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[BUR2009011] [4.3.0]
Err.corr. n. 50/01-Se.O. 2009
Direzione Generale Agricoltura – D.d.u.o. 9 ottobre 2009, n. 10195 «Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Modifica
parziale ed integrazione dei bandi delle Misure 112, 121, 211, 214, 311 A, 311 B, 311 C, 323 C», pubblicato nel BURL n. 42, III
Supplemento Straordinario del 22 ottobre 2009

Le tabelle pubblicate nelle pagine 207, 211 e 220 del Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia in oggetto sono cosı̀ sostituite:

• alla pagina n. 207
9.1 Quando presentare la domanda

Periodo
Presentazione delle domande

II III IV V

Data inizio 01.01.2009 01.06.2009 01.01.2010 01.07.2010

Data chiusura 31.05.2009 31.12.2009 30.06.2010 31.12.2010

• pagina n. 211
12. PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE DELL’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO

Periodo

II III IV V

Data di pubblicazione dell’atto con cui la Regione ripartisce i fondi alle
Province; l’atto rappresenta la comunicazione di ammissione a finanzia- 03.11.2009 01.06.2010 30.11.2010 07.06.2011
mento ai richiedenti

• pagina n. 220
31. RIEPILOGO TEMPISTICA

Periodo

II III IV V

Data inizio periodo di presentazione delle domande alla Provincia 01.01.2009 01.06.2009 01.01.2010 01.07.2010

Data fine periodo di presentazione delle domande alla Provincia 31.05.2009 31.12.2009 30.06.2010 31.12.2010

Termine per invio alla Regione delle graduatorie; entro tali date devono 30.09.2009 30.04.2010 29.10.2010 02.05.2011essere concluse le istruttorie, compresi i riesami

Data di pubblicazione dell’atto con cui la Regione ripartisce i fondi alle
Province; l’atto rappresenta la comunicazione di ammissione a finanzia- 03.11.2009 01.06.2010 30.11.2010 07.06.2011
mento ai richiedenti

Termine per la realizzazione degli interventi 03.02.2011 01.09.2011 29.02.2012 07.09.2012

Termine per la definizione dell’importo erogabile e invio degli elenchi liqui- 03.10.2011 30.04.2012 31.10.2012 07.05.2013dazione all’OPR

A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2009012] [1.8.0]
D.c.r. 24 novembre 2009 - n. VIII/907
Convalida della elezione del consigliere Lucia Arizzi

Presidenza del Presidente De Capitani
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Viste le disposizioni della legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme
in materia di eleggibilità ed incompatibilità alle cariche di Consi-
gliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale e in
materia di incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario na-
zionale);
Visti l’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, modificato, da

ultimo, con legge 13 dicembre 1999, n. 475, nonché la legge re-
gionale 16 gennaio 1995, n. 6 (Norme di attuazione della l. 18
gennaio 1992 n. 16 e della l. 12 gennaio 1994, n. 30, concernenti
la convalida, la sospensione e la decadenza dalla carica dei consi-
glieri regionali);
Visto l’art. 3, comma 9, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502

(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modificazioni;
Vista la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposi-

zioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta
regionale e l’autonomia delle regioni);
Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165 «Disposizioni di attuazione

dell’art. 122, primo comma della Costituzione»;
Visto l’art. 17 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per

l’elezione dei Consigli regionali delle regioni a Statuto normale);
Visti gli articoli 13, comma 4, dello Statuto regionale e 10 del

regolamento generale;

Esaminata e condivisa la motivata relazione approvata dalla
Giunta delle elezioni in data 19 novembre 2009 nella quale si dà
conto che non sussistono, in termini di diritto e di fatto, situazio-
ni di ineleggibilità e di incompatibilità a carico del Consigliere
Lucia Arizzi;
Con votazione palese, per alzata di mano:

Delibera
– di convalidare ad ogni conseguente effetto di legge, l’elezio-

ne del Consigliere Lucia Arizzi;
– di disporre che la presente deliberazione venga depositata,

ai sensi dell’art. 17, quarto comma, della legge 17 febbraio 1968
n. 108, presso la segreteria del Consiglio per l’immediata pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2009013] [1.8.0]
D.c.r. 24 novembre 2009 - n. VIII/908
Ordine del giorno concernente la garanzia della designazio-
ne di un rappresentante delle minoranze nelle nomine degli
organismi di controllo

Presidenza del Presidente: De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto l’ordine del giorno n. 2072 presentato in data 24 novem-

bre 2009, collegato ai progetti di legge abbinati nn. 416/62 con-
cernenti norme per le nomine e designazioni di competenza del
Consiglio regionale;
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A norma dell’art. 85 del regolamento generale, con votazione
palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare l’ordine del giorno n. 2072 concernente la garan-

zia della designazione di un rappresentante delle minoranze nel-
le nomine degli organismi di controllo, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– l’art. 14 dello Statuto d’Autonomia della Lombardia assegna

al Consiglio regionale le funzioni di controllo anche nelle
società, aziende e enti regionali o a partecipazione regionale;

– il pluralismo nelle funzioni di controllo con la partecipazio-
ne alla designazione negli organismi di controllo delle mino-
ranze consiliari è una condizione necessaria per l’effettivo
svolgimento delle prerogative del Consiglio;

– nella proposta di legge in discussione si tiene conto della
partecipazione delle minoranze come condizione necessaria
al corretto svolgimento della dialettica democratica e dell’af-
fermazione delle prerogative proprie del Consiglio;

– risulta però inevasa la questione attinente la nomina di com-
ponenti regionali indicati dalle minoranze in organismi di
controllo in società o enti, aziende, consorzi partecipati dal-
la Regione, laddove le nomine regionali siano inferiori a tre;

per quanto premesso

Invita il proprio ufficio di Presidenza
ad attivarsi affinché in aziende, società o enti, consorzi parteci-

pati dalla Regione e da più istituzioni pubbliche o anche private,
affinché la Giunta regionale si faccia promotrice di accordi tra
le parti perché nelle complessive nomine negli organismi di con-
trollo sia garantito almeno un rappresentante delle opposizioni
assicurando in questo modo un fisiologico pluralismo.».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2009014] [5.3.4]
D.c.r. 24 novembre 2009 - n. VIII/912
Mozione concernente la richiesta di deroga al blocco della
circolazione degli autoveicoli EURO 2 diesel per i lombardi
disoccupati e cassaintegrati

Presidenza del Presidente: De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 346 presentata in data 17 novembre 2009;
A norma degli artt. 122, 123 e 124 del regolamento generale,

con votazione palese, per alzata di mano;

Delibera
Di approvare la mozione n. 346 concernente la richiesta di de-

roga al blocco della circolazione degli autoveicoli EURO 2 diesel
per i lombardi disoccupati e cassaintegrati, nel testo che cosı̀
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 «Norme per la

prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a
tutela della salute e dell’ambiente» all’art. 22, comma 1, sta-
bilisce le misure prioritarie di limitazione alla circolazione
e all’utilizzo dei veicoli limitatamente ai cosiddetti «pre Euro
1» e agli «Euro 1»;

– la stessa legge, all’art. 13, comma 2, assegna alla Giunta il
compito di determinare le misure di limitazione alla circola-
zione e all’utilizzo dei veicoli e di definirne le modalità di
attuazione, avendo riguardo allo stato della qualità dell’aria
e delle condizioni meteorologiche, graduando le misure in
ragione del carico di emissioni inquinanti delle tipologie di
veicoli, cosı̀ come classificate dal Nuovo Codice della Strada;

– la Giunta regionale, con d.g.r. 8/9958, ha ulteriormente este-
so il blocco della circolazione agli autoveicoli EURO 2 diesel
a partire dal 15 ottobre 2009;

Considerato che:
– la crisi economica ha messo in gravissima difficoltà migliaia

di persone e molti lombardi hanno perso il lavoro o sono
stati messi in cassa integrazione;

– per questi motivi gli stessi non possono permettersi di sosti-
tuire il proprio autoveicolo neanche usufruendo degli incen-
tivi regionali;

Verficato che:
– dall’entrata in vigore del blocco della circolazione dei veicoli

diesel EURO 2, sono numerosissime le segnalazioni di resi-
denti impossibilitati a sostituire il mezzo a causa della pre-
caria situazione lavorativa e che, inoltre, si trovano in estre-
ma difficoltà a cercare altre occupazioni perché impediti a
circolare col proprio veicolo;

– gli incentivi vengono concessi sulla base dei redditi 2008,
quindi nelle migliaia di casi di sopraggiunta cassa integra-
zione o perdita di lavoro nel 2009 la posizione reddituale
risulta essere non conforme all’attuale reale condizione del
richiedente;

Al fine di agevolare i lombardi che si trovano in difficoltà fi-
nanziarie dovute alla crisi economica attuale, con particolare ri-
ferimento ai disoccupati e ai cassaintegrati;

Invita la Giunta Regionale
a valutare una deroga al blocco alla circolazione degli autovei-

coli EURO 2 diesel per i residenti in possesso di specifica docu-
mentazione attestante la propria condizione di disoccupazione o
di cassa integrazione».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2009015] [1.1.1]
D.c.r. 24 novembre 2009 - n. VIII/913
Mozione concernente la solidarietà ai dipendenti dei siti del
gruppo Agile/Omega e il sollecito di un intervento diretto
della Presidenza del Consiglio dei Ministri per salvaguardare
l’attività produttiva e l’occupazione

Presidenza del Presidente: De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 348 presentata in data 20 novembre 2009;
A norma degli artt. 122, 123 e 124 del regolamento generale,

con votazione palese, per alzata di mano

Delibera
di approvare la mozione n. 348 concernente la solidarietà ai

dipendenti dei siti del gruppo Agile/Omega e il sollecito di un
intervento diretto della Presidenza del Consiglio dei Ministri per
salvaguardare l’attività produttiva e l’occupazione, nel testo che
cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che la società Eutelia S.p.A., con sede legale in Arez-

zo, nasce come internet server provider nel 1998. Nell’arco di
circa 10 anni passa da 40 dipendenti a circa 2700, soprattutto
attraverso acquisizioni di aziende e/o di rami di aziende. Infatti,
acquisisce per incorporazione il 100% di Edisontel nel 2003,
Freedomland e Noicom nel 2004, Getronics e Bull nel 2006 ed
in ultimo nel 2007 Alpha Telecom e C3. Subentrando in realtà
societarie in difficoltà sul piano economico o con interesse ad
uscire dal mercato italiano, Eutelia ha acquisito anche un alto
livello di commesse ed assets mobiliari ed immobiliari di notevo-
le entità. Gli azionisti di riferimento hanno sempre annunciato
ottimi risultati sul piano economico finanziario e nella gestione
della società, comunicando ai soggetti istituzionali deputati sem-
pre ottime performance e grandi operazioni di risanamento ri-
spetto ai problemi ereditati;
Premesso inoltre che a partire dai primi mesi del 2008, in ma-

niera del tutto inaspettata, la società ribalta alcune scelte com-
piute nel piano industriale e comincia a denunciare difficoltà che
porteranno nel mese di giugno alla sottoscrizione di accordo di
solidarietà per ridurre l’orario di lavoro del 37,5% per la quasi
totalità dei lavoratori (con risparmi superiori ai 40 milioni di
euro). In anticipo rispetto alla scadenza del contratto di solida-
rietà e con una drammatizzazione dei risultati Eutelia S.p.A. an-
nuncia nei primi giorni di gennaio 2009 la dismissione totale di
tutto il settore IT, dichiarando esuberi strutturali per circa 2300
addetti nell’intera azienda;
Considerato che:
– Eutelia S.p.A. trasferisce il 15 giugno 2009 con una cessione
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di ramo d’azienda circa 2100 persone ad Agile s.r.l. control-
lata al 100%. La manovra viene portata a termine con un
ruolo significativo del Monte dei Paschi di Siena. Lo stato
patrimoniale allegato all’atto di cessione evidenzia, tra le al-
tre voci contabili, il passaggio ad Agile s.r.l. sia dell’intero
ammontare del fondo di trattamento di fine rapporto relati-
vo ai dipendenti trasferiti, sia dei debiti tributari di titolarità
del cedente;

– Omega S.p.A. acquisisce il capitale di Agile s.r.l. di 96.000
euro;

– Agile/Omega presenta, in data 14 ottobre dopo una serie di
incontri infruttuosi tra luglio e settembre, un piano indu-
striale al Ministero dello Sviluppo Economico che, ancorché
generico, contiene la dichiarazione di acquisizione del grup-
po Phonemedia;

– in data 22 ottobre Agile/Omega ha annunciato il licenzia-
mento di 1192 lavoratrici e lavoratori, di cui 237 nel solo
sito di Pregnana Milanese;

Considerato inoltre che:
– i dipendenti di Agile/Omega non percepiscono lo stipendio

da alcuni mesi per un contenzioso in atto;
– Agile/Omega non paga i fornitori ed i dipendenti sono im-

possibilitati ad erogare i servizi con la conseguente perdita
di clienti importanti. Tra questi vi è la minaccia di Poste
Italiane di disdire il contratto per inadempienza di
Agile/Omega. I lavoratori, per quanto non pagati, stanno
continuando a seguire Poste Italiane per evitare che si giun-
ga alla disdetta determinando la sostanziale impossibilità di
qualsiasi prospettiva futura;

– del gruppo Omega fa parte anche Phonemedia, con 6500 di-
pendenti che stanno subendo ritardi nel pagamento degli sti-
pendi;

Esprime la sua solidarietà ai lavoratori e alle lavoratrici del
sito Agile di Pregnana Milanese, di quello di Phonemedia di
Monza e di tutti i siti facenti capo al gruppo Omega;

Invita la Giunta regionale
a sollecitare l’intervento diretto della Presidenza del Consiglio

dei Ministri nella riunione già convocata per il 26 novembre
2009, perché venga salvaguardata l’attività produttiva e l’occupa-
zione.».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2009016] [3.3.0]
D.c.r. 24 novembre 2009 - n. VIII/914
Mozione concernente il sostegno alle Università a garanzia
della libera espressione del pensiero

Presidenza del Presidente: De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 350 presentata in data 24 novembre 2009;
A norma degli artt. 122, 123 e 124 del regolamento generale,

con votazione palese, per alzata di mano;

Delibera
di approvare la mozione n. 350 concernente il sostegno alle

Università a garanzia della libera espressione del pensiero, nel
testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– venerdı̀ 2 ottobre 2009 cinque persone hanno fatto irruzione

nei locali della cooperativa universitaria CUSL situati all’in-
terno dell’Università degli Studi di via Festa del Perdono rea-
lizzando alcune centinaia di fotocopie e allontanandosi sen-
za pagare, e che alla richiesta di pagamento hanno minac-
ciato e aggredito con calci e pugni gli studenti presenti all’in-
terno della cooperativa;

– sul posto sono giunte le forze dell’ordine, le quali hanno ver-
balizzato le ricostruzioni dell’accaduto e che, successiva-
mente, in data 13 novembre l’autorità giudiziaria ha emesso,
nei confronti delle persone coinvolte, un’ordinanza restritti-
va della libertà personale;

Premesso altresı̀ che lunedı̀ 16 novembre in via Festa del Per-

dono, si è svolta una manifestazione nel corso della quale si è
assistito ad un vero e proprio linciaggio morale degli studenti che
si sono rivolti alle forze dell’ordine, culminato con l’iscrizione dei
loro nomi sui muri, sugli striscioni appesi all’interno dell’Univer-
sità oltre che sui volantini distribuiti ai partecipanti;
Esprime piena solidarietà nei confronti degli studenti i cui

nomi sono stati riportati su striscioni, volantini e sui muri dell’U-
niversità Statale con il rischio di farne bersagli politici da colpire,
solamente per essersi comportati come ogni cittadino dovrebbe
fare e cioè denunciando coloro che avevano compiuto un reato;
Condanna gli episodi di illegalità e violenza avvenuti i primi

d’ottobre all’interno dell’Università Statale e ogni manifestazione
tesa a riportare il clima politico milanese a tempi e momenti in
cui le ragioni della forza prevalevano sulla forza della ragione;
Esprime inoltre forte preoccupazione per il verificarsi di episo-

di che rischiano di compromettere, nelle università, quel clima
di rispetto nelle differenze che deve essere alla base di qualunque
confronto politico o culturale;
Invita vivamente tutte le istituzioni competenti a garantire,

nelle nostre università, una serena e democratica convivenza ol-
tre alla possibilità a chiunque lo voglia di esprimere liberamente
il proprio pensiero e realizzare iniziative costruttive senza subire
violenza».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2009017] [2.1.0]
D.g.r. 25 novembre 2009 - n. 8/10588
Variazioni al bilancio per l’esercizio finanziario 2009 e plu-
riennale 2009-2011 (l.r. 34/78, art. 49, commi 5, 7, 3 – l.r.
35/97, art. 27, comma 12) – 22º provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 49, comma 5 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni che consente di disporre,
con deliberazione della Giunta regionale, le variazioni compen-
sative fra UPB in conto capitale diverse, anche tra stanziamenti
autorizzati da leggi diverse, a condizione che si tratti di leggi che
finanziano o rifinanziano interventi relativi alla stessa funzione
obiettivo;
Visto l’art. 27, comma 12 della l.r. 35/97 che autorizza la Giun-

ta regionale a provvedere con deliberazione alle variazioni di bi-
lancio per prelevare somme dai capitoli 7.4.0.3.253.4478 «Fondo
per la partecipazione regionale agli interventi previsti da regola-
menti o direttive dell’Unione Europea» e 7.4.0.2.249.4845 «Fon-
do per la partecipazione regionale agli interventi previsti da rego-
lamenti o direttive dell’Unione Europea» per la partecipazione
finanziaria della Regione agli interventi previsti da programmi o
progetti cofinanziati dall’Unione Europea;
Visto l’art. 49, comma 7 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni che consente di disporre,
con deliberazione della Giunta regionale, le variazioni di bilancio
relative ad assegnazioni dello Stato, dell’Unione Europea o di
altri soggetti con vincolo di destinazione specifica quando l’im-
piego di queste sia tassativamente regolato dalle leggi statali o
regionali;
Visto l’art. 49, comma 3 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni che consente di disporre,
con deliberazione della Giunta regionale, le variazioni compen-
sative fra capitoli appartenenti alla medesima UPB, fatta eccezio-
ne per le autorizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito e per quelle diretta-
mente regolate con legge;
Vista la d.c.r. del 29 luglio 2008 n. VIII/685 «Risoluzione con-

cernente il Documento di programmazione economico-finanzia-
ria regionale per gli anni 2009-2011», con la struttura aggiornata
degli ambiti e degli assi d’intervento, ed altresı̀ il decreto della
Presidenza del 9 marzo 2009, n. 2216 che formalizza gli obiettivi
per l’anno 2009 ed in particolare gli obiettivi operativi:
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Codice Titolo Obiettivo Operativooperativo

1.3.3.12 Razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse regio-
nali

1.3.4.1 Sviluppo dei servizi e della rete di SpazioRegione e di
altre front-line informative

1.3.4.5 Sviluppo di strumenti, canali e contenuti innovativi
per la comunicazione istituzionale per favorire il citta-
dino nell’accesso a servizi e nella conoscenza delle op-
portunità offerte dal territorio lombardo, in coordina-
mento e integrazione con le Direzioni

2.1.1.1 La programmazione dell’offerta educativa e dei servizi
per l’occupazione (secondo criteri di qualità e di sussi-
diarietà) e l’attuazione del piano di azione regionale
(l.r. 22/2006 sul mercato del lavoro)

2.1.1.3 La Dote: lo strumento per sostenere la persona nella
domanda di servizi di Istruzione, Formazione e Lavo-
ro e gli strumenti per l’occupabilità e l’occupazione

2.1.3.4 Diritto allo studio Universitario

2.2.1.2 La programmazione dell’offerta educativa e dei servizi
per l’occupazione secondo criteri di qualità e di sussi-
diarietà e l’attuazione del piano di azione regionale
(l.r. 22/2006 sul mercato del lavoro)

2.2.2.4 Azioni per fronteggiare le crisi occupazionali

2.3.1.1 Sviluppo degli ambiti territoriali di significativa im-
portanza culturale, turistico-culturale e paesaggistica

2.3.1.4 Catalogazione, ricerca applicata e sviluppo di sistemi
informativi; profili professionali e formazione degli o-
peratori culturali e dei restauratori

2.3.2.1 Riconoscimento, qualificazione e sviluppo dei musei,
dei sistemi museali e delle professionalità in campo
museale

2.5.1.1 Sviluppare le politiche di pari opportunità fra uomini
e donne attraverso azioni positive che favoriscano una
più attiva presenza e partecipazione delle donne alla
vita sociale, politica ed economica

2.5.1.3 Favorire la conciliazione dei tempi di vita dei cittadini
attraverso l’incentivo all’adozione ed all’attuazione di
piani territoriali degli orari dei Comuni lombardi

3.3.1.2 Chiusura della Programmazione Comunitaria 2000-
2006 DocUP Ob. 2 e Pic Interreg III A Italia Svizzera

3.3.1.9 Semplificazione e razionalizzazione delle strumenta-
zioni agevolative e finanziarie a favore delle imprese e
riduzione dei costi burocratici

3.3.2.1 Razionalizzazione e riqualificazione degli strumenti
d’intervento a favore della cooperazione

3.4.1.4 Politiche integrate per la crescita della competitività
del sistema

3.6.1.4 Sostegno, sviluppo e promozione delle eccellenze arti-
giane

3.6.1.5 Regione, autonomie, parti sociali: potenziamento di
sinergie per lo sviluppo del settore artigiano

3.7.2.1 Azioni strategiche per lo sviluppo della competitività
di filiera, della ricerca e del trasferimento dell’innova-
zione, e per la penetrazione di un’immagine di qualità
e sicurezza dei prodotti lombardi sui mercati naziona-
li ed esteri e presso i consumatori

3.7.2.2 Qualificazione delle infrastrutture idriche
3.7.2.3 Miglioramento della competitività «materiale»: inno-

vazione di processo e di prodotto, imprenditoria gio-
vanile, qualità e sicurezza dei prodotti, efficienza del
sistema di bonifica e irrigazione

4.1.1.1 Coordinamento degli interventi per la prevenzione dei
rischi sul territorio

4.2.2.1 Interventi regionali in materia di prevenzione dei
rischi

4.3.1.1 Consolidamento del sistema regionale di Protezione
civile e della risposta locale all’emergenza

4.3.1.2 Attuazione del Piano regionale antincendio boschivo
4.3.1.3 Potenziamento della sala operativa di Protezione civile
5.1.1.2 Metodologia uniforme di controllo di gestione, defini-

zione dei budgets aziendali e monitoraggio delle risor-
se destinate all’erogazione dei Livelli essenziali di assi-
stenza

Codice Titolo Obiettivo Operativooperativo

5.1.3.1 Introduzione di requisiti di qualità per gli erogatori di
vaccinazioni, screening oncologici e interventi di pro-
mozione di corretti stili di vita

5.1.5.1 Partecipazione a bandi di ricerca U.E. nel campo sani-
tario compreso l’eHealth

5.1.5.2 Rapporti con le Università, con le aziende sanitarie e
con gli IRCCS

5.1.5.3 Sviluppo di percorsi formativi e di politiche del perso-
nale condivisi

5.1.6.2 Implementazione di sistemi anagrafici e di gestione
delle attività di controllo sia nel settore zootecnico che
nel settore della produzione e commercializzazione
degli alimenti

5.2.1.5 Governo del sistema sociosanitario e sociale: regola-
zione, tariffazione e attribuzione dei budget per i ser-
vizi e le unità di offerta sociosanitarie e sociali

5.2.1.6 Sviluppo di un sistema integrato di comunicazione
multimediale e di utilizzo di nuove tecnologie per la
Welfare Community

5.2.1.8 Interventi strutturali di riqualificazione della rete dei
servizi

5.2.2.1 Attuazione del Piano di azione a sostegno delle fami-
glie lombarde

5.2.3.1 Sviluppo e consolidamento di iniziative e interventi
sociali innovativi a favore di soggetti fragili: anziani e
disabili

5.2.3.2 Sviluppo della continuità assistenziale in ambito so-
ciosanitario a favore di anziani e disabili

5.2.4.1 Programmazione dei servizi e adeguamento dell’offer-
ta degli interventi nell’area delle dipendenze

5.2.4.4 Programmazione regionale degli interventi concernen-
ti l’immigrazione

5.2.5.2 Iniziative di promozione del servizio civile volontario

6.1.2.1 Avanzamento progettuale ed attuazione degli interven-
ti previsti nell’Accordo di Programma Quadro di Mal-
pensa nonché di quelli previsti dal Piano d’Area Mal-
pensa

6.1.4.2 Attuazione del «Protocollo di Intesa – Completamento
e adeguamento del sistema dei trasporti su ferro della
Brianza»

6.2.1.3 Ridefinizione dei contratti di servizio ferroviari

6.2.2.2 Miglioramento della mobilità e sostenibilità ambienta-
le anche con la gestione dei finanziamenti del TPL e
valorizzazione del servizio taxi. Azioni raccordate con
le norme per la qualità dell’ambiente

6.3.1.2 Definizione di linee di indirizzo per la realizzazione
di interventi nel sottosuolo urbano e realizzazione di
infrastrutture di reti di servizi nel sottosuolo

6.3.2.3 Sperimentazione, promozione e realizzazione di inter-
venti per:miglioramento dell’efficienza energetica,
qualità dell’aria, uso delle fonti rinnovabili, impiego di
combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori
energetici puliti; veicoli ecologici

6.4.2.2 Programmazione, riordino normativo e semplifica-
zione in materia di risorse estrattive e in materia di
bonifica delle aree contaminate

6.4.3.1 Programmazione e attuazione di misure d’intervento
per la qualità dell’aria, la riduzione delle emissioni cli-
malteranti e la maggiore sostenibilità ambientale.

6.4.6.8 Attuazione programmi infrastrutturali del Servizio I-
drico Integrato

6.5.4.1 Sviluppo dell’Infrastruttura per l’Informazione Terri-
toriale (IIT) della Lombardia

6.5.4.2 Gestione e sviluppo degli strumenti informativi a sup-
porto della pianificazione territoriale e urbanistica

Vista la l.r. 29 dicembre 2008, n. 35 «Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009/2011 a
legislazione vigente e programmatico»;
Vista la d.g.r. n. 8/8795 del 30 dicembre 2008 «Documento tec-

nico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’eserci-
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zio finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009/2011 a legisla-
zione vigente e programmatico».

• Qualità dell’aria
Vista la richiesta della Direzione Generale della Qualità del-

l’Ambiente prot. T1.2009.0023768 del 18 novembre 2009, con la
quale si richiede di disporre per l’anno 2009, alla UPB 6.4.2.3.145
«Risorse minerarie, geotermiche, cave e recupero ambientale»
e all’UPB 6.4.3.3.162 «Qualità dell’aria» la seguente variazione
compensativa:
– riduzione di C 3.000.000,00 del capitolo 6.4.2.3.145.980;
– aumento di C 3.000.000,00 del capitolo 6.4.3.3.162.6848.

• Restituzioni contributi beneficiari DocUP Ob. 2 2000-2006
Visto l’art. 1, comma 31 della l.r. 27 dicembre 2001, n. 29 «Bi-

lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 e bilancio
pluriennale 2002-2004 a legislazione vigente programmatico»
che dispone che le somme restituite dai beneficiari dei program-
mi, di cui al comma 27 dello stesso art. 1, formano oggetto di
contabilizzazione specifica in entrata e sono reiscritte in spesa
sui capitoli a valere sui quali sono state liquidate in origine;
Visto il Regolamento (CE) 1260/1999 del Consiglio del 21 giu-

gno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;
Vista la Decisione C(2001) 2878 del 10 dicembre 2001 con cui

la Commissione Europea ha approvato il DocUP Obiettivo 2
2000-2006 della Regione Lombardia modificata con successiva
decisione Comunitaria n. C (2004) 4592 del 19 novembre 2004;
Vista la d.g.r. 24 marzo 2005 n. 7/21193 DocUP Obiettivo 2

2000-2006 di presa d’atto dell’approvazione, da parte del Comita-
to di Sorveglianza nella seduta del 18 novembre 2004, del com-
plemento di programmazione revisionato coerentemente con la
riprogrammazione del DocUP Obiettivo 2 e aggiornamento del
Piano Finanziario di cui alla d.g.r. 7/9646 del 28 giugno 2002 e
successive modificazioni;
Vista la d.g.r. 26 novembre 2004, n. 19496 «Variazioni al bilan-

cio per l’esercizio finanziario 2004, disposte ai sensi dell’art. 49,
comma 7, della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e sue successive modifi-
cazioni ed integrazioni relative alla direzione generale industria,
piccola e media impresa cooperazione e turismo (decisione della
Commissione Europea C(2001) 2878 del 10 dicembre 2001) –
142º provvedimento» con la quale è stato istituito il capitolo di
entrata n. 6631 relativo ai recuperi di somme erogate a valere sul
DocUP Ob. 2 2000-2006;
Visti i decreti nn. 8808 del 7 settembre 2009, 8807 del 7 settem-

bre 2009, 8034 del 3 agosto 2009, 5841 dell’11 settembre 2009,
7611 del 23 luglio 2009 con i quali si provvede all’accertamento
delle somme restituite da beneficiari vari di contributi erogati a
valere sulle misure del DocUP Obiettivo n. 2 2000-2006, per un
importo complessivo di C 170.626,76;
Considerato che le sopra indicate somme restituite dai benefi-

ciari sono state a suo tempo erogate a valere sulla disponibilità
della misura 1.1 per C 37.734,19 della misura 2.3 per
C 123.840,00 della misura 1.3 per C 9.052,57;
Vista la nota prot. n. A1.2009.0136855 del 21 ottobre 2009 del-

la Direzione Centrale Programmazione Integrata con cui si ri-
chiede di disporre il necessario atto di variazione di bilancio.

• Assegnazioni statali per rimborso oneri di volontariato in
attività di Protezione Civile
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni

e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
Locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»,
ed in particolare l’art. 108 «Funzioni conferite alle Regioni e agli
Enti Locali»;
Visto il d.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194 «Regolamento recante

nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di vo-
lontariato alle attività di protezione civile» ed in particolare gli
artt. 9 e 10 che prevedono tra l’altro il rimborso alle organizza-
zioni di volontariato delle spese sostenute nelle attività di soccor-
so, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica;
Vista la richiesta di rimborso inviata dalla Regione Lombardia

– Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Lo-
cale – al Dipartimento della Protezione Civile ora Agenzia di Pro-
tezione Civile con prot. n. Y1.2009.0001862 del 23 febbraio 2009;
Vista la contabile della Banca d’Italia del 14 luglio 2009 di
C 161,80 avente ad oggetto «Rimborso oneri di volontariato per
l’esercizio di simulazione di attentato terroristico»;
Vista la nota prot. n. Y1.2009.0012971 del 12 ottobre 2009 con

cui la Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e Poli-
zia Locale chiede di incrementare di C 161,80 la dotazione di
competenza e di cassa per l’anno 2009 dei relativi capitoli vinco-
lati, di entrata e di spesa.

• Assegnazioni statali – d.lgs. 112/98
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifiche,

recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle Regioni ed Enti Locali, per la riforma della Pubblica
amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche,

recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59»;
Visto il decreto del Dipartimento della Ragioneria Generale

dello Stato, Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 set-
tembre 2009, n. 0097684 con cui si è provveduto ad assegnare ed
erogare, per gli anni 2003 e 2004, in favore delle Regioni a statu-
to ordinario, secondo gli importi indicati alla colonna 3) dell’alle-
gato prospetto n. 1, le risorse relative al trattamento economico
del personale transitato presso i ruoli regionali in relazione all’e-
sercizio delle funzioni conferite in materia di demanio idrico, ed
in particolare a favore della Regione Lombardia un importo pari
a C 480.457,34 per gli anni 2003 e 2004;

Visto il decreto del Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 otto-
bre 2009, n. 0103794 con cui si è provveduto ad assegnare ed
erogare, per gli anni 2001-2009, in favore delle Regioni Abruzzo,
Lombardia e Piemonte, le risorse sostitutive del personale non
trasferito per l’esercizio delle funzioni conferite in materia di de-
manio idrico per un ammontare complessivo pari a
C 3.321.715,38 per gli anni 2001-2009 e in particolare a favore
della Regione Lombardia un importo pari a C 1.211.331,07 per
gli anni 2001-2009;
Visti i documenti contabili emessi dalla Banca d’Italia per l’ac-

credito delle somme sopraccitate;
Vista la nota prot. A1.2009.0139658 del 27 ottobre 2009 della

Direzione Centrale Organizzazione, Personale, Patrimonio e Si-
stema Informativo con cui vengono richieste le variazioni di bi-
lancio.

• Assegnazioni statali per uso razionale dell’energia e utiliz-
zo delle fonti rinnovabili nel settore edilizio – III Atto Inte-
grativo ADPQ Ambiente e Energia
Vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della

Repubblica Italiana e la Regione Lombardia stipulata il 3 marzo
1999;
Visto l’Accordo di Programma Quadro in materia di Ambiente

ed Energia sottoscritto in data 2 gennaio 2001 dal Ministero del
Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica, dal Ministero
dell’Ambiente e dalla Regione Lombardia;
Visto il 1º atto integrativo all’Accordo di Programma Quadro

in materia di Ambiente ed Energia sottoscritto il 2 febbraio 2002
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del territorio;
Preso atto che risorse finanziarie stanziate nell’accordo di pro-

gramma quadro in materia di Ambiente ed Energia (2001) non-
ché nel successivo Atto integrativo (2002) sono a tutt’oggi dispo-
nibili quali economie da riprogrammare;
Ravvisata la necessità di procedere alla stipula di un nuovo

atto integrativo che costituisca contestuale aggiornamento del-
l’Accordo di Programma Quadro in materia di Ambiente e Ener-
gia (2001) e dell’Atto Integrativo all’Accordo di Programma Qua-
dro in materia di Ambiente e Energia;
Vista la delibera del CIPE 14/2006 concernente la programma-

zione delle risorse del fondo per aree sottoutilizzate mediante le
intese istituzionali di programma e gli accordi di programma
quadro che definisce il percorso che le amministrazioni sono
chiamate a seguire per la finalizzazione delle risorse da program-
mare tramite la stipula di Accordi di Programma Quadro;
Vista la d.g.r. 8/10018 del 29 luglio 2009 che approva lo schema

di III Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro in mate-
ria di Ambiente e Energia – stralcio salvaguardia ambientale;
Visto il III Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro

in materia di Ambiente e Energia – Stralcio salvaguardia am-
bientale, sottoscritto il 6 agosto 2009;
Vista la richiesta del 5 novembre 2009, Q1.2009.0021938, da

parte della Direzione Reti, Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo
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Sostenibile, con la quale viene richiesta l’istituzione del capitolo
d’entrata «Assegnazioni statali per uso razionale dell’energia e
utilizzo delle fonti rinnovabili nel settore edilizio – III Atto Inte-
grativo ADPQ Ambiente e Energia» e del corrispondente capitolo
di spesa avente ad oggetto «Uso razionale dell’energia e utilizzo
delle fonti rinnovabili nel settore edilizio – III Atto Integrativo
ADPQ Ambiente e Energia» – UPB 6.3.1.3.138 – obiettivo operati-
vo 6.3.2.3 per un importo pari a C. 5.691.441,35.

• Trasferimenti statali per d.p.c.m. 11 maggio 2001
Visto il d.lgs. 4 giugno 1997, n. 143 concernente il conferimen-

to alle Regioni delle funzioni amministrative in materia di agri-
coltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione Cen-
trale;
Visto il d.p.c.m. 11 maggio 2001 concernente l’individuazione

dei beni e delle risorse finanziarie, umane,strumentali e organiz-
zative da trasferire alle Regioni ai sensi dell’art. 4 del d.lgs.
143/97;
Visto il d.m. 22 giugno 2009 di riparto tra le Regioni e le Pro-

vince autonome delle risorse finanziarie per il 2009 per lo svolgi-
mento delle funzioni amministrative conferite in materia di agri-
coltura e pesca e che assegna alla Regione Lombardia la somma
di C 37.549.594,50;
Vista la quietanza della Banca d’Italia n 8821 del 20 luglio 2009

di C 28.162.185,89 e la quietanza n. 12842 del 6 novembre 2009
di C 9.387.398,61;
Vista la nota della Direzione Generale Agricoltura prot.

n. M1.2009.0017541 del 21 settembre 2009 con la quale si richie-
de apposita variazione di bilancio per complessivi
C 2.826.234,63 sui corrispondenti capitoli 4.3.193.6109 dell’en-
trata e 3.7.1.3.35.6110 della spesa;
Vista, inoltre, la nota della Direzione Generale Agricoltura

prot. n. M1.2009.0021026 del 10 novembre 2009 con la quale si
richiede apposita variazione di bilancio per complessivi
C 15.461.042,73 sui corrispondenti capitoli 2.1.183.5286 dell’en-
trata e 3.7.1.2.34.5287 della spesa e per i rimanenti
C 9.874.918,53 sui corrispondenti capitoli 2.1.182.5774 dell’en-
trata e 3.7.1.2.34.5775 della spesa;
Vista altresı̀, la nota della Direzione Generale Agricoltura prot.

n. M1.2009.0021325 del 13 novembre 2009 con la quale si richie-
de apposita variazione di bilancio per complessivi
C 9.387.398,61 sui corrispondenti capitoli 2.1.182.5774 dell’en-
trata e 3.7.1.2.34.5775 della spesa;
• Trasferimenti statali per Fondo di solidarietà nazionale
Visto il d.lgs. 29 marzo 2004 n. 102 concernente interventi fi-

nanziari a sostegno delle imprese agricole in presenza di calami-
tà naturali ed avversità atmosferiche di carattere eccezionale –
nuova normativa del Fondo di solidarietà nazionale;
Visto il d.m. n. 20267 del 4 settembre 2009 che approva il ri-

parto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie del Fondo di
solidarietà nazionale per il 2009 assegnando alla Regione Lom-
bardia la somma complessiva di C 5.542.280,00;

Considerato che sono state erogate le suddette risorse come da
quietanza della Banca d’Italia n 10491 del 10 ottobre 2009;
Vista la nota prot. n. M1.2009.0021025 del 10 novembre 2009

della Direzione Generale Agricoltura con la quale si richiede ap-
posita variazione di bilancio per complessivi C 5.542.280,00 sui
corrispondenti capitoli 4.3.197.6053 dell’entrata e
3.7.1.3.35.6055 della spesa.

• Fondo Foncooper
Visto il titolo I della legge 27 febbraio 1985, n. 49 concernente

provvedimenti per il credito alla cooperazione ed in particolare
l’art. 1 che istituisce un Fondo di Rotazione per la promozione e
lo sviluppo della cooperazione in seguito denominato Fonco-
oper;
Visto l’art. 19 del d.lgs. 112/98 che riguarda la delega alle Re-

gioni delle funzioni amministrative statali concernenti la materia
dell’industria ed in particolare il comma 12 come modificato ed
integrato dall’art. 2 comma 1, lett. b) del d.lgs. 443/99 che dispo-
ne che le Regioni subentrino all’Amministrazione statale nei di-
ritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni stipulate dalle
stesse in virtù di leggi in vigore alla data di effettivo trasferimen-
to e delega di funzioni disposte dal d.lgs. 112/98, stipulando, ove
occorra, atti integrativi alle convenzioni stesse per i necessari
adeguamenti;
Visto l’atto aggiuntivo del 20 marzo 2002 tra Regione Lombar-

dia e Coopercredito S.p.A. (ora Banca Nazionale del Lavoro

S.p.A.) per la gestione degli interventi agevolati previsti dalla leg-
ge 49/85 sul Fondo Foncooper;
Vista la l.r. 4 novembre 2005, n. 16 «Assestamento al bilancio

per l’esercizio finanziario 2005 ed al bilancio 2005/2007» con cui
all’art. 1 comma 11 è stato previsto che il Foncooper venga gesti-
to direttamente dalla Regione;
Vista la Convenzione con Finlombarda del 5 novembre 2005

con cui la gestione del suddetto Fondo è stata trasferita dalla
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. alla società finanziaria regio-
nale;
Vista la nota del 28 gennaio 2009 della Banca Nazionale del

Lavoro S.p.A., che comunica l’importo dei rientri per un totale
di C 1.222.098,82 sul Fondo Foncooper relativi al 1º semestre
2008;
Vista la nota del 15 luglio 2009 della Banca Nazionale del La-

voro S.p.A., che comunica l’importo dei rientri per un totale di
C 1.577.682,95 sul Fondo Foncooper relativi al 2º semestre 2008;
Vista la nota prot. R1.2009.0014209 del 9 novembre 2009 della

Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione con la quale
si chiede lo stanziamento in bilancio per un totale di
C 2.799.781,77.

• Assegnazioni statali del Fondo nazionale per le politiche
sociali e per l’armonizzazione dei tempi delle città
Visto il d.m. del 19 novembre 2008 del Ministero del Lavoro,

della Salute e delle Politiche Sociali, «Riparto del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali per l’anno 2008» che destina alle
Regioni e Province autonome l’importo complessivo di
C 656.451.148,80 di cui C 92.885.946,70 quale quota a favore di
Regione Lombardia;
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-

tiche Sociali del 21 gennaio 2009 con cui si comunica che con
d.m. n. 139314 del 17 dicembre 2008 il Ministero dell’Economia
e delle Finanze ha riassegnato al Fondo per le politiche sociali
per l’anno 2008 la somma complessiva di C 14.346.265,00 da ri-
partire a favore delle Regioni e Province autonome, di cui
C 2.029.955,17 quale quota aggiuntiva del Fondo a favore di Re-
gione Lombardia, come da prospetto allegato alla comunicazio-
ne medesima;
Vista la contabile della Banca d’Italia del 12 marzo 2009 che

attesta l’effettiva erogazione di C 2.029.955,17 a favore di Regio-
ne Lombardia quale «Quota aggiuntiva Fondo nazionale politi-
che sociali anno 2008»;
Visto il d.m. del 15 luglio 2009 del Ministero del Lavoro, della

Salute e delle Politiche Sociali che autorizza il trasferimento di
complessivi C 258.863.269,00 alle Regioni e Province autonome,
di cui C 36.628.406,97 da erogare a favore di Regione Lombardia
quale anticipo pari al 50% della quota spettante del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali per l’anno 2009;
Vista la contabile della Banca d’Italia del 27 luglio 2009 che

attesta l’effettiva erogazione di C 36.628.406,97 a favore di Re-
gione Lombardia quale «anticipo 50 per cento annualità 2009»
del Fondo nazionale per le politiche sociali;
Visto lo schema di decreto del 17 settembre 2009 del Ministero

del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali sul riparto del
Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2009, che de-
stina complessivamente C 518.226.539,00 alle Regioni e Provin-
ce autonome, di cui C 73.327.562,56 quale quota a favore di Re-
gione Lombardia;
Vista l’intesa sul predetto schema di decreto espressa dalla

Conferenza Unificata in data 29 ottobre 2009;
Considerato che nel Fondo nazionale per le politiche sociali

assegnato per il 2008 sono comprese risorse per C 740.000,00
destinate agli interventi in materia di armonizzazione dei tempi
delle città, ai sensi della legge 53/2000;
Considerato che nel Fondo nazionale per le politiche sociali

assegnato per il 2009 sono comprese risorse per C 572.000,00
destinate agli interventi in materia di armonizzazione dei tempi
delle città, ai sensi della legge 53/2000;
Vista la richiesta prot. n. G1.2009.0016017 dell’11 novembre

2009 con cui la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà sociale
chiede l’iscrizione nel bilancio 2009 delle assegnazioni sopra de-
scritte cosı̀ ripartite:
– C 74.045.517,73 sul capitolo di entrata 2.1.182.5659 e sul

connesso capitolo di spesa vincolato 5.2.1.2.87.5660;
– C 1.312.000,00 sul capitolo di entrata 2.1.183.6229 e sul con-

nesso capitolo di spesa vincolato 2.5.1.2.82.6230.
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• Integrazione stanziamenti relativi al rimborso del commis-
sario delegato delle spese per gli interventi di cui alle
oo.p.c.m. 3734/2009 e 3746/2009
Vista l’o.p.c.m. n. 3734 del 16 gennaio 2009 «Primi interventi

urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conse-
guenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio na-
zionale nei mesi di novembre e dicembre 2008»;
Vista l’o.p.c.m. n. 3746 del 12 marzo 2009 «Disposizioni urgen-

ti di Protezione Civile» ed in particolare l’art. 9 comma 1 che
prevede che il Presidente della Regione Lombardia, nominato
Commissario delegato per il superamento delle situazioni emer-
genziali di cui alle ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3725/2008 e n. 3734/2009, è sostituito nei predetti in-
carichi dall’assessore regionale alla Protezione civile della Regio-
ne Lombardia;
Vista la nota prot. n. Y1.2009.0014338 dell’11 novembre 2009

con cui la Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e
Polizia Locale rileva di aver chiesto una variazione di bilancio
per incrementare di C 751.449,75 la dotazione di competenza e
di cassa dei relativi capitoli vincolati di entrata e di spesa, anzi-
ché di C 751.549,75 come riportato nella contabile della banca
d’Italia, e chiede pertanto di integrare gli stanziamenti in oggetto
della differenza, pari ad C 100,00;
Vista la d.g.r. 8/10379 di variazione al bilancio per l’esercizio

2009 che ha disposto, tra le altre, la variazione di cui sopra per
l’importo di C 751.449,75;
Verificato che la relativa contabile della Banca d’Italia dell’11

settembre 2009 prevede un’erogazione di C 751.549,75;
Ritenuto pertanto opportuno di integrare di C 100,00 lo stan-

ziamento di C 751.449,75 già iscritto a bilancio, portandolo ad
C 751.549,75.

• Assegnazione statale per ai sensi o.p.c.m. n. 3728/2008
Visto l’art. 32-bis del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326 che prevede l’istituzione di un fondo per realizzazione di
interventi infrastrutturali, con priorità per quelli connessi alla
riduzione del rischio sismico;
Visto l’art. 2 comma 276 della legge 24 dicembre 2007, n. 244

che incrementa di 20 milioni di euro il fondo di cui sopra da
destinare ad interventi di adeguamento strutturale ed antisismi-
co degli edifici del sistema scolastico, nonché la costruzione di
nuovi immobili sostitutivi degli esistenti, laddove indispensabili
a sostituire quelli a rischio sismico secondo programmi basati
su aggiornati gradi di rischiosità;
Vista l’ordinanza n. 3728/2008 del 29 dicembre 2008, «Modali-

tà di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell’art. 32-bis
del d.l. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ed incrementato con la leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244», che prevede all’art. 1 la ripartizio-
ne di C 20.000.000,00 ed assegna alla Regione Lombardia la
somma di C 656.388,08;
Vista la nota del Dipartimento della Protezione Civile del 5

ottobre 2009 «Riassegnazione di risorse finanziarie per interventi
di adeguamento strutturale e sismico degli edifici scolastici ai
sensi dell’art. 2 comma 4 dell’o.p.c.m. 3728 del 29 dicembre
2008», che prevede la rassegnazione complessiva di
C 736.601,20, ed in particolare per la Regione Lombardia
C 36.457,63;
Vista la nota del 5 novembre 2009 prot. n. E1.2009.0429827

della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro con la
quale si richiede l’istituzione dei capitoli di entrata e spesa nel
bilancio regionale per l’utilizzo della somma complessiva di
C 692.845,71.

• Medicina penitenziaria
Vista la legge 30 novembre 1998, n. 419 che all’art. 5 detta le

regole per il riordino della medicina penitenziaria e che al com-
ma e) del medesimo articolo prevede l’assegnazione, con decreto
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, al Fondo sanitario nazionale delle risorse finanziarie,
relative alle funzioni progressivamente trasferite, iscritte nello
stato di previsione del Ministero di grazia e giustizia, nonché i
criteri e le modalità della loro gestione;
Visto il d.lgs. 22 giugno 1999, n. 230 «Riordino della medicina

penitenziaria, a norma dell’art. 5 della legge 30 novembre 1998,
n. 419» che stabilisce il trasferimento al Servizio Sanitario Na-

zionale delle competenze in tema di assistenza sanitaria ai dete-
nuti e agli internati;
Visto il d.m. 10 aprile 2002 che individua il personale operante

negli istituti penitenziari, nei settori della prevenzione e dell’assi-
stenza ai detenuti e agli internati tossicodipendenti, da trasferire
alle aziende sanitarie locali dei territori in cui sono ubicati gli
istituti penitenziari e che al comma 2 stabilisce che con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono assegnate al Fon-
do sanitario nazionale le risorse finanziarie connesse al persona-
le trasferito, iscritte nello stato di previsione del Ministero della
Giustizia;
Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, «Disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008)» ed in particolare l’art. 2 comma 283 secondo
cui, al fine di dare completa attuazione al riordino della medicina
penitenziaria di cui al citato d.lgs. n. 230 del 1999, comprensivo
dell’assistenza sanitaria negli istituti penitenziari minorili, nei
centri di prima accoglienza e negli ospedali psichiatrici giudizia-
ri, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro della salute e del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti le modalità e i criteri per il trasferimento,
dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipar-
timento della giustizia minorile del Ministero della giustizia al
Servizio sanitario nazionale, di tutte le funzioni sanitarie, dei
rapporti di lavoro delle risorse finanziarie e delle attrezzature e
beni strumentali, afferenti alla sanità penitenziaria;
Visto il d.p.c.m. 1 aprile 2008 «Modalità e criteri per il trasferi-

mento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei
rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e
beni strumentali in materia di sanità penitenziaria» che all’art. 6
comma 1 quantifica le risorse finanziarie trasferite nelle disponi-
bilità del Servizio Sanitario Nazionale;
Vista la delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 9, «Fondo sanitario

nazionale 2008 – Ripartizione delle disponibilità finanziarie tra
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano destinate
al finanziamento della sanità penitenziaria» che assegna alle Re-
gioni a statuto ordinario per il finanziamento delle spese sostenu-
te dalle aziende sanitarie locali nel periodo 1 ottobre-31dicembre
2008 la somma di C 32.323.602,00 per attività di medicina peni-
tenziaria, ed in particolare l’allegato che riparte detto importo
assegnando a Regione Lombardia la somma di C 3.642.598,00;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0039582 del 12 novembre 2009, punto 1, con la quale si
richiede l’apposita variazione di bilancio.

• Obiettivi di carattere prioritario
Visto l’art. 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996 n. 662,

che prevede che il comitato CIPE su proposta del Ministro della
sanità, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizza-
zione di specifici obiettivi di carattere prioritario e di rilievo na-
zionale indicati nel Piano sanitario nazionale;
Visto l’art. 33, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, che prevede

la predisposizione da parte delle Regioni di progetti per il perse-
guimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazio-
nale indicati nel Piano sanitario nazionale;
Visto il d.P.R. del 7 aprile 2006 con il quale è stato approvato

il Piano Sanitario Nazionale 2006-2008;
Vista la legge 27 dicembre 2006 n. 296 art. 1, commi 805, 806

e 807 che, al fine di rimuovere gli squilibri sanitari connessi alla
disomogenea distribuzione registrabile tra le varie realtà regio-
nali nelle attività realizzative del Piano sanitario nazionale, per
il triennio 2007, 2008 e 2009 istituisce un Fondo per il cofinan-
ziamento dei progetti attuativi del Piano sanitario nazionale non-
ché per il cofinanziamento di analoghi progetti da parte delle
Regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia e delle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle

Politiche Sociali del 25 febbraio 2009 avente ad oggetto «Riparti-
zione del fondo alle Regioni e Province autonome di Trento e
Bolzano per il cofinanziamento dei proggeti attuativi del PSN,
per l’anno 2007» che all’allegato 1 riparte l’importo di
C 60.500.000,00 assegnando a Regione Lombardia la somma di
C 6.269.490,00;
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Vista la delibera CIPE n. 25 dell’8 maggio 2009 (G.U. n. 184
del 10 agosto 2009) con la quale è stata assegnata alle Regioni,
per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale del PSN 2006-2008, la somma di
C 1.360.600.000,00 a valere sulle disponibilità del Fondo sanita-
rio nazionale 2008, ed in particolare alla Regione Lombardia la
somma di C 246.072.391,00;
Vista la quietanza n. 15305 del 5 ottobre 2009 di
C 6.269.490,00;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0039582 del 12 novembre 2009, punti 2 e 3, con la quale
si richiede l’apposita variazione di bilancio.

• FSN 2007 – Borse di studio in medicina generale
Vista la legge 8 aprile 1988, n. 109 «Conversione in legge, con

modificazioni, del d.l. 8 febbraio 1988, n. 27, recante misure ur-
genti per le dotazioni organiche del personale degli ospedali e
per la razionalizzazione della spesa sanitaria», che stabilisce, tra
l’altro, che una quota del Fondo Sanitario Nazionale di parte
corrente sia riservata all’erogazione di borse di studio per la for-
mazione specifica in medicina generale, secondo la direttiva del
Consiglio della CEE n. 86/457 del 15 settembre 1986, successiva-
mente incorpata dalla direttiva 93/16/CEE del 5 aprile 1993, poi
modificata dalla direttiva n. 2001/19/CE del 14 maggio 2001;
Vista la legge 30 luglio 1990 n. 212 «Delega al Governo per

l’attuazione di direttive delle Comunità Europee in materia di
sanità e di protezione dei lavoratori» che all’art. 5 definisce i
principi e i criteri direttivi per la formazione dei medici di medi-
cina generale;
Visto il d.lgs. 8 agosto 1991, n. 256 «Attuazione della direttiva

n. 86/457/CEE, relativa alla formazione specifica in medicina ge-
nerale, a norma dell’art. 5 della legge 30 luglio 1990, n. 212»;
Vista l’Intesa del 26 febbraio 2009 sulla proposta del Ministro

del lavoro, della salute e delle politiche sociali di deliberazione
CIPE concernente la ripartizione della quota accantonata, per
l’anno 2007, sul Fondo sanitario nazionale per il finanziamento
delle borse di studio in medicina generale – 2ª annualità del
triennio 2006-2009 e 1ª annualità triennio 2007-2010;
Vista la proposta di delibera CIPE, allegato A dell’Intesa del 26

febbraio 2009 che a valere sulle disponibilità del Fondo Sanitario
Nazionale 2007 assegna alle Regioni la somma di
C 32.418.049,00, per la formazione specifica in medicina genera-
le 2ª annualità del triennio 2006-2009 e 1ª annualità triennio
2007-2010, ed in particolare alla Regione Lombardia
C 4.962.844,00;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0039582 del 12 novembre 2009, punto 4, con la quale si
richiede l’apposita variazione di bilancio.

• Salute e sicurezza luoghi di lavoro
Visto l’art. 11, comma 7, del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81;
Visto l’Accordo n. 226/CSR del 20 novembre 2008, tra il Gover-

no, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per
individuare le priorità per il finanziamento di attività di promo-
zione della cultura e delle azioni di prevenzione della salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro, che prevede il riparto di
C 20.000.000,00 per le attività di formazione in materia di salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro, e destina alla Regione Lombar-
dia C 5.110.000,00;
Vista la nota prot. 15/III/0004291 del 5 marzo 2009, del Mini-

stero del Lavoro delle Politiche Sociali, che comunica lo stanzia-
mento di C 5.110.000,00 a favore di Regione Lombardia per la
realizzazione di una campagna straordinaria di formazione al
fine di diffondere la cultura della salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro;
Vista la nota del 5 novembre 2009 prot. n. E1.2009.0429807

della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro con la
quale si richiede l’istituzione dei capitoli di entrata e spesa nel
bilancio regionale per l’utilizzo della somma di C 5.110.000,00.

• Fondo nazionale servizio civile
Visto il d.lgs. 5 aprile 2002, n. 77 ed in particolare l’art. 4 ri-

guardante il Fondo nazionale per il servizio civile;
Vista la deliberazione di riparto per l’anno 2008 della quota di

risorse del Fondo nazionale per il servizio civile da destinare alle
Regioni ed alle Province autonome per l’attività di informazione
e formazione, n. 128/CSR del 26 marzo 2008, che assegna alla
Regione Lombardia la somma di C 189.114,03;
Visto il Protocollo d’intesa tra l’ufficio nazionale per il servizio

civile, le Regioni e le Province autonome che prevede attività di
formazione ed informazione sul servizio civile a cura delle Re-
gioni;
Viste le seguenti note contabili emesse dalla Banca d’Italia:
– 22 ottobre 2008 per C 189.114,03 – quote risorse fondo na-

zionale servizio civile;
– 7 novembre 2008 per C 380.102,00 – canone manutenzione

licenze d’uso businnes obice servizio civile;
– 3 dicembre 2008 per C 14.640,00 prot. Intesa 26 gennaio

2006 ufficio nazionale servizio civile;
Vista la nota dell’11 novembre 2009 prot. n. G1.2009.0016017

della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale con la
quale si chiede l’iscrizione a bilancio della somma complessiva
di C 583.856,03 sul capitolo di entrata 2.1.182.6126 e sul capitolo
di spesa 5.2.5.2.93.6128.

• Progetti di ricerca finalizzata ex art. 12 comma 2 lett. b)
del d.lgs. 502/92
Visto l’art. 12 comma 2 lett. b) del d.lgs. 502/92, successive

modifiche ed integrazioni, che dispone di riservare una quota
pari all’1% del Fondo Sanitario Nazionale per il finanziamento,
tra l’altro, di «iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano
sanitario nazionale riguardanti programmi speciali di interesse e
rilievo interregionale o nazionale per ricerche o sperimentazioni
attinenti gli aspetti gestionali, la valutazione dei servizi, le tema-
tiche della comunicazione e dei rapporti con i cittadini, le tecno-
logie e biotecnologie sanitarie e le attività del Registro nazionale
italiano dei donatori di midollo osseo»;
Vista la d.g.r. n. 10258 del 7 ottobre 2009 «Progetto di ricerca

sanitaria finalizzata – Bando giovani ricercatori anno 2007 –
Combining biophysics, bioinformatics and chemical biology for
the discovery of new antineoplastic molecules based on endoge-
nous inhibitors of angiogenesis»;
Vista la convenzione n. 17 sottoscritta il 27 febbraio 2009 tra

il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, Re-
gione Lombardia, Direzione Generale Sanità e il dott. Giorgio
Colombo per la Regolamentazione dello svolgimento dei Pro-
grammi di ricerca sanitaria finalizzata 2007 – Bando giovani ri-
cercatori ed in particolare l’art. 1 in cui il Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali si impegna a corrispondere
al ricercatore dott. Giorgio Colombo tramite il destinatario isti-
tuzionale Regione Lombardia la somma di C 504.000,00 quale
quota di finanziamento statale di sua spettanza per il progetto
«Combining biophysics, bioinformatics and chemical biology for
the discovery of new antineoplastic molecules based on endoge-
nous inhibitors of angiogenesis»;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0039582 del 12 novembre 2009, punto 5, con la quale si
richiede l’apposita variazione di bilancio.

• Fondo per le non autosufficienze
Visti i commi 1264 e 1265 dell’art. 1 della legge 27 dicembre

2006, n. 296 istitutivo del Fondo per le non autosufficienze;
Visto il decreto interministeriale del 6 agosto 2008 che predi-

spone la ripartizione delle risorse destinate al Fondo per le non
autosufficienze per gli anni 2008 e 2009 ed in particolare destina
alla Regione Lombardia C 58.827.457,99;
Vista la nota contabile emesse dalla Banca d’Italia del 21 ago-

sto 2009 dell’importo di C 58.827.457,99 trasferimento annualità
2009;
Vista la nota dell’11 novembre 2009 prot. n. G1.2009.0016017

della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà sociale con la
quale si chiede l’iscrizione a bilancio della somma di
C 58.827.457,99 sul capitolo di entrata 2.1.183.7221 e sul capito-
lo di spesa 5.2.3.2.97.7222.

• JT International s.r.l.
Vista la d.g.r. 8/8674 del 12 dicembre 2008 nella quale si accet-

ta la proposta di donazione di C 500.000,00 da parte di JT Inter-
national s.r.l. per la realizzazione del progetto relativo al sistema
integrato di custodia sociale e sociosanitaria nei confronti della
popolazione fragile nella città di Milano;
Visto l’atto notarile n. 121908 del 16 dicembre 2008 con il qua-

le la società JT International s.r.l. corrisponde alla Regione Lom-
bardia la somma complessiva di C 500.000,00 per il progetto «E-
voluzione del custode sociosanitario nell’area metropolitana di
Milano»;
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Vista le seguenti note contabili:
– 29 dicembre 2008 per C 100.000,00 – versante JT Internatio-

nal;
– 2 marzo 2009 per C 400.000,00 – versante JT International;
Vista la nota dell’11 novembre 2009 prot. n. G1.2009.0016017

della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà sociale con la
quale si chiede l’iscrizione a bilancio della somma di
C 500.000,00 sul capitolo di entrata 2.3.189.7160 e sul capitolo
di spesa 5.2.3.2.97.7161.

• Fondo unico imprese
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche,

recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59»;
Visto il d.p.c.m. del 26 maggio 2000, concernente l’individua-

zione dei beni e delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed
organizzative da trasferire alle Regioni per l’esercizio delle fun-
zioni in materia di incentivi alle imprese di cui agli artt. 19, 30,
34, 41 e 48 del d.lgs. 112/98;
Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009

e bilancio pluriennale 2009/2011, che autorizza per il 2009 risor-
se per C 264.744.958,00 in entrata sul capitolo 4.3.195.5410
«Assegnazioni in materia di incentivi alle imprese» e in spesa sul
capitolo 7.4.0.3.211.7000 «Fondo unico nazionale per il sostegno
alle imprese»;
Vista la d.g.r. n. 9023 del 4 marzo 2009 «Variazioni al bilancio

di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e pluriennale
2009/2011 relative alle DD.CC.: Programmazione Integrata; Or-
ganizzazione Personale, Patrimonio e Sistema Informativo e alle
DD.GG.: Artigianato e Servizi; Commercio, Fiere e Mercati; In-
dustria, PMI e Cooperazione; Giovani, Sport, Turismo e Sicurez-
za (l.r. 34/78, art. 49, comma 7 – l.r. 16/05, art. 7, comma 18)» 3º
provvedimento – con la quale sono state ripartite risorse, in ma-
teria di incentivi alle imprese, per C 187.372.479,00;
Vista la l.r. 1/2007 «Strumenti di competitività per le imprese

e il territorio della Lombardia» e in particolare gli artt. 1 e 2;
Considerato che con d.g.r. n. 10602 del 25 novembre 2009 «In-

tervento finanziario a sostegno dei Confidi lombardi di primo
grado operanti a favore di imprese di tutti i settori economici:
approvazione dell’avviso per la concessione di finanziamenti su-
bordinati» si prevede una spesa complessiva a carico del bilancio
2009 per C 28.000.000,00 per favorire lo sviluppo e l’accesso al
credito delle Micro e Piccole Imprese Lombarde, di cui
C 13.000.000,00, tramite un prelievo dal capitolo
7.4.0.3.211.7000 «Fondo unico nazionale per il sostegno alle im-
prese» a favore del capitolo 6906 della D.G. Industria PMI e Coo-
perazione;
Vista la comunicazione del 18 novembre 2009 della U.O. Pro-

grammazione Struttura Programmazione Comunitaria ed attua-
zione degli obiettivi dell’area competitività con la quale si richie-
de la necessaria variazione di bilancio.

• Celiachia
Vista la legge 4 luglio 2005, n. 123 «Norme per la protezione

dei soggetti malati di celiachia» che definisce gli interventi per
favorire il normale inserimento nella vita sociale dei soggetti af-
fetti da celiachia e che allo scopo, prevede la copertura dell’one-
re, valutato in C 3.760.000 annui a partire dal 2005, mediante
riduzione dello stanziamento iscritto nell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze, parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero della Salute;
Visti in particolare l’art. 4 che prevede un onere di
C 3.150.000,00 a decorrere dall’anno 2005, per la somministra-
zione, nelle mense delle strutture scolastiche e ospedaliere e nelle
mense delle strutture pubbliche, previa richiesta degli interessa-
ti, anche di pasti senza glutine e l’art. 5 che prevede un onere
di C 610.000,00 a decorrere dall’anno 2005, per l’inserimento di
appositi moduli informativi sulla celiachia nell’ambito delle atti-
vità di formazione e aggiornamento professionali rivolte a risto-
ratori e ad albergatori;
Visto l’accordo del 16 marzo 2006 tra il Ministro della salute,

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in cui
vengono definiti i criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli
artt. 4 e 5 della legge 4 luglio 2005, n. 123;
Visto il decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle

Politiche Sociali del 26 novembre 2008 con cui viene effettuato

il riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no della somma complessiva di C 2.643.266,08 per la sommini-
strazione di pasti senza glutine per l’anno 2008, ed in particolare
viene assegnato a Regione Lombardia la somma di C 266.938,03;
Vista la quietanza della Banca d’Italia del 17 dicembre 2008 di
C 266.938,03 avente ad oggetto prevenzione celiachia;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0039582 del 12 novembre 2009, punto 7, con la quale si
richiede l’apposita variazione di bilancio.

• Assegnazione ex lege 144/99 obbligo d’istruzione/diritto-
dovere
Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144 «Misure in materia di

investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi al-
l’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché
disposizioni per il riordino degli enti previdenziali», ed in parti-
colare l’art. 68 comma 1, lettere b) e c) e comma 3 relativi rispet-
tivamente all’obbligo di frequenza di attività formative fino al
compimento del 18º anno di età nel sistema della formazione
professionale e nell’esercizio dell’apprendistato e all’attuazione
dell’anagrafe regionale dei soggetti che hanno adempiuto l’obbli-
go scolastico e connesse iniziative d’orientamento;
Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 delega al Governo per la

definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale;
Visto il d.lgs. 15 aprile 2005, n. 76 «Definizione delle norme

generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a nor-
ma dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003
n. 53»;
Visto il d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 «Norme generali e livelli

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo educativo di
istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo
2003, n. 53»;
Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-

ciali n. 206/CONT/II/09 del 23 giugno 2009 con cui sono state
ripartite tra le Regioni e Province Autonome le risorse per il dirit-
to-dovere all’istruzione e alla formazione per l’anno 2009, sulla
base dei criteri stabiliti dal decreto del Ministro del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’I-
struzione, dell’Università, della Ricerca del 19 novembre 2008;
Vista la richiesta del 10 aprile 2009 prot. n. E1.2009.0270310

della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro di i-
scrivere nel bilancio regionale la somma complessiva di
C 57.920.565,00 spettante a Regione Lombardia di cui sarà tra-
sferito un primo anticipo pari al 66,52% del totale, corrisponden-
te ad C 38.531.498,00.

• Screening oncologico
Vista la legge 26 maggio 2004, n. 138 «Conversione in legge,

con modificazioni, del d.l. 29 marzo 2004, n. 81, recante inter-
venti urgenti per fronteggiare situazioni di pericolo per la salute
pubblica» che all’art. 2-bis dell’allegato, stabilisce la destinazione
di risorse aggiuntive da parte dello Stato, per il triennio 2004-
2006, per l’attivazione dello screening per il cancro al colon retto
ed il consolidamento degli interventi già in atto per lo screening
del cancro alla mammella e del collo dell’utero e che autorizza
la spesa da parte del Ministero della Salute, di C 10.000.000,00
per l’anno 2004, di C 20.975.000,00 per l’anno 2005, di
C 21.200.000,00 per l’anno 2006, per la realizzazione del pro-
gramma;
Visto il Piano per lo Screening del cancro del seno, della cervi-

ce uterina e del colon-retto del 10 novembre 2004, predisposto
dal Ministero della Salute, Centro Nazionale per la Prevenzione
ed il controllo delle Malattie, in cui, tra l’altro, vengono definite
le modalità di attribuzione del finanziamento alle Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano;
Vista la circolare del Ministero della Salute prot. n. 9774 del

26 aprile 2005, avente ad oggetto l’attuazione della legge
138/2004 (art. 2 bis), in cui vengono definite anche le procedure
per l’ottenimento delle risorse e la tempistica di accreditamento
delle stesse;
Vista la nota del Ministero della Salute prot. DGPREV.0004424

del 30 gennaio 2009, con la quale è stato comunicato che con
provvedimento datato 1 dicembre 2008 è stato emesso l’ordine
di pagare a favore di Regione Lombardia la somma di
C 133.260,00 per la realizzazione delle campagne informative
per lo screening del cancro del seno, della cervice uterina e del
colon retto;
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Vista la nota del Ministero della Salute prot. DGPREV.0006407
dell’11 febbraio 2009, con la quale è stato comunicato che con
provvedimento datato 4 dicembre 2008 è stato emesso l’ordine
di pagare a favore di Regione Lombardia la somma di
C 975.666,50 pari al 50% del finanziamento globale 2006 per i
programmi di screening mammografico e colorettale;
Vista la quietanza della Banca d’Italia del 18 dicembre 2008

di C 975.666,50 avente ad oggetto «Ripartizione finanziamento
screening legge 138/2004»;
Vista la quietanza della Banca d’Italia del 18 dicembre 2008 di
C 133.260,00 avente ad oggetto «Realizzazione campagna infor-
mativa screening»;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0039582 del 12 novembre 2009, punto 6, con la quale si
richiede l’apposita variazione di bilancio per un totale di
C 1.108.926,50.

• Assegnazione statale di risorse per programmi di riquali-
ficazione e reinserimento dei collaboratori a progetto –
Legge 296/2006
Visto l’art. 1 comma 1156 lettera d) della legge n. 296/2006 (Fi-

nanziaria 2007), che prevede interventi finalizzati a sostenere
programmi per la riqualificazione professionale ed il reinseri-
mento occupazionale di collaboratori a progetto che hanno pre-
stato la propria opera presso aziende interessate da situazioni di
crisi;
Visto il decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle

Politiche Sociali del 3 dicembre 2008, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 21 febbraio 2009 n. 43, in cui sono ripartite e assegnate
a Regioni e Province Autonome, secondo i criteri indicati nel
decreto stesso, le risorse previste dalla legge n. 296/2006 per cia-
scuno degli anni 2006 e 2008;
Viste in particolare le tabelle A, B e C del suddetto decreto in

cui risulta che a Regione Lombardia sono assegnati
C 2.700.000,00 per ciascuno degli anni 2007 e 2008;
Visto il decreto direttoriale – Direzione Generale Mercato del

Lavoro – Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche So-
ciali del 28 ottobre 2009 che indica che al finanziamento degli
oneri di cui all’art. 1 comma 1156 lettera d) si provvede nei limiti
di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008 posti
nel Fondo per l’occupazione e definisce le modalità di trasferi-
mento a Regioni e Province Autonome di suddetti finanziamenti;
Vista la nota del 17 aprile 2009 prot. n. E1.2009.121471 della

Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro con la quale
si richiede l’istituzione dei i capitoli di entrata e spesa nel bilan-
cio regionale rispettivamente per l’introito e per l’utilizzo della
somma di C 5.400.000,00;
Vista la comunicazione del 30 settembre 2009 della Direzione

Generale Istruzione, Formazione e Lavoro al Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle Politiche Sociali con la quale si trasmette
il Piano di attività relativo al programma di riqualificazione pro-
fessionale ed al reinserimento occupazionale dei collaboratori a
progetto ai sensi del d.m. 3 dicembre 2008.

• Assegnazioni statali – Copertura oneri rinnovo contratto
TPL
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo

per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle Re-
gioni e agli Enti Locali per la riforma della pubblica amministra-
zione;
Visto il d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422, cosı̀ come modificato

dal d.lgs. 20 settembre 1999, n. 400, concernente conferimento
alle Regioni e agli Enti Locali di funzioni e compiti in materia
di trasporto pubblico locale, a norma dell’art. 4 comma 4, della
predetta legge n. 59/97;
Vista la legge 27 dicembre 2006 n. 296, che all’art. 1 comma

1230, al fine di garantire il cofinanziamento dello Stato agli per
il rinnovo del secondo biennio economico del contratto collettivo
2004/2007 relativo al settore del trasporto pubblico locale, a de-
correre dal 2007 autorizza la spesa di 190 milioni di euro;
Viste le quietanze della Banca d’Italia n. 15739 del 10 dicembre

2008 di C 8.155.071,00 e n. 12725 del 4 novembre 2009 di
C 14.277.808,00;
Vista la richiesta prot. n. S1.2009.0102202 del 17 novembre

2009 della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità con la
quale si chiede l’iscrizione a bilancio dell’importo di C 22.432879
sui corrispondenti capitoli 2.1.183.3219 di entrata e
6.2.2.2.123.3220 di spesa.

• Assegnazioni statali – Legge 297/78
Vista la legge 8 giugno 1978, n. 297 che all’art. 10 prevede l’isti-

tuzione del «fondo comune per rinnovo impianti fissi e materiale
rotabile» per il rinnovo o per l’integrazione degli impianti fissi e
del materiale rotabile delle ferrovie in regime di concessione ed
in gestione governativa;
Vista la richiesta del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-

sporti prot. n. 811160 R.U. del 13 ottobre 2008 di estinzione con-
to corrente n. 311, aperto dalla Società Nazionale di Ferrovie e
Tranvie (ora Ferrovienord) nel 1975 presso il Banco di Sicilia,
accreditando la somma rimanente sul conto alla Regione Lom-
bardia;
Dato atto che la somma di C 262.619.,59 è stata incassata con

quietanza n. 14403 del 28 dicembre 2008;
Vista la richiesta prot. n. S1.2009.0102199 del 17 novembre

2009 della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità con la
quale si chiede l’iscrizione a bilancio dell’importo di
C 262.619.,59 sui corrispondenti capitoli 4.3.196.5526 di entrata
e 6.2.1.3.121.5407 di spesa.

• Rimborsi MAG – Emittenti Radio e TV – Elezioni politiche
ed amministrative 13-14 aprile 2008
Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28 «Disposizioni per la pari-

tà di accesso ai mezzi d’informazione durante le campagne elet-
torali e referendarie e per la comunicazione politica»;
Visto il decreto del Ministero delle Comunicazioni del 28 mar-

zo 2008, ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28, che assegna
alla Regione Lombardia la somma di C 508.100,00, di cui
C 169.366,67 quale quota Radio ed C 338.733,33 quale quota TV;
Vista la nota del CORECOM prot. n. 2008/1696 del 14 novem-

bre 2008 di invio della documentazione di dettaglio riferita ai
rimborsi spettanti alle emittenti televisive e radiofoniche che
hanno trasmesso messaggi autogestiti gratuiti (MAG) in occasio-
ne delle elezioni politiche ed amministrative del 13-14 aprile
2008 ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 5, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, per complessivi C 137.454,84 di cui:
– C 36.638,44 quale rimborso MAG per le emittenti Radio;
– C 100.816,40 quale rimborso MAG per le emittenti TV;
Vista la quietanza della Banca d’Italia del 6 luglio 2009 per

l’importo di C 137.454,84;
Vista la nota prot. n. A1.2009.0146325 dell’11 novembre 2009

della Direzione Generale Presidenza – Direzione Centrale Rela-
zioni Esterne, Internazionali e Comunicazione con la quale si
richiede la variazione di bilancio sul capitolo di entrata
2.1.183.5328 e sui connessi capitoli di spesa 1.1.6.2.227.5329 e
1.1.6.2.227.5330.

• Servizi veterinari
Vista la decisione C(2008) 6032 della Commissione Europea

del 21 ottobre 2008 che stabilisce requisiti uniformi per la noti-
fica dei programmi nazionali di eradicazione, di lotta e di sorve-
glianza relativi ad alcune malattie degli animali e zoonosi, cofi-
nanziati dalla Comunità;
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-

tiche Sociali – Dipartimento Innovazione, Direzione Generale
Personale, Organizzazione e Bilancio, Ufficio VI, Settore Salute
– prot. 0037008-P del 13 novembre 2008 che riassegna alle Regio-
ni e alle Province autonome di Trento e Bolzano la somma di
C 5.969.415,44 derivante dal Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie a titolo di rimborso spese per la rea-
lizzazione di varie iniziative nel settore veterinario, ed in partico-
lare alla Regione Lombardia la somma di C 856.682,28;
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-

tiche Sociali – Dipartimento per la Sanità Pubblica Veterinaria,
la nutrizione e la sicurezza degli alimenti – prot. DGSAFV
III/4022/P-C-1b/278 del 3 marzo 2009 avente ad oggetto «Asse-
gnazione ai Servizi Veterinari regionali – Anno 2008» che, all’al-
legato n. 2, assegna alle Regioni e alle Province autonome di
Trento e Bolzano la somma di C 5.969.415,44 derivante dal Fon-
do di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, ed in
particolare alla Regione Lombardia la somma di C 856.682,28;
Vista la quietanza della Banca d’Italia del 27 novembre 2008

di C 856.682,28 con causale «Malattie animali pagamenti su
quietanze residue anni 2006, 2007 e 2008»;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0010964 del 24 marzo 2009, punto 12, in cui si chiede
l’apposita variazione di bilancio con l’istituzione di nuovi capitoli
di entrata e di spesa e si comunica che le risorse sono da attribui-
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re all’UPB 5.1.6.2.244 «Sicurezza alimentare» asse d’intervento
5.1.6 «Sicurezza alimentare»; obiettivo operativo 5.1.6.2 «Imple-
mentazione di sistemi anagrafici e di gestione delle attività di
controllo sia nel settore zootecnico che nel settore della produ-
zione e commercializzazione degli alimenti».

• Antenna Europe Direct di Regione Lombardia – Sovvenzio-
ne anno 2009
Vista la d.g.r. n. 8/9133 del 30 marzo 2009 «Schema di conven-

zione quadriennale con la Commissione europea per le sovven-
zioni operative delle attività dell’«Antenna Europe Direct»;
Vista la Convenzione quadro n. 12919 – Selezione delle Strut-

ture ospitanti per i Centri di informazione della rete Europe Di-
rect per il periodo 2009-2012 (Doc. 2008/12248) – sottoscritta in
data 7 aprile 2009 dal Capo della Rappresentanza della Commis-
sione delle Comunità europee in Italia e dal Dirigente della Strut-
tura Comunicazione con i cittadini e coordinamento rete spazio-
Regione della Direzione Generale Presidenza della Regione Lom-
bardia, riguardante la selezione di strutture ospitanti per i centri
d’informazione ED per il periodo 2009-2012, conformemente alla
decisione della Commissione relativa alla adozione del program-
ma di lavoro annuale per il 2009 nel settore della comunicazione
per quanto concerne sovvenzioni di finanziamento di strutture
ospitanti per i centri di informazione ED nell’Unione Europea
per il periodo 2009-2012 (Doc. C/2008/3938);
Vista la Convenzione specifica di sovvenzione d’azione 2009

n. 22 – conformemente alla Convenzione quadro n. 12919 – Sele-
zione delle Strutture ospitanti per i Centri di informazione della
rete Europe Direct per il periodo 2009-2012 (Doc. 2008/12248)
sottoscritta in data 30 aprile 2009 dal Capo della Rappresentanza
della Commissione delle Comunità europee in Italia e dal Diri-
gente della Struttura Comunicazione con i cittadini e coordina-
mento rete spazioRegione della Direzione Generale Presidenza
della Regione Lombardia, per le sovvenzioni operative delle atti-
vità dell’Antenna Europe Direct di Regione Lombardia, che per il
finanziamento delle attività informative programmate prevede
per l’anno 2009 una sovvenzione annuale da parte della Commis-
sione Europea di C 25.000,00;

Tenuto conto che la rete Europe Direct rappresenta uno degli
strumenti principali della Commissione per offrire informazione
ai cittadini a livello locale e trasmettere il feedback alle istituzioni
europee;
Visto il mandato di pagamento della Commissione europea del

30 aprile 2009 con il quale si provvede a versare a favore di Re-
gione Lombardia la somma di C 17.500,00 quale anticipazione
corrispondente al 70% dell’importo totale massimo della sovven-
zione di cui sopra;
Vista la quietanza dell’8 giugno 2009 dalla quale si desume

il versamento da parte della Commissione europea in favore di
Regione Lombardia della somma di C 17.500,00;
Vista la nota prot. n. A1.2009.0136184 del 20 ottobre 2009 del-

la Direzione Generale Presidenza – Direzione Centrale relazioni
esterne, internazionali e comunicazione, con la quale si chiede
di provvedere all’incremento degli stanziamenti dei capitoli
2.2.188.6812 di entrata e 1.1.6.2.227.6813 di spesa.

• Assegnazioni statali – Legge 166/2002
Vista la legge 166/2002 che all’art. 13, comma 2, prevede risor-

se per la prosecuzione degli investimenti nel settore dei trasporti
di cui all’art. 2, comma 5, della legge 18 giugno 1998, n. 194,
per l’acquisto e la sostituzione di autobus destinati alle aziende
esercenti trasporto pubblico locale;
Vista la lettera a firma della dirigente della U.O. Programma-

zione e Gestione Finanziaria prot. n. A1.2009.90145007 del 9 no-
vembre 2009 di richiesta di accredito delle risorse relative all’an-
nualità 2009;
Vista la richiesta prot. n. S1.2009.0102200 del 17 novembre

2009 della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità con la
quale si chiede l’iscrizione a bilancio dell’importo di
C 10.530.100,00 sui corrispondenti capitoli 4.3.196.6470 di en-
trata e 6.2.2.3.122.6471 di spesa.

• Progetto monitoraggio APQ – Assistenza tecnica
Vista la legge 30 giugno 1998, n. 208, concernente l’attivazione

delle risorse preordinate dalla legge finanziaria per l’anno 1998
al fine di realizzare interventi nelle aree depresse;
Vista la delibera CIPE del 9 maggio 2003, n. 17 «Ripartizione

delle risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate – Rifinan-
ziamento legge 208/1998 triennio 2003/2005» ed in particolare il

punto 1.2.3 concernente il finanziamento delle spese necessarie
all’immediato avvio delle attività di assistenza tecnica e supporto
di cui alla lettera c) della tabella recante la ripartizione di 5.200
milioni di euro per investimenti pubblici;
Vista la delibera CIPE del 28 giugno 2007, n. 50 «Assorbimento

dei tagli e degli accantonamenti apportati dalla legge finanziaria
2007 al fondo aree sottoutilizzate ex art. 61 l.f. 2003, rassegnazio-
ne parziale revoche ex delibera n. 179/2006 e nuove assegnazio-
ni» ed in particolare l’allegato 1 concernente la riassegnazione a
favore del «Progetto Monitoraggio» delle Intese istituzionali di
programma – Quota per assistenza tecnica, con la quale si asse-
gna a Regione Lombardia, ex delibera CIPE n. 17/2003, la som-
ma complessiva di C 1.573.010,00;
Vista la d.g.r. n. 7/16407 del 23 febbraio 2004 «Variazioni al

bilancio per l’esercizio finanziario 2004, disposte ai sensi dell’art.
49, comma 7, della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e sue successive
modificazioni ed integrazioni relative alla Direzione Generale Ri-
sorse e Bilancio – 9º provvedimento» di istituzione dei capitoli
2.1.167.6337 di entrata e 1.1.2.1.2.3.6338 di spesa con la dotazio-
ne finanziaria di C 306.844,00;

Vista la d.g.r. n. 7/18177 del 19 luglio 2004 «Variazioni al bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2004, disposte ai sensi dell’art.
49, comma 7, della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e sue successive
modificazioni ed integrazioni relative alla Direzione Generale Ri-
sorse e Bilancio – 75º provvedimento» di incremento della dota-
zione finanziaria dei capitoli 2.1.167.6337 di entrata e
1.1.2.1.2.3.6338 di spesa di C 984.000,00;
Vista la nota prot. n. 0014414-U dell’1 ottobre 2009 del Mini-

stero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo sviluppo
e la coesione economica – Direzione Generale per la politica re-
gionale unitaria nazionale, relativa al trasferimento del saldo del-
le risorse di Assistenza Tecnica sul Progetto Monitoraggio APQ
di cui alla delibera CIPE n. 50/2007 all. 1 a favore di Regione
Lombardia per un importo pari ad C 282.166,00;
Considerato che, con tale ultima erogazione, risulta completa-

to il trasferimento delle risorse relative alla suddetta delibera
pari a complessivi C 1.573.010,00;
Vista la nota contabile del 10 agosto 2009 di accredito da parte

della Banca d’Italia dell’importo a saldo a favore di Regione Lom-
bardia di C 282.166,00;

Vista la nota prot. n. A1.2009.0144501 del 9 novembre 2009
della Direzione Generale Presidenza – Direzione Centrale Pro-
grammazione Integrata – U.O. Programmazione e Gestione fi-
nanziaria – Controllo di gestione e raccordo finanziario sistema
regionale allargato, di richiesta di variazione al bilancio median-
te incremento dei capitoli di entrata 2.1.181.6337 e di spesa
1.1.5.2.4.6338 per l’importo sopracitato pari ad C 282.166,00.

• Assegnazioni statali ai sensi della legge 135/2001
Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135 «Riforma della legislazio-

ne nazionale del Turismo» ed in particolare l’art. 5 ai sensi del
quale il Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigiana-
to, oggi Ministero delle Attività Produttive, nell’ambito delle di-
sponibilità del Fondo Unico per gli incentivi alle imprese, provve-
de al cofinanziamento di progetti di sviluppo in ambiti interre-
gionali o sovraregionali;
Visto il d.P.R. 24 luglio 2007, n. 158 «Regolamento recante cri-

teri, procedure e modalità di attuazione degli interventi a soste-
gno del settore turistico, a norma dell’art. 1, comma 1227, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296»;
Visto il decreto del Ministro delle Attività Produttive, Direzione

Generale per il Turismo, del 27 dicembre 2005 con il quale viene
disposto l’impegno della somma di C 24.995.214,48 a favore del-
le Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano e della Dire-
zione Generale per il Turismo del Ministero stesso per incentivi
alle imprese per i progetti di sviluppo presentati alla data del 7
dicembre 2005 ed in particolare della somma di C 1.924.698,61
a favore di Regione Lombardia;
Vista la nota prot. n. N1.2008.0003003 del 31 marzo 2008 della

Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turisti-
ca – Unità Sistemi Turistici e Progetti, indirizzata alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo sviluppo e la
competitività del turismo, con la quale si chiede il trasferimento
del 60% della quota spettante a seguito dell’avvio dei Progetti
interregionali – annualità 2005 – in attuazione a quanto previsto
dall’art. 5, comma 5, della legge 135/2001 e che ammonta ad
C 1.154.819,17;
Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri –
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Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo del
10 aprile 2008 con il quale viene disposto l’impegno della somma
di C 9.980.706,40 a favore delle Regioni, Province autonome di
Trento e Bolzano e del Dipartimento per lo sviluppo e la competi-
tività del turismo della Presidenza del Consiglio stessa per il so-
stegno del settore turistico per i progetti di sviluppo approvati
per l’annualità 2007 ed in particolare della somma di
C 769.876,00 a favore di Regione Lombardia;
Vista la nota prot. n. N1.2008.0004813 del 26 maggio 2008 del-

la Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turi-
stica – Interventi per la promozione turistica, indirizzata alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo svi-
luppo e la competitività del turismo, con la quale si chiede il
trasferimento del 20% di anticipazione della quota spettante sui
Progetti interregionali – annualità 2007 – in attuazione a quanto
previsto dal d.P.R. 24 luglio 2007, n. 158 e che ammonta com-
plessivamente ad C 153.975,20;

Viste le note prot. nn. N1.2008.0007219 e N1.2008.0007222
dell’1 agosto 2008, nonché N1.2009.0004518 del 5 maggio 2009
della Direzione Generale Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza –
Interventi per la promozione turistica, indirizzata alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo sviluppo e la
competitività del turismo, con le quali si trasmettono, in qualità
di amministrazione capofila, le linee progettuali dei Progetti in-
terregionali «Itinerari storico-culturali tra centri urbani, ville e
castelli» e «Itinerari culturali del Moderno e del Contempora-
neo» – annualità 2007 – e del Progetto interregionale «Itinerari
storico-culturali tra centri urbani, ville e castelli» – annualità
2008 – unitamente al cronogramma dei lavori ed all’articolazione
dei costi e si conferma l’avvio degli interventi comuni e delle
azioni, chiedendo, contestualmente, il trasferimento del 60% del-
la quota spettante in attuazione a quanto previsto dal d.P.R. 24
luglio 2007, n. 158, art. 1 comma 1227 della legge 296/2006 e
che ammonta rispettivamente ad C 100.125,60, C 118.800,00 ed
C 164.925,60;
Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo del
22 dicembre 2008 con il quale viene disposto l’impegno della
somma di C 9.911.265,99 a favore delle Regioni, Province auto-
nome di Trento e Bolzano e del Dipartimento per lo sviluppo e
la competitività del turismo della Presidenza del Consiglio stessa
per il sostegno del settore turistico per i progetti di sviluppo ap-
provati per l’annualità 2008 ed in particolare della somma di
C 769.876,00 a favore di Regione Lombardia;
Viste le note prot. nn. N1.2009.0007250, N1.2009.0007251,

N1.2009.0007254, N1.2009.0007255, N1.2009.0007256,
N1.2009.0007257, N1.2009.0007258, N1.2009.0007259, dell’8 lu-
glio 2009 della Direzione Generale Giovani, Sport, Turismo e Si-
curezza – Interventi per la promozione turistica, indirizzate alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo svi-
luppo e la competitività del turismo, con le quali si richiedono i
seguenti trasferimenti in attuazione a quanto previsto dal d.P.R.
24 luglio 2007, n. 158, art. 1 comma 1227 della legge 296/2006:
– 60% della quota spettante a seguito dell’avvio degli interven-

ti comuni e delle azioni del Progetto interregionale «Terra
dei motori: itinerari culturali e scientifici del patrimonio mo-
toristico e automobilistico» – annualità 2007 – per
C 54.000,00;

– 20% di anticipazione della quota spettante sui Progetti inter-
regionali – annualità 2008 – per C 153.975,20, in particolare:

• Progetto «Itinerari storico culturali tra centri urbani, ville
e castelli»: C 54.975,20;

• Progetto «Cicloturismo»: C 54.000,00;
• Progetto «La via Francigena»: C 9.000,00;
• Progetto «Itinerari delle Terme d’Italia tra storia e benesse-

re»: C 36.000,00;
– 60% della quota spettante a seguito dell’avvio degli interven-

ti comuni e delle azioni dei Progetti interregionali «La via
Francigena», «Itinerari della Grande Guerra – Un viaggio
nella storia» ed «Itinerari storico-culturali dell’area del lago
di Garda» – annualità 2007 – rispettivamente per
C 54.000,00, C 81.000,00 ed C 54.000,00;

– 60% della quota spettante a seguito dell’avvio degli interven-
ti comuni e delle azioni dei Progetti interregionali «Itinerari
delle Terme d’Italia tra storia e benessere», «Itinerari della
via Francigena» e «Cicloturismo ed altri itinerari alla scoper-
ta del paesaggio, della cultura e della fede» – annualità 2008

– rispettivamente per C 108.000,00, C 27.000,00 ed
C 162.000,00;

Viste le quietanze del 10 giugno 2009 e del 26 agosto 2009
relative al trasferimento dell’anticipazione del 20% della quota
spettante sui Progetti interregionali – annualità 2007 e 2008 – ai
sensi del d.P.R. 24 luglio 2007, n. 158 per un importo complessi-
vo di C 307.950,40;

Vista la nota prot. n. N1.2009.0011501 del 10 novembre 2009
della Direzione Generale Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza
con la quale si chiede di provvedere all’incremento degli stanzia-
menti dei capitoli 4.3.194.6480 di entrata e 3.4.1.3.361.6481 di
spesa per un importo complessivo pari ad C 2.386.620,77;

• Assegnazioni per le funzioni conferite in materia di invali-
di civili
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifiche,

recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle Regioni e agli Enti Locali, per la riforma della pub-
blica amministrazione»;
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche,

recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in particolare l’art. 130,
comma 2, con il quale sono state conferite alle Regioni le funzio-
ni di concessione dei trattamenti economici a favore degli invali-
di civili;
Visto il decreto n. 6358 del 25 febbraio 2009 del Ministero del-

l’Economia e delle Finanze con il quale, al prospetto allegato,
sono determinate in C 4.432.439,69 le risorse finanziarie da rico-
noscere complessivamente alle Regioni per l’anno 2009 in conse-
guenza del mancato trasferimento delle unità di personale per
l’esercizio delle funzioni di concessione dei trattamenti economi-
ci a favore degli invalidi civili, e contestualmente è autorizzato
l’impegno delle risorse spettanti alle Regioni per il primo trime-
stre 2009, pari a C 1.108.109,00;
Considerato che dal prospetto allegato al predetto decreto l’im-

porto spettante a Regione Lombardia per l’anno 2009 è pari ad
C 1.692.945,72 ripartito in quattro quote trimestrali;
Viste le contabili emesse dalla Banca d’Italia che attestano, per

le funzioni di cui sopra, le seguenti erogazioni trimestrali a favo-
re di Regione Lombardia:
– C 423.236,00 contabile del 9 marzo 2009;
– C 423.236,00 contabile del 20 maggio 2009;
– C 423.236,00 contabile del 25 agosto 2009;
Vista la richiesta prot. n. G1.2009.0016017 dell’11 novembre

2009 con cui la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà sociale
chiede l’iscrizione nel bilancio 2009 dell’assegnazione di
C 1.692.945,72 sul capitolo di entrata 2.1.182.6206 e sul connes-
so capitolo di spesa vincolato 5.2.3.2.97.6207.

• Assegnazioni del Fondo nazionale per le politiche migrato-
rie ex legge 40/1998
Vista la nota prot. n. 3430 del 24 ottobre 2007 con cui il Mini-

stero della solidarietà sociale comunica l’intento di destinare par-
te delle risorse afferenti al Fondo per l’inclusione sociale degli
immigrati per l’anno 2007, al finanziamento di iniziative per l’ap-
prendimento della lingua e cultura italiana per un importo com-
plessivo C 4.500.000,00 da ripartire tra le Regioni e Province au-
tonome, di cui C 486.000,00 a favore di Regione Lombardia se-
condo l’allegato piano di riparto;
Visto l’accordo di programma sottoscritto in data 12 dicembre

2007 tra il Ministero della solidarietà sociale e la Regione Lom-
bardia per il «finanziamento di un programma di interventi fina-
lizzati alla diffusione della lingua italiana destinato a cittadini
extracomunitari adulti regolarmente presenti in Italia» che pre-
vede, tra l’altro, che il finanziamento complessivo di
C 486.000,00 sopra richiamato sia erogato in due soluzioni, di
cui la prima rata di C 291.600,00 pari al 60% del suddetto finan-
ziamento;
Vista la contabile della Banca d’Italia del 10 settembre 2008 di
C 291.600,00 pari al 60% della quota destinata a Regione Lom-
bardia a seguito dell’accordo sopra richiamato;
Richiamate la nota prot. n. 5505 dell’11 novembre 2008 con

cui il Ministero della solidarietà sociale comunica di destinare
alle Regioni Piemonte, Lombardia, Toscana e Puglia la quota
complessiva di C 1.920.000,00 mediante la sottoscrizione di ac-
cordi di programma finalizzati alla realizzazione di iniziative mi-
rate a favorire l’inserimento lavorativo dei Rom, nonché l’esigen-
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za di estendere gli interventi programmati anche alla popolazio-
ne Sinte espressa da Regione Lombardia con nota prot.
n. G1.2008.0017148 del 22 dicembre 2008;
Visto l’accordo di programma sottoscritto in data 29 dicembre

2008 tra il Ministero della solidarietà sociale e la Regione Lom-
bardia per il «finanziamento di un programma di interventi in
materia di inserimento lavorativo destinato alle comunità Rom
e Sinti presenti in Italia» che prevede, tra l’altro, che il finanzia-
mento complessivo di C 480.000,00 sia erogato in due soluzioni,
di cui la prima rata di C 288.000,00 pari al 60% del suddetto
finanziamento;
Vista la contabile della Banca d’Italia del 16 settembre 2009 di
C 288.000,00 pari al 60% della quota destinata a Regione Lom-
bardia a seguito dell’accordo sopra richiamato;
Vista la richiesta prot. n. G1.2009.0016017 dell’11 novembre

2009 con cui la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà sociale
chiede l’iscrizione nel bilancio 2009 dell’assegnazione di
C 966.000,00 sul capitolo di entrata 2.1.183.4886 e sul connesso
capitolo di spesa vincolato 5.2.4.2.94.4887.

• Assegnazioni dal Fondo nazionale lotta alla droga
Visto l’accordo rep. n. 2715 del 14 dicembre 2006 sancito in

sede di Conferenza permanente Stato-Regioni avente ad oggetto
il programma di collaborazione tra Ministero della solidarietà
sociale, Regioni e Province autonome al fine di realizzare inter-
venti di prevenzione in materia di tossicodipendenze;
Vista la nota prot. DGTD – 0000181 del 5 febbraio 2008 della

Presidenza del Consiglio dei Ministri con cui si trasmette il pro-
tocollo d’intesa siglato tra il Ministero della solidarietà sociale e
Regione Lombardia in data 1 febbraio 2008, nel quale si prevede
a favore di Regione Lombardia un finanziamento complessivo di
C 809.812,00 da suddividere in due quote uguali di C 404.906,00
per ciascuno dei due progetti relativi;
Vista la nota prot. DPA – 1544 del 19 marzo 2009 con cui si

trasmette il decreto del Dipartimento Politiche Antidroga presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri di approvazione del sud-
detto protocollo d’intesa e di contestuale impegno di spesa per
l’importo sopra richiamato di C 809.812,00;
Vista la contabile della Banca d’Italia del 30 aprile 2009 di
C 404.906,00 pari alla prima delle due quote destinate a Regione
Lombardia a seguito del predetto protocollo d’intesa;
Vista la d.g.r. n. 2001 del 29 dicembre 2006 con cui la Regione

Emilia Romagna ha assegnato a diversi soggetti, tra cui Regione
Lombardia, dei finanziamenti per la realizzazione del progetto
nazionale «Sperimentazione di una metodologia di intervento
per le problematiche sanitarie in ambito carcerario» a valere sul-
le risorse statali del Fondo nazionale lotta alla droga ex d.P.R.
309/1990;
Considerato che nella delibera della Regione Emilia-Romagna

sopra richiamata l’importo assegnato a Regione Lombardia è
pari a C 1.549,37;
Viste la determina di liquidazione n. 2539 del 5 marzo 2007

della Regione Emilia Romagna e la corrispondente comunicazio-
ne del tesoriere di Regione Lombardia relativa all’incasso di
C 1.549,37;
Visto il decreto dirigenziale n. 6732 del 4 giugno 2007 della

Regione Toscana, che approva i contenuti del progetto «Utilizzo
della strategia di prevenzione di comunità nel settore delle so-
stanza d’abuso» finanziato dal Ministero della Salute ed impegna
l’importo di C 220.000,00 a favore della Azienda USL 9 di Gros-
seto comprensivo delle quote da erogare a favore delle Regioni
partner, liquidando contestualmente a favore della stessa Azien-
da USL l’importo di C 135.000,00 pari al 50% della quota impe-
gnata per il progetto;
Visto il provvedimento della Azienda USL 9 di Grosseto che,

preso atto che Regione Lombardia ha diritto alla liquidazione
dell’acconto di C 10.000,00 (pari al 50% della quota ad essa spet-
tante) a valere sulla suddetta erogazione di C 135.000,00 già di-
sposta dalla Regione Toscana, ne dispone la liquidazione;
Vista la comunicazione del tesoriere di Regione Lombardia re-

lativa al versamento di C 10.000,00 da parte della Azienda USL
9 di Grosseto;
Vista la d.g.r. n. 831 del 4 giugno 2007 con cui la Regione Emi-

lia Romagna ha assegnato a diversi soggetti, tra cui Regione
Lombardia, dei finanziamenti per la realizzazione del progetto
nazionale «Valutazione dell’abuso di alcool e dei rischi alcol cor-
relati, per la costruzione di nuovi modelli di intervento che utiliz-

zino i giovani come risorsa» a valere sulle risorse statali del Fon-
do nazionale lotta alla droga ex d.P.R. 309/1990;
Considerato che nella delibera della Regione Emilia-Romagna

sopra richiamata l’importo da assegnare assegnato a Regione
Lombardia è pari a C 3.000,00;
Vista la convenzione tra le Regioni Emilia-Romagna e Lom-

bardia che per l’esecuzione delle attività progettuali assegna il
predetto importo di C 3.000,00;
Vista la richiesta prot. n. G1.2009.0016017 dell’11 novembre

2009 con cui la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà sociale
chiede l’iscrizione nel bilancio 2009 delle predette assegnazioni
per l’importo complessivo di C 834.361,37 sul capitolo di entrata
2.1.183.4341 e sul connesso capitolo di spesa vincolato
5.2.4.2.94.4342;

• Borse di studio
Visto l’art. 16 comma 8, del d.p.c.m. 9 aprile 2001 «Disposizio-

ni per l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi universi-
tari»;
Vista la nota prot. n. 1508 del 13 novembre 2009 del Ministero

dell’Università e della Ricerca che comunica l’avvenuta erogazio-
ne di C 8.434.912,08 quale riparto del Fondo di intervento Inte-
grativo per l’anno 2009;
Vista la nota contabile del 18 novembre 2009 per
C 8.434.912,08 versati dal Ministero della Pubblica Istruzione,
Vista la nota del 18 novembre 2009 prot. n. E1.2009.0446253

della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro con la
quale si richiede l’istituzione dei capitoli di entrata e spesa nel
bilancio regionale per l’utilizzo della somma complessiva di
C 8.434.912,08.

• Progetto Icona
Visto l’accordo di collaborazione tra l’Istituto Superiore di Sa-

nità «ISS» e la Regione Lombardia, Direzione Generale Sanità
sottoscritto il 10 settembre 2008 ed in particolare l’art. 4 in cui
l’ISS si impegna a corrispondere a Regione Lombardia la somma
di C 4.960,00 per la realizzazione del progetto «Icona»;
Vista la quietanza n. 19783 del 12 dicembre 2008 avente ad

oggetto «Progetto Icona – Eliminazione morbillo e rosolia»;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità Sanità prot.

H1.2008.0041312 del 13 novembre 2008, punto 10, in cui si chie-
de l’apposita variazione di bilancio con l’istituzione di nuovi ca-
pitoli di entrata e di spesa e si comunica che le risorse sono da
attribuire all’UPB 5.1.3.2.262 «Prevenzione» asse d’intervento
5.1.3 «Prevenzione», obiettivo operativo 5.1.3.1 «Introduzione di
requisiti di qualità per gli erogatori di vaccinazione, screening
oncologici e interventi di promozione di corretti stili di vita».

• Progetto persistenza degli anticorpi anti HBs e delle me-
moria immunologica per HBsAg in due coorti di bambini
immunizzati con vaccini esevalenti: implicazioni per le
strategie vaccinali
Vista la scheda n. 10202 del 27 dicembre 2007 avente ad ogget-

to «Convenzione per attività di ricerca tra l’Agenzia Italiana del
Farmaco e l’Università degli Studi di Milano a cura del Diparti-
mento di Sanità Pubblica, Microbiologia, Virologia» in cui si in-
forma Regione Lombardia della sottoscrizione della convenzione
tra l’Agenzia Italiana del Farmaco e l’Università degli Studi di
Milano del progetto dal titolo «Persistenza degli anticorpi anti
HBs e delle memoria immunologica per HBsAg in due coorti di
bambini immunizzati con vaccini esevalenti: implicazioni per le
strategie vaccinali»;
Vista la scheda sopraccitata in cui viene ripartita la somma di
C 363.000,00 assegnata da AIFA per la realizzazione del proget-
to, ed in particolare viene assegnato a Regione Lombardia (unità
operativa 2) l’importo di C 39.600,00;
Vista la lettera prot. H1.2008.0003451 del 22 gennaio 2008 in

cui Regione Lombardia, D.G. Sanità conferma e accetta il conte-
nuto della scheda 10202;
Vista le quietanze n. 3636 del 10 marzo 2008, n. 5760 del 24

giugno 2008, 16417 del 21 ottobre 2008 avente ad oggetto «Con-
venzione ricerca AIFA/Università di Milano» per un totale di
C 35.640,00;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità Sanità prot.

H1.2008.0024864 del 27 giugno 2008, punto 9, in cui si chiede
l’apposita variazione di bilancio con l’istituzione di nuovi capitoli
di entrata e di spesa e si comunica che le risorse sono da attribui-
re all’UPB 5.1.3.2.262 «Prevenzione» asse d’intervento 5.1.3 «Pre-
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venzione», obiettivo operativo 5.1.3.1 «Introduzione di requisiti
di qualità per gli erogatori di vaccinazione, screening oncologici
e interventi di promozione di corretti stili di vita».

• Progetto europeo Alias
Visto l’art. 49-bis, comma 3, della l.r. 31 marzo 1978, n. 34, e

successive modificazioni ed integrazioni che consente di dispor-
re, con deliberazione della Giunta regionale, in relazione all’ap-
provazione di programmi e progetti da parte dell’Unione Euro-
pea, le variazioni di bilancio per l’iscrizione delle quote di finan-
ziamento regionale mediante prelievo da fondi iscritti in apposi-
te UPB, come disposto dal comma 1 dello stesso art. 49-bis;
Visto il Regolamento CE n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006 re-

cante le disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Re-
gionale (FESR);
Visto il Regolamento CE 1080/2006 del 5 luglio 2006, recante

disposizioni generali sui fondi strutturali e le disposizioni speci-
fiche relative al FESR, ed in particolare l’art. 14 relativo alla coo-
perazione territoriale europea;
Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 della Com-

missione europea relativa al Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013;
Vista la decisione della Commissione delle Comunità Europee

C(2007) 4296 del 20 settembre 2007 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo «Spazio Alpino»;
Considerato che il Programma Operativo «Spazio Alpino» pre-

senta una dotazione finanziaria FESR (Fondo Europeo di Svilup-
po Regionale) pari a C 97.792.311,00 e che è a carico dei singoli
Stati membri la copertura, attraverso un cofinanziamento nazio-
nale, degli ulteriori importi necessari a coprire la totalità delle
risorse del Programma;
Vista la deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007 che defi-

nisce i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale degli inter-
venti socio strutturali comunitari per il periodo di programma-
zione 2007-2013 e che garantisce la quota di cofinanziamento
nazionale a carico del fondo di rotazione (legge 183 del 1987)
per tutti i programmi finanziati dai fondi strutturali cosı̀ come
descritti dal QSN;
Visto il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 del giu-

gno 2007 che include tra i programmi di cooperazione territoria-
le transnazionale, il programma «Spazio Alpino»;
Vista la d.g.r. 8/9144 del 30 marzo 2009 «Programma “Spazio

Alpino 2007-2013”. Secondo bando: 20 ottobre 2008-9 aprile
2009. Approvazione delle proposte progettuali» ed in particolare
l’allegato 1 che elenca i progetti a cui aderisce Regione Lombar-
dia tra cui il progetto Alias «Alpine Hospitals Networking for
Improved Access to Telemedicine Services»;
Visto il «Partnership agreement for the project “Alias”» tra Re-

gione Lombardia, Direzione Generale Sanità e i vari partner del
progetto;
Visto l’Application Form del progetto Alias, siglato il 7 aprile

2009 dalla Regione Lombardia, Direzione Generale Sanità in cui,
alla scheda 6 viene definito il costo totale del progetto in
C 2.700.000,00, ed in particolare per Regione Lombardia vengo-
no pianificati costi per C 640.000,00 di cui C 486.400,00 a carico
dell’Unione Europea ed C 153.600,00 a carico dello Stato Ita-
liano;
Vista la comunicazione del 18 giugno 2009 del Land of Salz-

burg in cui viene informata Regione Lombardia, Direzione Gene-
rale Sanità dell’approvazione del progetto «Alias»;
Vista la nota della Direzione Generale Presidenza prot.

A1.2009.0042853 del 16 marzo 2009, di autorizzazione per l’ac-
cesso al «Fondo per la partecipazione regionale agli interventi
previsti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea» che per
il progetto Alias autorizza l’accesso al fondo per complessivi
55.000,00 euro e vista la successiva mail del 16 novembre 2009
in cui viene ulteriormente autorizzato un accesso al fondo per il
medesimo progetto di C 5.500,00, per un totale di C 60.500,00;
Vista la nota della Direzione Generale Sanità prot.

H1.2009.0037337 del 23 ottobre 2009, con la quale si richiede
l’apposita variazione di bilancio secondo la seguente tabella:

Contributi 2009 2010 2011 2012 TOTALEin C

U.E. 17.341,67 181.789,00 177.343,33 109.926,00 486.400,00

Stato 5.476,00 57.407,33 56.002,67 34.714,00 153.600,00

Regione 1.500,00 23.000,00 22.000,00 14.000,00 60.500,00

Vista la nota sopra citata in cui si comunica che le risorse sono
da attribuire all’asse d’intervento 5.1.5 «Ricerca, innovazione e
risorse umane»; obiettivo operativo 5.1.5.1 «Partecipazione a
bandi di ricerca U.E. per iniziative sanitarie nell’ambito della
programmazione comunitaria 2007-2013».

• Variazioni compensative
Considerato che la Direzione Generale Protezione Civile, Pre-

venzione e Polizia Locale ha richiesto, con nota
n. Y1.2009.0012969 del 12 ottobre 2009, di disporre, per l’anno
2009, all’UPB 4.2.2.2.388, «Sicurezza Urbana e stradale», le se-
guenti variazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

6242 Spese per interventi, for- C 30.000,00 C 30.000,00
mazione e comunicazione
in materia di rischio an-
tropico

7367 Fondo per gli oneri di di- - C 30.000,00 - C 30.000,00
fesa nei procedimenti pe-
nali a carico degli operato-
ri di polizia locale

Considerato che la Direzione Generale Territorio e Urbanistica
ha richiesto, con nota n. Z1.2009.0019404 del 2 ottobre 2009, di
disporre, per l’anno 2009, all’UPB 6.5.4.2.104, «La nuova infra-
struttura per l’informazione territoriale», le seguenti variazioni
compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

905 Spese per la realizzazione C 559.136,88 C 559.136,88
di un sistema di informa-
zioni territoriali e della
cartografia regionale

4248 Spese per la realizzazione - C 85.000,00 - C 85.000,00
di un sistema di informa-
zioni territoriali geologi-
che per la cartografia geo-
logica

5368 Spese per la predisposi- - C 135.000,00 - C 135.000,00
zione di un sistema infor-
matico finalizzato alla ela-
borazione, gestione delle
informazioni riguardanti
il territorio e loro diffu-
sione

5438 Spese per l’ottimizzazione - C 339.136,88 - C 339.136,88
delle fasi di procedura di
Valutazione di Impatto
Ambientale (VIA)

Considerato che la Direzione Generale Protezione Civile, Pre-
venzione e Polizia Locale ha richiesto, con nota
n. Y1.2009.0012969 12 ottobre 2009, di disporre, per l’anno 2009,
all’UPB 4.3.1.2.11, «Sistema regionale di Protezione Civile», le
seguenti variazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

3077 Spese per il funzionamen- C 720.000,00 C 720.000,00
to del sistema regionale di
protezione civile

5400 Spese per attività antin- - C 720.000,00 - C 720.000,00
cendio boschivo

Considerato che la Direzione Centrale Organizzazione, Perso-
nale, Patrimonio e Sistema Informativo ha richiesto, con nota
n. A1.2009.0127350 dell’1 ottobre 2009, di disporre, per l’anno
2009, all’UPB 7.2.0.1.174, «Risorse umane», le seguenti variazio-
ni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

302 Spese per le competenze - C 20.000,00 - C 20.000,00
fisse del personale delle
categorie A-B-C-D

313 Spese per l’espletamento C 20.000,00 C 20.000,00
di concorsi per l’assunzio-
ne di personale

Verificata da parte della Direzione Centrale Organizzazione,
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Personale, Patrimonio e Sistema Informativo la disponibilità di
fondi, in relazione alle obbligazioni assunte sui capitoli sopra
citati che consente di operare la variazione compensativa fra ca-
pitoli appartenenti alla medesima UPB;
Considerato che la Direzione Centrale Organizzazione, Perso-

nale, Patrimonio e Sistema Informativo ha richiesto, con nota
n. A1.2009.0138343 del 23 ottobre 2009, di disporre, per l’anno
2009, all’UPB 7.2.0.1.184, «Spese generali», le seguenti variazioni
compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

343 Spese postali e di spedi- - C 300.000,00 - C 300.000,00
zione

5055 Canoni e traffico telefonia C 300.000,00 C 300.000,00
fissa, mobile e trasmissio-
ne dati

Verificata da parte della Direzione Centrale Organizzazione,
Personale, Patrimonio e Sistema Informativo la disponibilità di
fondi, in relazione alle obbligazioni assunte sui capitoli sopra
citati che consente di operare la variazione compensativa fra ca-
pitoli appartenenti alla medesima UPB;
Considerato che la Direzione Generale Reti e Servizi di Pubbli-

ca Utilità e Sviluppo Sostenibile ha richiesto, con nota
n. Q1.2009.0021981, di disporre, per l’anno 2009, all’UPB
6.4.6.3.149, «Risorse idriche», le seguenti variazioni compensa-
tive:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

1784 Contributi in capitale agli - C 829.622,41 - C 829.622,41
ato per la progettazione e
la relativa realizzazione di
opere infrastrutturali atti-
nenti al servizio idrico in-
tegrato

6404 Contributo per il progetto C 829.622,41 C 829.622,41
«parco agricolo urbano
della vettabbia-interventi
di valorizzazione delle ri-
sorse idriche»

Considerato che la Direzione Generale Culture, Identità e Au-
tonomie della Lombardia ha richiesto, con nota
n. L1.2009.0009323 dell’11 novembre 2009, di disporre, per l’an-
no 2009, all’UPB 2.3.1.2.55, «Valorizzazione del patrimonio cul-
turale», le seguenti variazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

437 Spese per la catalogazione C 16.000,00 C 16.000,00
e l’inventariazione dei
beni museali e culturali in
genere, per la fruizione e
qualificazione degli addet-
ti ai musei e ai beni cultu-
rali, nonché, per la conser-
vazione e valorizzazione
dei beni culturali

3260 Contributi a soggetti pub- C 239.500,00 C 239.500,00
blici per interventi di ri-
qualificazione e arredo de-
gli spazi, edifici e servizi
urbani

5209 Contributi alle Province - C 16.000,00 - C 16.000,00
per funzioni delegate rela-
tive a censimento, inven-
tariazione e catalogazione
di beni culturali

7292 Contributi a soggetti pub- - C 239.500,00 - C 239.500,00
blici per la valorizzazione
della cultura e delle tradi-
zioni locali

Considerato che la Direzione Generale Infrastrutture e Mobili-
tà ha richiesto, con nota n. S1.2009.0101645 dell’11 novembre
2009, di disporre, per l’anno 2009, all’UPB 6.1.99.3.353, «Riquali-
ficazione, potenziamento e sviluppo del sistema ferroviario, me-

tropolitano e metrotranviario regionale», le seguenti variazioni
compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

4538 Realizzazione del C 500.000,00 C 500.000,00
collegamento fer-
roviario Saronno-
Malpensa compren-
sivo della viabilità e
parcheggi com-
plementari e realiz-
zazione dell’inter-
ramento della tratta
ferroviaria in Comu-
ne di Castellanza,
nonché delle opere
connesse e comple-
mentari

5951 Contributi per il - C 500.000,00 - C 500.000,00
progetto – «Opere
complementari nel
nodo di interscam-
bio di Cesano Ma-
derno all’interse-
zione delle linee
FNM Milano-Asso e
Saronno-Seregno»

6317 Oneri per il rilascio C 2.400.000,00 C 2.400.000,00
dei titoli di viaggio
validi su tutti i servi-
zi di trasporto pub-
blico regionale e lo-
cale

7012 Contributi di eserci- - C 2.400.000,00 - C 2.400.000,00
zio per trasporto
pubblico locale

Considerato che la Direzione Generale Artigianato e Servizi ha
richiesto, con nota n. P1.2009.0003911, di disporre, per l’anno
2009, all’UPB 3.6.1.2.376, «Interventi per la competitività del
comparto artigiano», le seguenti variazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

2876 Spese per la ricerca appli- C 175.000,00 C 175.000,00
cata, l’assistenza tecnica,
manageriale, di market-
ing, il trasferimento di in-
formazioni tecnico-scien-
tifiche e la fruizione di ser-
vizi reali

6251 Spese per la definizione e - C 175.000,00 - C 175.000,00
promozione di interventi e
progettualità tesi a favori-
re lo sviluppo aziendale
con riferimento all’intro-
duzione di nuove tecnolo-
gie di informazione e co-
municazione a favore del-
le PMI

Considerato che la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà
Sociale ha richiesto, con nota n. G1.2009.0016018 dell’11 novem-
bre 2009, di disporre, per l’anno 2009, all’UPB 5.2.1.2.87, «Gover-
no della rete dei servizi sociosanitari e sociali», le seguenti varia-
zioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

2075 Contributi per iniziative a - C 90.467,00 - C 90.467,00
carattere sperimentale
svolte da ASL, Province,
Comuni, enti e istituzioni
pubbliche, organizzazioni
di volontariato, soggetti
privati

2910 Spese dirette della Regio- C 22.000,00 C 22.000,00
ne per iniziative speri-
mentali, ricerche in cam-
po sociale, consulenze, at-
tività di comunicazione e
informazione in campo
socio-assistenziale
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Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5943 Impiego del fondo sociale C 68.467,00 C 68.467,00
regionale per il manteni-
mento e lo sviluppo dei
servizi nonché degli inter-
venti socio-assistenziali
destinati ad anziani, mi-
nori ed handicappati

Considerato che la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà
Sociale ha richiesto, con nota n. G1.2009.0016144, di disporre,
per l’anno 2009, all’UPB 5.2.1.3.89, «Governo della rete dei servi-
zi sociosanitari e sociali», le seguenti variazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

4520 Contributi alle ASL, agli - C 262.481,43 - C 262.481,43
enti pubblici, agli enti ed
organismi privati per la
realizzazione di investi-
menti in campo socio-
assistenziale e socio-sani-
tario integrato

6552 Contributi per la realizza- C 262.481,43 C 262.481,43
zione di investimenti in
campo socio-assistenziale
e socio-sanitario a favore
di privati

Considerato che la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà
Sociale ha richiesto, con nota n. G1.2009.0016164 del 16 novem-
bre 2009, di disporre, per l’anno 2009, all’UPB 5.2.2.2.91, «Pro-
mozione e sostegno alla famiglia e ai minori», le seguenti varia-
zioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5092 Compenso a Finlombarda C 5.365,14 C 5.365,14
S.p.A. per l’attività di ge-
stione del fondo di garan-
zia per il finanziamento
delle esigenze familiari

5109 Contributi per il potenzia- - C 5.365,14 - C 5.365,14
mento dei servizi socio-e-
ducativi per la prima in-
fanzia, agevolazioni per
l’acquisto di strumenti
tecnologicamente avan-
zati per disabili, per la for-
mazione e la riqualifica-
zione del personale, per
interventi socio-sanitari e
per la promozione dell’as-
sociazionismo familiare

Considerato che la Direzione Centrale Relazioni Esterne, In-
ternazionali e Comunicazione ha richiesto, con nota
n. A1.2009.0145637 del 10 novembre 2009, di disporre, per l’an-
no 2009, all’UPB 2.5.1.2.82, «La prospettiva di genere e le politi-
che temporali nell’insieme delle azioni regionali», le seguenti va-
riazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

4989 Promozioni di iniziative di C 32.000,00 C 32.000,00
informazione, formazione
e ricerca sulle pari oppor-
tunità

6324 Promozione di iniziative C 50.000,00 C 50.000,00
di informazione, comuni-
cazione, formazione, ri-
cerca e monitoraggio sulle
politiche relative ai tempi
delle città

6576 Contributo ai Comuni per - C 82.000,00 - C 82.000,00
i piani territoriali degli
orari

Considerato che la Direzione Generale Infrastrutture e Mobili-
tà ha richiesto, con nota n. S1.2009.0102466 del 19 novembre
2009, di disporre, per l’anno 2009, all’UPB 6.2.2.2.123, «Integra-

zione e potenziamento del Trasporto Pubblico Locale», le se-
guenti variazioni compensative:

Variazione VariazioneCapitolo Oggetto Competenza Cassa

5919 Contributi alle Pro- - C 300.000,00 - C 300.000,00
vince e ai Comuni
per gli oneri deri-
vanti dalle maggiori
percorrenze effet-
tuate dai gestori dei
servizi di trasporto
pubblico locale in
seguito a eventi ca-
lamitosi o per prov-
vedimenti straor-
dinari

5978 Fondo per la coper- - C 12.000.000,00 - C 12.000.000,00
tura del corrispetti-
vo dei contratti di
servizio per il tra-
sporto pubblico lo-
cale stipulati dagli
EE.LL.

6317 Oneri per il rilascio C 2.000.000,00 C 2.000.000,00
dei titoli di viaggio
validi su tutti i servi-
zi di trasporto pub-
blico regionale e lo-
cale

7012 Contributi di eserci- C 10.300.000,00 C 10.300.000,00
zio per trasporto
pubblico locale

Visti altresı̀ gli stati di previsione delle entrate e delle spese del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009 e successivi;
Verificato da parte del Dirigente dell’Unità Organizzativa Pro-

grammazione e Gestione Finanziaria la regolarità dell’istruttoria
e della proposta di deliberazione sia sotto il profilo tecnico che
di legittimità;
Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e con-

siderazioni;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge:

Delibera
1. Di apportare al bilancio per l’esercizio finanziario 2009 e

pluriennale 2009/2011 e al documento tecnico di accompagna-
mento le variazioni indicate all’allegato A della presente delibera-
zione di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regio-

nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’art. 49, comma 7 della l.r.
31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni.
3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dell’art.
49, comma 10, della l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A
QUALITÀ DELL’ARIA

Stato di previsione delle spese:
6.4.2.3.145 Risorse minerarie, geotermiche, cave e recupero

ambientale
980 Contributi ai Comuni per la bonifica, il ripristino e riquali-

ficazione ambientali dei siti inquinati in relazione allo smal-
timento di rifiuti

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 3.000.000,00 - C 3.000.000,00 C 0,00 C 0,00

6.4.3.3.162 Qualità dell’aria
6848 Spese in conto capitale per l’attuazione dei programmi re-

gionali e dei piani d’azione per la qualità dell’aria e per le
altre attività volte al controllo delle emissioni climalteranti

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 3.000.000,00 C 3.000.000,00 C 0,00 C 0,00
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RESTITUZIONI CONTRIBUTI BENEFICIARI
DOCUP OB. 2 2000-2006

Stato di previsione delle entrate:
4.5.203 Recuperi da beneficiari di risorse vincolate
6631 Recuperi di somme erogate per investimenti ai beneficiari

per l’attuazione del DocUP Obiettivo 2 2000-2006

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 170.626,76 C 170.626,76 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
3.3.2.3.381 Strumenti per la competitività del sistema indu-

striale lombardo per la cooperazione
5892 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-

taria Obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per in-
centivi agli investimenti delle imprese (misura 1.1)

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 37.734,19 C 37.734,19 C 0,00 C 0,00

5894 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-
taria obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per in-
centivi all’ammodernamento e riqualificazione delle azien-
de ricettive (misura 1.3)

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 9.052,57 C 9.052,57 C 0,00 C 0,00

6.3.1.3.151 Reti e servizi di pubblica utilità
5904 Spese per l’attuazione del programma d’iniziativa comuni-

taria Obiettivo 2 e sostegno transitorio 2000-2006 per siste-
mi informativi sovracomunali di comunicazione telemati-
ca e di monitoraggio ambientale (misura 2.3)

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 123.840,00 C 123.840,00 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI PER RIMBORSO ONERI
DI VOLONTARIATO IN ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE
Stato di previsione delle entrate:
2.1.184 Assegnazioni statali per calamità naturali ed altri e-

venti eccezionali
7365 Assegnazioni statali per i rimborsi spese sostenute dalle

organizzazioni di volontariato e per i rimborsi ai datori di
lavoro delle giornate lavorative dei volontari impegnati in
attività di Protezione Civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

C 161,80 C 161,80 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
4.3.1.2.11 Sistema regionale di Protezione Civile
7366 Contributi statali per rimborsi spese sostenute dalle orga-

nizzazioni di volontariato e per i rimborsi ai datori di lavo-
ro delle giornate lavorative dei volontari impegnati in atti-
vità di Protezione Civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

C 161,80 C 161,80 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI D.LGS. 112/98
Stato di previsione delle entrate:
2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-

toriale
5988 Assegnazioni statali per la monetizzazione e per il finan-

ziamento del trattamento economico al personale trasferi-
to per l’esercizio delle funzioni conferite

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.691.788,41 C 1.691.788,41 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
7.2.0.1.174 Risorse umane
5987 Spese per il trattamento economico al personale per l’eser-

cizio delle funzioni delegate

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.691.788,41 C 1.184.251,89 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI PER USO RAZIONALE
DELL’ENERGIA E UTILIZZO DELLE FONTI RINNOVABILI

NEL SETTORE EDILIZIO – III ATTO INTEGRATIVO
ADPQ AMBIENTE E ENERGIA

Stato di previsione delle entrate:
4.3.194 Assegnazioni statali per progetti
7455 Assegnazioni statali per uso razionale dell’energia e utiliz-

zo delle fonti rinnovabili nel settore edilizio – III Atto Inte-
grativo ADPQ ambiente e energia

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.691.441,35 C 0,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
6.3.2.3.138 Fonti energetiche
7456 Uso razionale dell’energia e utilizzo delle fonti rinnovabili

nel settore edilizio – III Atto Integrativo ADPQ ambiente e
energia

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.691.441,35 C 0,00 C 0,00 C 0,00

TRASFERIMENTI STATALI PER D.P.C.M. 11 MAGGIO 2001
Stato di previsione delle entrate:
2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-

toriale
5774 Assegnazioni statali per l’esercizio delle funzioni conferite

relative alle materie di agricoltura, foreste, pesca, agrituri-
smo, caccia e sviluppo rurale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 19.242.317,14 C 19.242.317,14 C 0,00 C 0,00

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

5286 Assegnazioni per l’esercizio delle funzioni trasferite dal mi-
nistero delle politiche agricole e forestali per la tenuta dei
libri genealogici e per l’effettuazione di controlli funzionali
del bestiame

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 15.461.042,73 C 15.461.042,73 C 0,00 C 0,00

4.3.193 Assegnazioni statali per programmi
6109 Assegnazioni dello Stato per l’attuazione del programma

interregionale relativo alle prove varietali delle specie vege-
tali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.826.234,63 C 2.826.234,63 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
3.7.1.2.34 Governance, sistemi agricoli e rurali
5287 Attività svolte dalle associazioni provinciali allevatori per

la tenuta dei libri genealogici e per l’effettuazione dei con-
trolli funzionali del bestiame

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 15.461.042,73 C 7.730.521,37 C 0,00 C 0,00
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5775 Esercizio delle funzioni conferite relative alle materie di
agricoltura, foreste, pesca, agriturismo, caccia e sviluppo
rurale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 19.242.317,14 C 9.621.158,57 C 0,00 C 0,00

3.7.1.3.35 Sistemi agricoli e filiere agroalimentari
6110 Contributi dello stato per l’attuazione del programma in-

terregionale relativo alle prove varietali delle specie vege-
tali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.826.234,63 C 2.826.234,63 C 0,00 C 0,00

TRASFERIMENTI STATALI
PER FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE

Stato di previsione delle entrate:
4.3.197 Assegnazioni statali per calamità naturali ed altri e-

venti eccezionali
6053 Quote del Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura già

assegnate per il ripristino delle strade interpoderali, delle
opere di approvvigionamento idrico, delle reti idrauliche e
degli impianti irrigui – alluvioni 2000

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.542.280,00 C 5.542.280,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
3.7.1.3.35 Sistemi agricoli e filiere agroalimentari
6055 Spese del Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura già

assegnate per il ripristino delle strade interpoderali, delle
opere di approvvigionamento idrico, delle reti idrauliche e
degli impianti irrigui – alluvioni 2000

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.542.280,00 C 2.771.140,00 C 0,00 C 0,00

FONDO FONCOOPER
Stato di previsione delle entrate:
4.3.195 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-

toriale
6058 Fondo di rotazione Foncooper presso Finlombarda S.p.A.

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.799.781,77 C 2.799.781,77 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
3.3.2.3.381 Strumenti per la competitività del sistema indu-

striale lombardo per la cooperazione
6059 Contributi per il credito alla cooperazione del Fondo Fon-

cooper presso Finlombarda S.p.A.

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.799.781,77 C 1.959.847,24 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI DEL FONDO NAZIONALE
PER LE POLITICHE SOCIALI E PER L’ARMONIZZAZIONE

DEI TEMPI DELLE CITTÀ
Stato di previsione delle entrate:
2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-

toriale
5659 Quota indistinta del Fondo nazionale per le politiche so-

ciali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 74.045.517,73 C 37.346.362,14 C 0,00 C 0,00

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

6229 Assegnazioni statali per Fondo per l’armonizzazione dei
tempi delle città

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.312.000,00 C 1.312.000,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

2.5.1.2.82 La prospettiva di genere e le politiche temporali
nell’insieme delle azioni regionali

6230 Fondo per l’armonizzazione dei tempi delle città

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.312.000,00 C 1.312.000,00 C 0,00 C 0,00

5.2.1.2.87 Governo della rete dei servizi sociosanitari e so-
ciali

5660 Impiego della quota indistinta e delle quote finalizzate del
Fondo nazionale per le politiche sociali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 74.045.517,73 C 37.346.362,14 C 0,00 C 0,00

INTEGRAZIONE STANZIAMENTI RELATIVI
AL RIMBORSO DEL COMMISSARIO DELEGATO

DELLE SPESE PER GLI INTERVENTI
DI CUI ALLE O.P.C.M. 3734/2009 E 3746/2009

Stato di previsione delle entrate:

4.3.195 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

5916 Assegnazioni del Fondo regionale di Protezione Civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

C 100,00 C 100,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

4.1.1.3.387 Prevenzione dei Rischi
5917 Assegnazioni del Fondo regionale di Protezione Civile per

fronteggiare esigenze urgenti per le calamità naturali non-
ché per potenziare il sistema della Protezione Civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

C 100,00 C 100,00 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONE STATALE PER AI SENSI
O.P.C.M. N. 3728/2008

Stato di previsione delle entrate:
4.3.196 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
7457 Assegnazioni statali per interventi di adeguamento struttu-

rale e sismico degli edifici scolastici

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 692.845,71 C 692.845,71 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
2.1.1.3.278 Sviluppo di un sistema educativo di istruzione e

formazione professionale di qualità
7458 Interventi di adeguamento strutturale e sismico degli edi-

fici scolastici

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 692.845,71 C 692.845,71 C 0,00 C 0,00
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MEDICINA PENITENZIARIA
Stato di previsione delle entrate:
2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
6950 Assegnazioni dello Stato per la medicina penitenziaria

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 3.642.598,00 C 3.642.598,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
5.1.0.2.256 Mantenimento dei livelli essenziali di assistenza
6951 Impiego delle risorse statali per la medicina penitenziaria

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 3.642.598,00 C 2.549.818,60 C 0,00 C 0,00

OBIETTIVI DI CARATTERE PRIORITARIO
Stato di previsione delle entrate:
2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
4959 Quota del Fondo sanitario nazionale per la realizzazione

degli obiettivi prioritari a rilievo nazionale del Piano sani-
tario nazionale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 252.341.881,00 C 6.269.490,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
5.1.0.2.256 Mantenimento dei livelli essenziali di assistenza
4960 Impiego della quota del Fondo sanitario nazionale per la

realizzazione degli obiettivi prioritari a rilievo nazionale
del Piano sanitario nazionale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 252.341.881,00 C 6.269.490,00 C 0,00 C 0,00

FSN 2007 – BORSE DI STUDIO IN MEDICINA GENERALE
Stato di previsione delle entrate:
2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
3751 Assegnazioni statali di quota del Fondo sanitario nazionale

per il finanziamento della formazione specifica in medici-
na generale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 4.962.844,00 C 0,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
5.1.5.2.258 Ricerca, innovazione e risorse umane
3752 Quota del Fondo sanitario nazionale per la formazione

specifica in medicina generale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 4.962.844,00 C 0,00 C 0,00 C 0,00

SALUTE E SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO
Stato di previsione delle entrate:
2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
7459 Assegnazioni statali per realizzazione di una campagna

straordinaria di formazione per diffondere la cultura della
salute esicurezza sui luoghi di lavoro

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.110.000,00 C 5.110.000,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

2.2.1.2.401 Promozione e sviluppo del mercato del lavoro
7460 Realizzazione di una campagna straordinaria di formazio-

ne per diffondere la cultura della salute esicurezza sui luo-
ghi di lavoro

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.110.000,00 C 5.110.000,00 C 0,00 C 0,00

FONDO NAZIONALE SERVIZIO CIVILE

Stato di previsione delle entrate:

2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

6126 Assegnazione del Fondo nazionale per il servizio civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 583.856,03 C 583.856,03 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.2.5.2.93 Valorizzazione del non profit e servizio civile
6128 Fondo nazionale per il servizio civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 583.856,03 C 408.699,22 C 0,00 C 0,00

PROGETTI DI RICERCA FINALIZZATA
EX ART. 12 COMMA 2 LETT. B) DEL D.LGS. 502/92

Stato di previsione delle entrate:

2.1.180 Assegnazioni statali per programmi
4621 Quota del Fondo sanitario nazionale per l’attuazione di

programmi speciali di interesse e rilievo interregionale o
nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli a-
spetti gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche
della comunicazione e dei rapporti con i cittadini, le tecno-
logie e biotecnologie sanitarie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 504.000,00 C 302.400,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.1.5.2.258 Ricerca, innovazione e risorse umane
4622 Impiego di quota del FSN per la realizzazione dei pro-

grammi speciali di interesse e rilievo interregionale o na-
zionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti
gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche della co-
municazione e dei rapporti con i cittadini, le tecnologie e
biotecnologie sanitarie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 504.000,00 C 302.400,00 C 0,00 C 0,00

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

7221 Assegnazioni statali per il Fondo per le non autosufficienze

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 58.827.457,99 C 58.827.457,99 C 0,00 C 0,00
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Stato di previsione delle spese:

5.2.3.2.97 Tutela delle fragilità: anziani e disabili
7222 Impiego del Fondo per le non autosufficienze

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 58.827.457,99 C 41.179.220,59 C 0,00 C 0,00

JT INTERNATIONAL S.R.L.

Stato di previsione delle entrate:

2.3.189 Assegnazioni e trasferimenti da altri soggetti
7160 Assegnazione della società JT International Italia s.r.l. per

la realizzazione del Progetto «Evoluzione del custode so-
cio-sanitario nell’area metropolitana di Milano»

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 500.000,00 C 500.000,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.2.3.2.97 Tutela delle fragilità: anziani e disabili
7161 Contributo della società JT International Italia s.r.l. per la
realizzazione del Progetto «Evoluzione del custode socio-sanita-
rio nell’area metropolitana di Milano»

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 500.000,00 C 350.000,00 C 0,00 C 0,00

FONDO UNICO IMPRESE

Stato di previsione delle spese:

3.3.2.3.381 Strumenti per la competitività del sistema indu-
striale lombardo per la cooperazione

6906 Fondo unico delle politiche regionali per la competitività
dell’industria, per le PMI e per la cooperazione

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 13.000.000,00 C 13.000.000,00 C 0,00 C 0,00

7.4.0.3.211 Fondo per il finanziamento di spese d’investi-
mento

7000 Fondo unico nazionale per il sostegno alle imprese

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 13.000.000,00 - C 13.000.000,00 C 0,00 C 0,00

CELIACHIA

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

7066 Assegnazioni dello Stato per il finanziamento delle attività
per la protezione dei soggetti malati di celiachia

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 266.938,03 C 266.938,03 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.1.3.2.262 Prevenzione
7067 Interventi per la protezione dei soggetti malati di celiachia

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 266.938,03 C 186.856,62 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONE EX LEGE 144/99
OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

5532 Assegnazioni statali per il finanziamento delle iniziative
per l’esercizio del diritto-dovere all’istruzione e alla forma-
zione

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 57.920.565,00 C 0,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

2.1.1.2.406 Sviluppo di un sistema educativo di istruzione e
formazione professionale di qualità

5449 Spese per le iniziative relative all’esercizio del diritto-dove-
re all’istruzione e alla formazione

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 57.920.565,00 C 0,00 C 0,00 C 0,00

SCREENING ONCOLOGICO

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

6954 Assegnazioni dello Stato per il finanziamento delle attività
di screening in campo oncologico

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.108.926,50 C 1.108.926,50 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.1.3.2.262 Prevenzione
6955 Impiego delle risorse statali per le attività di screening in

campo oncologico

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.108.926,50 C 776.248,55 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONE STATALE DI RISORSE
PER PROGRAMMI DI RIQUALIFICAZIONE
E REINSERIMENTO DEI COLLABORATORI

A PROGETTO – LEGGE 296/2006

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

7461 Assegnazioni statali per programmi di riqualificazione pro-
fessionale e reinserimento occupazionale dei collaboratori
a progetto

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.400.000,00 C 3.780.000,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

2.2.2.2.13 Azioni a sostegno dell’occupazione e di prevenzio-
ne della disoccupazione

7462 Programmi di riqualificazione professionale e reinserimen-
to dei collaboratori a progetto (legge 296/2006)

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.400.000,00 C 3.780.000,00 C 0,00 C 0,00
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ASSEGNAZIONI STATALI – COPERTURA ONERI
RINNOVO CONTRATTO TPL

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

3219 Assegnazioni dello Stato per il finanziamento degli oneri
derivanti dal rinnovo contrattuale nel settore dei pubblici
trasporti

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 22.432.879,00 C 22.432.879,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

6.2.2.2.123 Integrazione e potenziamento del Trasporto
Pubblico Locale

3220 Contributi statali per il finanziamento degli oneri derivanti
dal rinnovo contrattuale nel settore dei pubblici trasporti

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 22.432.879,00 C 15.703.015,30 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI – LEGGE 297/78

Stato di previsione delle entrate:

4.3.196 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

5526 Assegnazioni dello Stato per interventi di manutenzione
strordinaria delle infrastrutture e del materiale rotabile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 262.619,59 C 262.619,59 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

6.2.1.3.121 Servizio Ferroviario Regionale
5407 Spese per interventi di manutenzione straordinaria delle

infrastrutture e del materiale rotabile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 262.619,59 C 0,00 C 0,00 C 0,00

RIMBORSI MAG – EMITTENTI RADIO E TV –
ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE

13-14 APRILE 2008

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

5328 Assegnazioni statali per i rimborsi alle emittenti locali per
la trasmissione di messaggi autogestiti a titolo gratuito in
occasione di campagne elettorali e referendarie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 137.454,84 C 137.454,84 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

1.1.6.2.227 Comunicazione e diritti dei cittadini
5329 Contributi a favore delle emittenti radiofoniche locali per

la trasmissione di messaggi autogestiti a titolo gratuito in
occasione di campagne elettorali e referendarie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 36.638,44 C 36.638,44 C 0,00 C 0,00

5330 Contributi a favore delle emittenti televisive locali per la
trasmissione di messaggi autogestiti a titolo gratuito in oc-
casione di campagne elettorali e referendarie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 100.816,40 C 100.816,40 C 0,00 C 0,00

SERVIZI VETERINARI
Stato di previsione delle entrate:
2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-

toriale
7468 Assegnazioni dello Stato per attività connesse ai servizi ve-

terinari

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 856.682,28 C 856.682,28 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
5.1.6.2.244 Sicurezza alimentare
7469 Impiego delle risorse statali per le attività connesse ai ser-

vizi veterinari

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 856.682,28 C 0,00 C 0,00 C 0,00

ANTENNA EUROPE DIRECT DI REGIONE LOMBARDIA –
SOVVENZIONE ANNO 2009

Stato di previsione delle entrate:
2.2.188 Assegnazioni della CE per progetti
6812 Assegnazioni dell’U.E. per le attività relative al Progetto

Rete di Informazione Europe Direct

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 25.000,00 C 25.000,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
1.1.6.2.227 Comunicazione e diritti dei cittadini
6813 Contributi dell’U.E. per le attività relative al Progetto Rete

di Informazione Europe Direct

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 25.000,00 C 25.000,00 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI – LEGGE 166/2002
Stato di previsione delle entrate:
4.3.196 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
6470 Assegnazione dello Stato per la sostituzione di autobus de-

stinati a trasporto pubblico locale in servizio da oltre quin-
dici anni, nonché per l’acquisto di mezzi a trazione elettri-
ca e di altri mezzi terrestri e lagunari e di impianti a fune
per il trasporto pubblico di persone

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 10.530.100,00 C 10.530.100,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
6.2.2.3.122 Integrazione e potenziamento del Trasporto

Pubblico Locale
6471 Contributi per la sostituzione di autobus destinati a Tra-

sporto Pubblico Locale in servizio da oltre quindici anni,
nonché per l’acquisto di mezzi a trazione elettrica e di altri
mezzi terrestri e lagunari e di impianti a fune per il tra-
sporto pubblico di persone

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 10.530.100,00 C 10.530.100,00 C 0,00 C 0,00
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PROGETTO MONITORAGGIO APQ –
ASSISTENZA TECNICA

Stato di previsione delle entrate:

2.1.181 Assegnazioni statali per progetti
6337 Contributi per il finanziamento del «Progetto monitorag-

gio» relativo agli Accordi di Programma Quadro

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 282.166,00 C 282.166,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

1.1.5.2.4 Sviluppo dell’organizzazione in una prospettiva di
governo

6338 Spese per il progetto monitoraggio relativo agli Accordi di
Programma Quadro

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 282.166,00 C 197.516,20 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI STATALI AI SENSI
DELLA LEGGE 135/2001

Stato di previsione delle entrate:

4.3.194 Assegnazioni statali per progetti
6480 Assegnazioni statali per interventi di cofinanziamento a fa-

vore dei sistemi turistici locali per progetti di sviluppo in
ambiti interregionali o sovracomunali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.386.620,77 C 2.386.620,77 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

3.4.1.3.361 Sistemi turistici
6481 Interventi di cofinanziamento a favore dei sistemi turistici

locali per progetti di sviluppo in ambiti interregionali o
sovracomunali di cui all’art. 5, comma 5 della legge
135/2001

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.386.620,77 C 1.670.634,54 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI PER LE FUNZIONI CONFERITE
IN MATERIA DI INVALIDI CIVILI

Stato di previsione delle entrate:

2.1.182 Trasferimenti statali con vincolo di destinazione set-
toriale

6206 Assengazioni statali per le spese di funzionamento connes-
se alle funzioni conferite in materia di invalidi civili

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.692.945,72 C 1.269.708,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.2.3.2.97 Tutela delle fragilità: anziani e disabili
6207 Utilizzo dei trasferimenti statali per le spese di funziona-

mento connesse alle funzioni conferite in materia di invali-
di civili

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.692.945,72 C 1.269.708,00 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI DEL FONDO NAZIONALE
PER LE POLITICHE MIGRATORIE EX LEGGE 40/1998

Stato di previsione delle entrate:

2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-
ne specifico

4886 Assegnazioni statali del Fondo nazionale per le politiche
migratorie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 966.000,00 C 579.600,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
5.2.4.2.94 Politiche di inclusione e integrazione sociale
4887 Impiego del Fondo nazionale per le politiche migratorie

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 966.000,00 C 579.600,00 C 0,00 C 0,00

ASSEGNAZIONI DAL FONDO NAZIONALE
LOTTA ALLA DROGA

Stato di previsione delle entrate:
2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
4341 Quota del Fondo nazionale d’intervento per la lotta alla

droga

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 834.361,37 C 416.455,37 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
5.2.4.2.94 Politiche di inclusione e integrazione sociale
4342 Impiego del Fondo nazionale d’intervento per la lotta alla

droga

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 834.361,37 C 416.455,37 C 0,00 C 0,00

BORSE DI STUDIO
Stato di previsione delle entrate:
2.1.183 Trasferimenti dello Stato con vincolo di destinazio-

ne specifico
4573 Assegnazioni statali del Fondo integrativo per la concessio-

ne di borse di studio e prestiti d’onore

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 8.434.912,08 C 8.434.912,08 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:
2.1.3.2.73 Formazione superiore, Alta formazione e Univer-

sità
4574 Concessione di borse di studio e prestiti d’onore

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 8.434.912,08 C 8.434.912,08 C 0,00 C 0,00

PROGETTO ICONA
Stato di previsione delle entrate:
2.3.189 Assegnazioni e trasferimenti da altri soggetti
7470 Assegnazione dall’Istituto superiore della sanità per la rea-

lizzazione del progetto icona

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 4.960,00 C 4.960,00 C 0,00 C 0,00
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Stato di previsione delle spese:

5.1.3.2.262 Prevenzione
7471 Realizzazione del Progetto Icona

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 4.960,00 C 4.960,00 C 0,00 C 0,00

PROGETTO PERSISTENZA DEGLI ANTICORPI ANTI HBS
E DELLE MEMORIA IMMUNOLOGICA PER HBSAG

IN DUE COORTI DI BAMBINI IMMUNIZZATI CON VACCINI
ESEVALENTI: IMPLICAZIONI PER LE STRATEGIE

VACCINALI

Stato di previsione delle entrate:

2.3.189 Assegnazioni e trasferimenti da altri soggetti
7472 Assegnazione dall’Università di Milano per il progetto per-

sistenza degli anticorpi anti HBs e delle memoria immuno-
logica per HBsAg in due coorti di bambini immunizzati
con vaccini esevalenti: implicazioni per le strategie vacci-
nali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 39.600,00 C 35.640,00 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.1.3.2.262 Prevenzione
7473 Realizzazione del progetto persistenza degli anticorpi anti

HBs e delle memoria immunologica per HBsAg in due
coorti di bambini immunizzati con vaccini esevalenti: im-
plicazioni per le strategie vaccinali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 39.600,00 C 35.640,00 C 0,00 C 0,00

PROGETTO EUROPEO ALIAS

Stato di previsione delle entrate:

2.1.181 Assegnazioni statali per progetti
7464 Assegnazioni dello Stato per il Programma Spazio Alpino

2007-2013 – Progetto Alias

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.476,00 C 5.476,00 C 0,00 C 0,00

2.2.188 Assegnazioni della CE per progetti
7463 Assegnazioni della U.E. per il Programma Spazio Alpino

2007-2013 – Progetto Alias

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 17.341,67 C 17.341,67 C 0,00 C 0,00

Stato di previsione delle spese:

5.1.5.2.258 Ricerca, innovazione e risorse umane
7465 Contributi della U.E. per il Programma Spazio Alpino

2007-2013 – Progetto Alias

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 17.341,67 C 17.341,67 C 0,00 C 0,00

7466 Contributi dello Stato per il Programma Spazio Alpino
2007-2013 – Progetto Alias

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.476,00 C 5.476,00 C 0,00 C 0,00

7467 Cofinanziamento regionale per il Programma Spazio Alpi-
no 2007-2013 – Progetto Alias

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 1.500,00 C 1.500,00 C 0,00 C 0,00

7.4.0.2.249 Fondi regionali per programmi comunitari
4845 Fondo per la partecipazione regionale agli interventi previ-

sti da regolamenti o direttive dell’Unione Europea

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 1.500,00 - C 1.500,00 C 0,00 C 0,00

7.4.0.1.301 Fondo di riserva di cassa
736 Fondo di riserva del bilancio di cassa

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

C 0,00 C 49.599.025,55 C 0,00 C 0,00

VARIAZIONI COMPENSATIVE
Stato di previsione delle spese:
4.2.2.2.388 Sicurezza Urbana e stradale
6242 Spese per interventi, formazione e comunicazione in mate-

ria di rischio antropico

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 30.000,00 C 30.000,00 C 0,00 C 0,00

7367 Fondo per gli oneri di difesa nei procedimenti penali a ca-
rico degli operatori di polizia locale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 30.000,00 - C 30.000,00 C 0,00 C 0,00

6.5.4.2.104 La nuova infrastruttura per l’informazione terri-
toriale

905 Spese per la realizzazione di un sistema di informazioni ter-
ritoriali e della cartografia regionale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 559.136,88 C 559.136,88 C 0,00 C 0,00

4248 Spese per la realizzazione di un sistema di informazioni
territoriali geologiche per la cartografia geologica

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 85.000,00 - C 85.000,00 C 0,00 C 0,00

5368 Spese per la predisposizione di un sistema informatico fi-
nalizzato alla elaborazione, gestione delle informazioni ri-
guardanti il territorio e loro diffusione

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 135.000,00 - C 135.000,00 C 0,00 C 0,00

5438 Spese per l’ottimizzazione delle fasi di procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale (VIA)

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 339.136,88 - C 339.136,88 C 0,00 C 0,00

4.3.1.2.11 Sistema regionale di Protezione Civile
3077 Spese per il funzionamento del sistema regionale di Prote-

zione Civile

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 720.000,00 C 720.000,00 C 0,00 C 0,00
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5400 Spese per attività antincendio boschivo

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 720.000,00 - C 720.000,00 C 0,00 C 0,00

7.2.0.1.174 Risorse umane
302 Spese per le competenze fisse del personale delle categorie

A-B-C-D

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 20.000,00 - C 20.000,00 C 0,00 C 0,00

313 Spese per l’espletamento di concorsi per l’assunzione di per-
sonale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 20.000,00 C 20.000,00 C 0,00 C 0,00

7.2.0.1.184 Spese generali
343 Spese postali e di spedizione

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 300.000,00 - C 300.000,00 C 0,00 C 0,00

5055 Canoni e traffico telefonia fissa, mobile e trasmissione dati

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 300.000,00 C 300.000,00 C 0,00 C 0,00

6.4.6.3.149 Risorse idriche
1784 Contributi in capitale agli ATO per la Progettazione e la

relativa realizzazione di opere infrastrutturali attinenti al
servizio idrico integrato

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 829.622,41 - C 829.622,41 C 0,00 C 0,00

6404 Contributo per il progetto «Parco agricolo urbano della
Vettabbia – interventi di valorizzazione delle risorse idri-
che»

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 829.622,41 C 829.622,41 C 0,00 C 0,00

2.3.1.2.55 Valorizzazione del patrimonio culturale
437 Spese per la catalogazione e l’inventariazione dei beni mu-

seali e culturali in genere, per la fruizione e qualificazione
degli addetti ai musei e ai beni culturali, nonché, per la con-
servazione e valorizzazione dei beni culturali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 16.000,00 C 16.000,00 C 0,00 C 0,00

5209 Contributi alle Province per funzioni delegate relative a
censimento, inventariazione e catalogazione di beni cultu-
rali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 16.000,00 - C 16.000,00 C 0,00 C 0,00

2.3.1.3.56 Valorizzazione del patrimonio culturale
3260 Contributi a soggetti pubblici per interventi di riqualifica-

zione e arredo degli spazi, edifici e servizi urbani

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 239.500,00 C 239.500,00 C 0,00 C 0,00

7292 Contributi a soggetti pubblici per la valorizzazione della
cultura e delle tradizioni locali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 239.500,00 - C 239.500,00 C 0,00 C 0,00

6.1.99.3.353 Riqualificazione, potenziamento e sviluppo del
sistema ferroviario, metropolitano e metrotran-
viario regionale

4538 Realizzazione del collegamento ferroviario Saronno-Mal-
pensa comprensivo della viabilità e parcheggi complemen-
tari e realizzazione dell’interramento della tratta ferrovia-
ria in Comune di Castellanza, nonché delle opere connesse
e complementari

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 500.000,00 C 500.000,00 C 0,00 C 0,00

5951 Contributi per il progetto «Opere complementari nel nodo
di interscambio di Cesano Maderno all’intersezione delle
linee FNM Milano-Asso e Saronno-Seregno»

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 500.000,00 - C 500.000,00 C 0,00 C 0,00

6.2.2.2.123 Integrazione e potenziamento del Trasporto
Pubblico Locale

6317 Oneri per il rilascio dei titoli di viaggio validi su tutti i
servizi di Trasporto Pubblico Regionale e Locale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.400.000,00 C 2.400.000,00 C 0,00 C 0,00

7012 Contributi di esercizio per Trasporto Pubblico Locale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 2.400.000,00 - C 2.400.000,00 C 0,00 C 0,00

3.6.1.2.376 Interventi per la competitività del comparto arti-
giano

2876 Spese per la ricerca applicata, l’assistenza tecnica, mana-
geriale, di marketing, il trasferimento di informazioni tec-
nico-scientifiche e la fruizione di servizi reali

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 175.000,00 C 175.000,00 C 0,00 C 0,00

6251 Spese per la definizione e promozione di interventi e pro-
gettualità tesi a favorire lo sviluppo aziendale con riferi-
mento all’introduzione di nuove tecnologie di informazio-
ne e comunicazione a favore delle PMI

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 175.000,00 - C 175.000,00 C 0,00 C 0,00

5.2.1.2.87 Governo della rete dei servizi sociosanitari e so-
ciali

2075 Contributi per iniziative a carattere sperimentale svolte da
ASL, Province, Comuni, enti e istituzioni pubbliche, orga-
nizzazioni di volontariato, soggetti privati

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 90.467,00 - C 90.467,00 C 0,00 C 0,00

2910 Spese dirette della regione per iniziative sperimentali, ri-
cerche in campo sociale, consulenze, attività di comunica-
zione e informazione in campo socio-assistenziale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 22.000,00 C 22.000,00 C 0,00 C 0,00
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5943 Impiego del Fondo sociale regionale per il mantenimento
e lo sviluppo dei servizi nonché degli interventi socio-assi-
stenziali destinati ad anziani, minori ed handicappati

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 68.467,00 C 68.467,00 C 0,00 C 0,00

5.2.1.3.89 Governo della rete dei servizi sociosanitari e so-
ciali

4520 Contributi alle ASL, agli enti pubblici, agli enti ed organi-
smi privati per la realizzazione di investimenti in campo
socio-assistenziale e socio-sanitario integrato

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 262.481,43 - C 262.481,43 C 0,00 C 0,00

6552 Contributi per la realizzazione di investimenti in campo
socio-assistenziale e socio-sanitario a favore di privati

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 262.481,43 C 262.481,43 C 0,00 C 0,00

5.2.2.2.91 Promozione e sostegno alla famiglia e ai minori
5092 Compenso a Finlombarda S.p.A. per l’attività di gestione

del Fondo di garanzia per il finanziamento delle esigenze
familiari

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 5.365,14 C 5.365,14 C 0,00 C 0,00

5109 Contributi per il potenziamento dei servizi socio-educativi
per la prima infanzia, agevolazioni per l’acquisto di stru-
menti tecnologicamente avanzati per disabili, per la forma-
zione e la riqualificazione del personale, per interventi so-
cio-sanitari e per la promozione dell’associazionismo fami-
liare

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 5.365,14 - C 5.365,14 C 0,00 C 0,00

2.5.1.2.82 La prospettiva di genere e le politiche temporali
nell’insieme delle azioni regionali

4989 Promozioni di iniziative di informazione, formazione e ri-
cerca sulle pari opportunità

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 32.000,00 C 32.000,00 C 0,00 C 0,00

6324 Promozione di iniziative di informazione, comunicazione,
formazione, ricerca e monitoraggio sulle politiche relative
ai tempi delle città

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 50.000,00 C 50.000,00 C 0,00 C 0,00

6576 Contributo ai Comuni per i piani territoriali degli orari

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 82.000,00 - C 82.000,00 C 0,00 C 0,00

6.2.2.2.123 Integrazione e potenziamento del Trasporto
Pubblico Locale

5919 Contributi alle Province e ai Comuni per gli oneri derivanti
dalle maggiori percorrenze effettuate dai gestori dei servizi
di Trasporto Pubblico Locale in seguito a eventi calamitosi
o per provvedimenti straordinari

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
- C 300.000,00 - C 300.000,00 C 0,00 C 0,00

5978 Fondo per la copertura del corrispettivo dei contratti di
servizio per il Trasporto Pubblico Locale stipulati dagli
EE.LL.

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza

- C 12.000.000,00 - C 12.000.000,00 C 0,00 C 0,00

6317 Oneri per il rilascio dei titoli di viaggio validi su tutti i
servizi di Trasporto Pubblico Regionale e Locale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 2.000.000,00 C 2.000.000,00 C 0,00 C 0,00

7012 Contributi di esercizio per Trasporto Pubblico Locale

2009 2010 2011
Competenza Cassa Competenza Competenza
C 10.300.000,00 C 10.300.000,00 C 0,00 C 0,00

[BUR2009018] [5.2.1]
D.g.r. 25 novembre 2009 - n. 8/10625
Schema di contratto di programma per gli investimenti alla
rete ferroviaria regionale in concessione a Ferrovienord
S.p.A. (l.r. n. 11/2009)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti il Programma Regionale di Sviluppo della VIII legislatura

(approvato con d.c.r. n. VIII/25 del 26 ottobre 2005) e il Docu-
mento di Programmazione Economico Finanziaria Regionale
(approvato con d.g.r. n. 8/9717 del 30 giugno 2009 e con la relati-
va risoluzione consiliare d.c.r. VIII/870 del 29 luglio 2009), in
particolare gli ambiti 6.1 «Infrastrutture prioritarie» e 6.2 «Tra-
sporto pubblico regionale»;
Richiamati:
– il d.lgs. 19 novembre 1997 n. 422 «Conferimento alle Regioni

ed agli Enti Locali di funzioni in materia di trasporto pubblico
locale a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997
n. 59»;
– la l.r. 8 febbraio 2005 n. 6 «Interventi normativi per l’attua-

zione della programmazione regionale e di modifica e integrazio-
ne di disposizioni legislative – Collegato ordinamentale 2005»;
– la l.r. 14 luglio 2009 n. 11 «Testo unico delle leggi regionali

in materia di trasporti»;
Considerato che:
– il sopra richiamato d.lgs. 19 novembre 1997 n. 422 ha confe-

rito alla Regione le funzioni e i compiti di programmazione ed
amministrazione inerenti la rete ferroviaria in concessione a Fer-
rovienord S.p.A.;
– con decreto n. 3239 del 6 giugno 2000 il Ministero dei Tra-

sporti ha prorogato la concessione della rete ferroviaria a Ferro-
vienord S.p.A. al 17 marzo 2016;
Richiamati:
– l’Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della

Navigazione e la Regione Lombardia per il trasferimento alla Re-
gione delle funzioni amministrative e programmatorie relative ai
servizi in concessione a Ferrovienord S.p.A., sottoscritto il 2 mar-
zo 2000 ai sensi dell’art. 8 del citato d.lgs. n. 422/97;
– il d.p.c.m. 16 novembre 2000 «Individuazione e trasferimen-

to alle regioni delle risorse per l’esercizio delle funzioni e compiti
conferiti ai sensi degli artt. 8 e 12 del d.lgs. 19 novembre 1997,
n. 422 in materia di trasporto pubblico locale»;
– la d.g.r. 6 agosto 2002 n. 7/10191 «Prospettive e criteri per

la riqualificazione e lo sviluppo della rete ferroviaria regionale»
con la quale sono state individuate, tra l’altro, le linee d’azione
per la valorizzazione della rete ferroviaria regionale in conces-
sione;
– il regolamento regionale 26 novembre 2002 n. 11 «per la ge-

stione tecnica e finanziaria degli interventi sulla rete ferroviaria
regionale in concessione a norma dell’art. 23 della l.r. 29 ottobre
1998, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni» che discipli-
na, in particolare, le modalità e le procedure per l’approvazione
e la realizzazione dei progetti;
Visti:
– l’«Accordo ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 281/97 ai fini dell’at-
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tuazione dell’art. 15 del d.lgs. 422/97 in materia di investimenti
nel settore dei trasporti», sottoscritto il 12 novembre 2002 da
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Lombar-
dia, che dà concreta attuazione agli impegni già assunti in mate-
ria di investimenti inerenti la rete e il trasporto ferroviario attual-
mente in concessione a Ferrovienord S.p.A. nei termini e con le
modalità previsti dall’art. 15 del d.lgs. n. 422/97;
– la rimodulazione dell’Accordo sopra citato proposta dalla

Giunta regionale con deliberazione n. 7/20131 del 23 dicembre
2004 ed approvata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti con decreto dirigenziale n. 2652 (TIF2) del 14 giugno 2005;
– il Contratto di Programma per gli investimenti sulla rete fer-

roviaria in concessione sottoscritto il 7 marzo 2005 da Regione
Lombardia e Ferrovie Nord Milano Esercizio S.p.A. (ora Ferro-
vienord S.p.A.), che definisce gli impegni reciproci dei soggetti
sottoscrittori in relazione agli interventi di sviluppo e valorizza-
zione della rete regionale;
Visti altresı̀:
– il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di

sviluppo 2007-2013 (G.U. n. 95 del 24 aprile 2007);
– la delibera CIPE 21 dicembre 2007 n. 166 «Attuazione del

Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 Programmazione
del Fondo per le Aree Sottoutilizzate» (G.U. S.O. n. 111 n. 123
del 13 maggio 2008) che assegna alla Lombardia 846,566 mlnC
per l’attuazione del Programma di interesse strategico regionale
relativo al settennio 2007-2013;
– il Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottouti-

lizzate di cui alla d.g.r. 7 agosto 2009 n. 10145 «Presa d’atto della
comunicazione del Presidente Formigoni di concerto con l’Asses-
sore Colozzi avente ad oggetto: Aggiornamento sull’attuazione
del Programma attuativo regionale del Fondo Aree Sottoutilizza-
te (FAS) 2007-2013»;
– la delibera CIPE 6 marzo 2009 n. 1 «Aggiornamento della

dotazione del fondo aree sottoutilizzate, dell’assegnazione di ri-
sorse ai programmi strategici regionali, interregionali agli obiet-
tivi di servizio e modifica della delibera 166/2007» (G.U. S.O.
n. 137 del 16 giugno 2009) che, al punto 1, aggiorna la dotazione
complessiva del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) e, in particola-
re, al punto 1.2 assegna al Programma di interesse strategico
regionale FAS della Regione Lombardia la somma complessiva
di 793,353 mlnC per il periodo 2007-2013;
– la delibera CIPE 6 marzo 2009 n. 11 (G.U. S.O. n. 156 dell’8

luglio 2009) in cui il Comitato per la Programmazione Economi-
ca prende atto del parere favorevole del MISE relativo ai primi
nove Programmi Attuativi Regionali, tra i quali quello di Regione
Lombardia, in ordine alla verifica svolta sulla coerenza ed effi-
cacia programmatica ed attuativa rispetto ai criteri e alle regole
della politica regionale unitaria;
Preso atto:
– delle risultanze dell’Organismo di Sorveglianza tenutosi il 24

luglio 2009 in cui è stato condiviso l’avanzamento del Program-
ma attuativo regionale ed è stato approvato il relativo Manuale
sul Sistema di Gestione e Controllo;
– che il testo della presente delibera e il relativo schema di

Contratto di Programma sono stati oggetto di informativa all’Au-
torità Centrale di Coordinamento e Programmazione (ACCP);
Rilevata la necessità di attuare interventi di ammodernamento

e potenziamento della rete ferroviaria regionale in concessione
per il perseguimento dei seguenti obiettivi:
– sicurezza della circolazione dei treni, delle stazioni e ai pas-

saggi a livello;
– incremento della capacità dell’infrastruttura adeguata ai ser-

vizi programmati ed alla regolarità e all’affidabilità richieste;
– maggiore accessibilità del servizio ferroviario;
– mantenimento in efficienza della rete;
Dato atto che al raggiungimento degli obiettivi sopra enunciati

concorrono fondi statali, regionali e degli Enti Locali già disponi-
bili per complessivi 697 mlnC;
Rilevata la necessità:
– di definire un quadro programmatico degli interventi in cor-

so e da attivare per il raggiungimento degli obiettivi sopra indica-
ti, nel quale far confluire le ulteriori risorse che si renderanno
disponibili;
– di articolare il quadro programmatico secondo livelli di prio-

rità che tengano conto, oltre che della valenza strategica e fun-

zionale, anche del livello di avanzamento progettuale, realizzati-
vo e di condivisione degli interventi sul territorio;
– di articolare gli interventi distinguendo quelli per la cui rea-

lizzazione sono già integralmente disponibili le relative risorse
da quelli per cui è necessario provvedere alla copertura dell’inve-
stimento, con una proposta di ripartizione delle risorse tra i di-
versi livelli di governo;
Ritenuto opportuno definire il quadro programmatico attra-

verso la stipula di un nuovo Contratto di Programma ai sensi
della l.r. 14 luglio 2009 n. 11 con validità alla scadenza della con-
cessione in essere, ossia al 17 marzo 2016;
Vista l’allegata Relazione del Contratto di Programma per gli

investimenti sulla rete in concessione a Ferrovienord S.p.A., par-
te integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1), con la
quale sono esplicitati obiettivi, criteri, interventi e priorità per la
definizione del nuovo Contratto di Programma;
Visto l’allegato schema di «Contratto di Programma per gli in-

vestimenti sulla rete ferroviaria regionale in concessione a Ferro-
vienord S.p.A.», che costituisce parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione (Allegato 2);
Considerato che nell’allegato schema di Contratto di Program-

ma sono previsti, tra gli altri, alcuni interventi finanziabili ai sen-
si del Programma Attuativo Regionale FAS 2007-2013 all’interno
della linea di azione 1.1.1 «Completamenti e realizzazioni di ope-
re, viarie e ferroviarie, necessarie allo sviluppo competitivo soste-
nibile di Regione Lombardia»;
Rilevato che, per i progetti di cui al punto precedente, Ferro-

vienord S.p.A, in qualità di beneficiario delle erogazioni a valere
sul PAR FAS 2007-2013, ai fini della rendicontazione delle spese
sostenute, dovrà attenersi alle procedure previste dal programma
stesso e dal relativo Manuale sul Sistema di Gestione e Controllo;
Dato atto che:
– la disponibilità delle risorse assegnate dalla delibera CIPE

n. 166/2007 è vincolata al rispetto dei criteri delineati dalla deli-
bera stessa e dal PAR di Regione Lombardia;
– che eventuali economie derivanti dalla realizzazione degli

interventi rientrano nelle disponibilità del PAR Lombardia per la
quota parte imputabile al FAS;
Dato atto che il programma di interventi contenuto nello sche-

ma di Contratto è articolato secondo le seguenti categorie di o-
pere:
– le opere in corso – elencate nelle tabelle A1 (in fase di attua-

zione o per le quali è stato aggiudicato l’appalto), A2 (in fase di
espletamento delle procedure di gara d’appalto), A3 (per le quali
è stato emesso il provvedimento regionale di approvazione tecni-
co economica del progetto definitivo) dello schema di Contratto
di Programma – sono finanziate integralmente da Regione Lom-
bardia, Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ed altri sog-
getti come esplicitato nelle stesse tabelle;
– gli interventi urgenti e prioritari da realizzare entro marzo

2016 – elencati nella Tabella B dello schema di Contratto di Pro-
gramma – per cui sono da reperire risorse per C 194.304.418,77;
– gli interventi – elencati nella Tabella C dello schema di Con-

tratto di Programma – da assoggettarsi a studio di fattibilità e/o
per cui sviluppare le progettazioni, la cui copertura sarà definita
successivamente sulla base dei relativi quadri economici;
– gli ulteriori interventi – elencati nella Tabella E dello schema

di Contratto di Programma – previsti nel sistema di accessibilità
a EXPO Milano 2015 (compresi negli elenchi delle opere connes-
se e necessarie approvati dal Tavolo Lombardia del 25 maggio
2009 e di competenza del Tavolo Lombardia ex d.p.c.m. 22 otto-
bre 2008) e all’aeroporto internazionale di Malpensa, che potran-
no essere avviati solo a seguito di un impegno finanziario statale;
Vista la proposta di ripartizione delle risorse da reperirsi per

la realizzazione degli interventi urgenti e prioritari da ultimare
entro marzo 2016 contenuta nella tabella D dello schema di Con-
tratto di Programma;
Dato atto che le assegnazioni regionali per gli interventi di cui

alla tabella D di cui sopra sono rinviate all’adozione di specifici
e successivi atti e saranno corrisposte subordinatamente alla pre-
senza delle relative coperture sul bilancio regionale;
Rilevato che gli interventi di cui alla Tabella B dello schema

di Contratto di Programma verranno finanziati in ragione del
reperimento delle risorse finanziarie necessarie e dell’effettiva e-
rogazione delle stesse da parte di tutti i soggetti finanziatori, non-
ché del loro avanzamento progettuale e procedurale;
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Dato atto che il Contratto di Programma potrà essere aggior-
nato nel corso della sua validità, qualora insorgesse la necessità
di modificare il Piano degli investimenti con ulteriori interventi
riconosciuti indispensabili in accordo con Ferrovienord o in se-
guito a sopravvenute determinazioni statali o regionali in mate-
ria;
Ritenuto, pertanto, opportuno approvare la Relazione esplica-

tiva (Allegato 1) e lo schema di «Contratto di Programma per
gli investimenti sulla rete ferroviaria regionale in concessione a
Ferrovienord S.p.A.» (Allegato 2) che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di approvare l’allegata Relazione esplicativa (Allegato 1)

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto
(omissis).
2. Di approvare l’allegato «Schema di Contratto di Programma

per gli Investimenti sulla rete ferroviaria in concessione a Ferro-
vienord S.p.A.» (Allegato 2) che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto (omissis).
3. Di stabilire che con successivi atti saranno individuate le

ulteriori risorse regionali per concorrere all’attuazione del Con-
tratto di Programma.
4. Di stabilire che gli interventi di cui alla Tabella B dello sche-

ma di Contratto di Programma verranno finanziati in ragione
del reperimento delle risorse finanziarie necessarie e dell’effettiva
erogazione delle stesse da parte di tutti i soggetti finanziatori,
nonché del loro avanzamento progettuale e procedurale.
5. Di stabilire che nell’allegato Contratto di Programma sono

previsti, tra gli altri, alcuni interventi finanziabili ai sensi del Pro-
gramma Attuativo Regionale FAS 2007-2013 all’interno della li-
nea di azione 1.1.1 «Completamenti e realizzazioni di opere, via-
rie e ferroviarie, necessarie allo sviluppo competitivo sostenibile
di Regione Lombardia».
6. Di stabilire che il Contratto di Programma potrà essere ag-

giornato nel corso della sua validità, qualora insorgesse la neces-
sità di modificare il Piano degli investimenti con ulteriori inter-
venti riconosciuti indispensabili in accordo con Ferrovienord o
in seguito a sopravvenute determinazioni statali o regionali in
materia.
7. Di autorizzare l’assegnazione delle risorse regionali con l’a-

dozione di specifici e successivi atti dirigenziali purché in coe-
renza con le previsioni di cui alla Tabella D dello schema di Con-
tratto di Programma e subordinatamente alla presenza delle re-
lative coperture sul bilancio regionale.
8. Di demandare al Direttore della Direzione Generale Infra-

strutture e Mobilità Mario Rossetti la sottoscrizione del Contrat-
to di Programma di cui al precedente punto 2.
9. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR2009019] [2.1.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10654
Prelievo dal Fondo di riserva di cassa e adeguamento degli
stanziamenti di cassa del Bilancio dell’esercizio finanziario
2009 e del Documento tecnico di accompagnamento

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. n. 35 del 29 dicembre 2008 riguardante l’approva-

zione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e
bilancio pluriennale 2009/2011 a legislazione vigente e program-
matico;
Vista la d.g.r. n. 8/8795 del 30 dicembre 2008 «Documento tec-

nico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’eserci-
zio finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009/2011 a legisla-
zione vigente e programmatico»;
Visto il decreto del Dirigente dell’Unità Organizzativa Ragione-

ria Generale e Direzione O.P.R. n. 6193 del 19 giugno 2009, con
il quale sono stati determinati i residui attivi e passivi certi al 31
dicembre 2008;
Vista la d.g.r. n. 8/10024 del 7 agosto 2009 «Variazioni agli

stanziamenti di cassa del bilancio dell’esercizio finanziario 2009
e del documento tecnico di accompagnamento a seguito della
determinazione dei residui attivi e passivi certi al 31 dicembre
2008»;

Considerata la necessità di provvedere all’integrazione degli
stanziamenti di cassa dei capitoli di spesa al fine di adempiere
alle obbligazioni già assunte e da assolvere entro la fine dell’eser-
cizio sulla base delle previsioni di pagamento trasmesse dalle Di-
rezioni Generali/Direzioni Centrali, per un importo complessivo
di C 241.434.678,21;
Considerata, inoltre, la necessità di procedere all’adeguamento

degli stanziamenti di cassa dei restanti capitoli di entrata e di
spesa per i quali non si prevedono ulteriori incassi e pagamenti
entro la fine dell’esercizio;
Dato atto che si rende necessario prelevare la somma di
C 241.434.678,21 dall’UPB 7.4.0.1.301 cap. 736 «Fondo di riserva
del bilancio di cassa», che presenta la sufficiente disponibilità;
Visto l’art. 41, comma 2, della l.r. 34/78 e successive modifiche

ed integrazioni, che attribuisce alla Giunta regionale la compe-
tenza ad effettuare i prelievi di somme dal fondo di riserva di
cassa e le relative destinazioni ed integrazioni a favore degli altri
capitoli di spesa del bilancio di cassa da comunicare al Consiglio
regionale entro dieci giorni dalla adozione per la ratifica e la
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione entro gli
stessi termini.
Verificata, da parte del direttore della Funzione Specialistica

U.O. Programmazione e Gestione Finanziaria la regolarità dell’i-
struttoria e della proposta di deliberazione sia dal punto di vista
tecnico che sotto il profilo della legittimità;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di prelevare, sulla base delle motivazioni addotte in premes-

sa, la somma di C 241.434.678,21 dall’UPB 7.4.0.1.301 cap. 736
«Fondo di riserva del bilancio di cassa», ai sensi dell’art. 41, com-
ma 2 della l.r. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni;
2. di approvare ed apportare, sulla base delle motivazioni ad-

dotte in premessa, le conseguenti variazioni degli stanziamenti
di cassa del Bilancio di Previsione dell’esercizio 2009 e del Docu-
mento tecnico di accompagnamento cosı̀ come dettagliatamente
indicato nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;
3. di trasmettere il presente atto al Consiglio regionale e pub-

blicarlo sul Bollettino della Regione Lombardia ai sensi e nei
termini stabiliti dall’art. 41, comma 2, della l.r. 34/78 e successive
modifiche ed integrazioni.

Il segretario: Pilloni
——— • ———



CODICE
UPB

CAPITOLO VARIAZIONE
DI CASSA

CODICE
UPB

CAPITOLO CODICE
UPB

CAPITOLOVARIAZIONE
DI CASSA

VARIAZIONE
DI CASSA

1345 -1.155.791,611.1.2.2.1

5168 -113,36

7084 -140.726,00

3854 -1.288.190,311.1.3.2.90

5752 -334.494,001.1.3.3.322

6217 -1.643,98

2755 -54.909,481.1.4.2.315

5402 -4.216.911,49

6201 +7.013.524,081.1.4.3.355

7102 +2.923.721,20

1570 -3,141.1.5.2.4

2042 -205.000,00

6257 -72.939,71

6338 -144.938,07

7009 -156.769,96

5846 -87.500,001.1.5.3.327

7261 -350.000,00

362 -206.615,031.1.6.2.227

1239 -8.862,40

5329 -83.239,03

5330 -99.780,11

5975 -374.424,40

6813 -6.057,27

7097 -1.965,58

1125 -108.009,581.1.7.2.354

3176 -188.613,70

3200 -888,77

4012 -37.624,02

6543 -1.357.344,00

7032 -18.000,00

3870 -39.550,001.1.8.1.196

5709 -4.648.112,091.2.2.2.2

4391 -420,592.1.1.2.406

5315 -548.529,66

5449 -54.000,00

5650 -8.472.737,40

428 -182.222,002.1.1.3.278

575 -76.385,26

3555 -5,00

5381 +30.000,00

6560 -6.275,30

6699 +66.450,00

7117 -6.130.522,21

1267 -302.124,692.1.2.2.77

4436 -2.689.660,00

4550 -0,70

5705 -79.276,13

5836 -607.319,56

6609 -26,56

6685 -19.470,12

6687 -13.772,40

6910 -10.886.610,96

3554 -451.219,532.1.3.2.73

4235 -1.382.345,25

5460 -2.503.461,34

5575 -75.000,00

5848 -75.000,00

7240 -3.270,39

6276 +951.586,702.1.3.3.74

6974 -51.000,002.2.1.2.401

7002 -1.418.168,40

7024 -0,08

2655 -138.113,952.2.2.2.13

5323 -0,81

5930 -829.731,26

6768 -85.644,06

6769 -125.354,36

7044 -7.267.332,80

7174 -700.000,00

7336 -585.334,75

4918 -2.835.000,002.2.3.3.81

4920 -340,36

4921 -6.191,76

5308 -15.523.089,072.2.4.2.402

6742 -3.060,00

5209 -10.000,002.3.1.2.55

5433 -7.360,33

6138 -733,74

6144 -646,83

6754 -86,36

6810 -15,15

6811 -15,15

6860 -98,92

6861 -98,52

6936 -48,10

7104 -70,36

7106 -49,26

7107 -21,10

1486 -500.000,002.3.1.3.56

3971 -269.000,00

3973 -227.400,00

6549 -62.933,89

7292 -143.400,00

2021 -230.112,502.3.2.2.59

4546 -3.597,19

5406 -77.921,50

3036 -73.140,212.3.3.2.54

3037 -79.400,00

7258 -115.500,00

1506 -0,312.4.0.4.180

1613 -0,41

3695 -141.210,962.4.1.2.66
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CODICE
UPB

CAPITOLO VARIAZIONE
DI CASSA

CODICE
UPB

CAPITOLO CODICE
UPB

CAPITOLOVARIAZIONE
DI CASSA

VARIAZIONE
DI CASSA

4240 -84.927,052.4.1.2.66

5972 -958.093,11

6872 -47.883,432.4.2.3.67

3420 -1.706,312.5.1.2.82

4989 -70.000,00

5457 -150.000,00

5888 -453.737,35

6230 -1.682.961,83

6324 -149.900,00

6576 -979.332,82

5394 -48.262,252.5.2.2.84

5454 -6.713.840,772.5.2.3.85

7151 -100,012.6.1.2.239

7152 -2.866,32

7199 -46,21

7200 -26.609,68

7202 -6.264.520,85

7224 -164,50

7225 -2.632,85

7330 -129.004,482.6.1.3.347

370 -455.949,253.1.1.2.405

2889 -800.000,00

6466 -5.305,06

6467 -3.713,63

6468 -1.591,55

6774 -566,53

6775 -566,60

6776 -306,00

6927 -528,15

6928 -528,12

6929 -60,94

7006 -170.150,00

7062 -6.073,70

7243 -1.550.000,00

7308 -131.843,92

7309 -40.643,91

7310 -20.000,00

5429 -1.534.648,423.1.1.3.370

5448 -42,34

6665 -14.726,82

6666 -16.656,35

6785 -778.017,43

2886 -800.000,003.1.2.3.372

6663 -23.592,77

7419 -504.480,97

7252 -195.502,743.2.1.3.374

7254 +825.665,00

2656 -224.372,973.2.2.3.51

5347 +1.200.000,00

5427 -2.846.811,69

5576 +1.720.200,00

5867 +3.750.000,00

5312 -0,403.2.3.4.311

3969 -6.085,933.3.1.2.378

4979 -97.981,69

3237 -7.721,033.3.2.3.381

3239 -136.731,96

4065 -620.960,26

4105 -20.585,49

4106 -9.802,66

4111 -288.611,19

4112 -600.315,41

4382 -85.472,33

4440 -3.874,54

4442 -314.593,70

4641 -77.832,04

4642 -65.188,76

4811 +255.611,65

4883 -20.020,03

5574 -48.584,00

5800 -392.344,33

5801 -267.871,49

5892 -913.308,25

5894 -130.383,75

5895 -13.259,17

5901 -1.578,50

5903 -4.376.990,14

5906 -339.248,12

5912 -1.570.785,68

6673 -92.569,23

6786 -2.467.425,06

6845 -436.003,61

6906 +50.035.021,53

7119 -22.001,27

7131 -19.998.265,00

7132 -8.186.885,01

7133 -28.554.665,50

7134 -12.325.755,00

7135 -2.745.524,50

7425 -600.000,00

1031 -17.052,503.4.1.2.362

4583 -365,55

7296 -75.000,00

1917 +4.481.646,693.4.1.3.361

2717 -56.164,69

3107 -777.112,69

5173 -37.646,19

5569 -888.238,63

5897 -0,40

5940 +2.658.824,66

5995 -22.762.257,46

6352 -1.722.388,09
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6481 +168.960,473.4.1.3.361

6539 -1.429.180,76

6540 -665.000,00

7183 -59.946,00

7289 +221.034,30

7290 -59.879,40

7300 +14.171.659,00

7301 +1.384.619,97

7304 -2.214.510,64

7305 -1.176.352,73

6538 -1.567.724,943.4.2.2.31

6931 -27.000,00

7077 -56.689,46

1796 -188.162,553.4.2.3.363

6837 -56.530,003.5.1.2.417

6863 -10.555,21

2876 -1.555.471,873.6.1.2.376

4629 -23.608.277,76

6251 -10.000,00

6842 -1.350.000,00

7004 -23.000,00

2881 +30.000,003.6.1.3.377

6657 -220.000,00

6843 -32.000,00

7054 -3.000.000,00

7328 -3.207.800,00

6601 -5.619,823.6.2.2.403

6602 -3.933,88

6705 -31.179,10

6706 -26.835,33

6707 -10.000,65

5348 -3.500.000,003.6.2.3.404

5893 -711.208,50

5896 -1.093.575,99

5900 -742.854,14

6905 +17.360,00

594 -0,953.7.0.4.183

2198 -0,64

2099 -3.755,313.7.1.2.34

2154 -49.024,71

2371 -67.277,76

3103 -26.911,70

3255 -16.964,17

4198 -351,61

4291 -31.085,38

4576 -591,90

4745 -20.337,96

5287 -6.438.927,64

5389 -120.150,00

5403 -33.548,46

5431 -6.673,38

5687 -95.502,38

5716 -19.746,46

5775 -32.503.316,22

5945 -43.132,04

6088 -367.802,80

6175 -9,54

6176 -9,54

6364 -6.158,70

6365 -6.158,68

6778 -33.640,00

6794 -891.910,52

7071 -65.000,00

7072 -175.899,71

7373 -11.878,00

781 -13.302,093.7.1.3.35

1356 -3.822,13

1586 +923.287,54

1606 -1.704,31

2112 -3.399,58

2194 -917.302,86

2831 -4.426,81

2968 -577.915,27

3436 -27.114,30

3772 -47.907,43

4036 -408.612,79

4047 +264.240,47

4108 -922.931,60

4378 -1.186.821,53

4446 -7.796,12

4636 -633.094,23

4644 -253.113,55

4762 -1.056.292,55

4936 -39.300,17

5033 -332.908,21

5297 -50.121,11

5351 -2.305.295,85

5405 -3.907,50

5646 +28.268,78

5688 -64.516,02

5725 -25,00

5738 -350.914,16

5753 +325.620,00

5762 -7,81

6054 -238.266,92

6055 -1.950.177,35

6110 -6.549,70

6117 -181.605,06

6188 -0,01

6350 -75.384,85

6370 -489.072,03

6491 +11.283,68
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6495 -115.236,003.7.1.3.35

6497 -237,99

6800 -94.894,89

6801 -239.102,00

7058 -86.293,61

7192 -30.000,00

7193 +88.200,78

7208 +912.000,00

7377 -1.309.768,00

5949 -95.150,003.7.3.3.39

6070 -87.567,55

6199 -592.059,00

6426 -851.100,25

6888 -144.909,56

4961 -65.000,003.8.1.2.332

5195 -28.022,16

6368 -3.646,92

6524 -3.646,91

6596 -843,36

6597 -843,35

7276 -367,89

4066 -321.703,363.8.1.3.333

4803 -48.874,00

5196 -1.575.000,00

5447 +5.046.208,91

6447 +1.880.704,13

6542 -2.292,22

7050 +500.805,69

371 -30.960,203.8.2.2.366

6152 -128.682,48

6841 -148.623,473.8.2.3.367

1408 -124.300,003.8.3.2.368

1962 -115.000,00

6344 -736,64

6346 -2.621,40

6712 -136.331,29

5601 -864,104.1.1.2.386

6340 -1.786,80

6418 -240.000,00

6854 -128.715,64

6912 -41.600,65

536 -1.398.726,174.1.1.3.387

5376 -700.000,00

5917 -224.591,45

6807 -1.066.843,52

6944 -5.135,09

7238 -1.708.004,00

6242 -1.711.060,714.2.2.2.388

7288 -90.000,00

7367 -30.000,00

5170 -3.686.887,764.2.2.3.352

3077 -784.621,494.3.1.2.11

5299 -38.044,72

5400 -591.352,44

5740 -102.502,82

5937 -369,50

6192 -68.670,31

6193 -68.670,31

6194 -26.470,11

6297 -4.833.102,53

6629 -8.406,07

6913 -9.023,83

6968 -206,37

6972 -38.000,00

6981 -36.000,00

7342 -118.780,00

7366 -57.869,77

3078 -6.414.609,544.3.1.3.12

5559 -6.717,48

5622 -8.650,14

6062 -94.452,09

6101 -1.537.917,22

6121 -4.850.233,17

6526 -648.060,80

6856 +117.000,00

6896 -4.500,01

7247 +2.376.004,67

7403 -9.011.531,15

3380 -10.944,654.3.2.3.391

2786 -5.164,575.1.0.2.256

4507 +0,505.1.4.3.261

561 -0,865.2.0.4.175

2075 -190.467,045.2.1.2.87

5660 -16.729.620,46

5845 -212.481.543,07

6678 -88.718.692,36

7035 -1.134.585,93

1950 +8.134,205.2.1.3.89

2060 +31.988,06

2066 +318.509,50

2912 +85.208,23

3228 -69.184,56

3907 -1.111.768,74

4520 -319.480,19

4802 -60.510,00

5038 -1.656.689,68

5453 -1.542.402,17

5822 +410.459,21

6552 -85.704,81

405 -369.151,545.2.2.2.91

813 -266.322,52

4627 -164.496,44
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5080 -275.311,765.2.2.2.91

5104 -33.608,22

5109 -5.365,50

5652 -45.641,00

5926 -140.692,59

7018 -106.012,72

7278 -1.225.220,00

7280 -17.514.985,00

7087 -3.297.756,265.2.2.3.416

5135 -1.408.093,305.2.3.2.97

5922 -65.000,00

6207 -14.183.069,86

6488 -112.500,00

6765 -13.237,10

1439 -666.783,995.2.4.2.94

1615 -158.762,36

1701 -47.155,50

2056 -339.366,88

3289 -294.634,71

3528 -134.588,62

4342 -2.618.623,14

4887 -164.954,33

5654 -34.639,46

5686 -5.210.094,94

6652 -423.297,65

7040 -70.000,00

3222 -251.617,925.2.4.3.96

5306 -2.319,60

6554 +150.000,00

6128 -1.071.787,615.2.5.2.93

6893 -5.063,20

1491 -16.834,775.3.1.2.392

1562 -111.665,415.3.1.4.195

3726 -44.985.273,90

4115 -193.225,80

1469 -25.261,585.3.2.3.393

3642 -11.381.380,96

5811 -815.559,63

6692 -379.678,65

6758 -895.799,00

6803 -706.426,28

6868 -4.479.486,72

6869 -10.264.088,55

7125 +801.435,39

7318 -1.662.137,71

5089 -8.716.791,995.3.3.2.394

5162 -2.466.165,46

1947 -37.615,175.3.3.3.395

4591 -799.850,23

4913 +172.299,04

533 -107.203,946.1.8.2.125

534 -58.006,00

1061 -501.186,58

5386 -487.000,00

535 -726.565,846.1.8.3.126

3559 -3.254.677,77

5712 -87.812,55

5736 +168.223,83

6582 -21.731.961,59

7020 -39.821.490,76

6701 -5.645.845,806.1.9.3.134

6702 -7.448.000,00

6740 +580.227,69

2031 -37.344,116.1.10.2.410

7014 -953.315,78

5644 -33.151.569,146.1.10.3.411

6434 -27.550,00

2030 -37.344,096.1.98.3.350

4094 -37.166,64

5277 -93.478,70

5423 -83.170,29

5426 -3.010.000,00

5543 -50.606.005,47

5843 -72.050,90

5844 -469.976,00

5920 -208.315,67

5952 +90.000,00

6259 -5.019.900,00

6262 -6.393.301,05

6325 -99.417,95

6326 -53.866,46

6328 -120.332,05

6512 -361.519,83

6649 -144.885,08

6739 +45.000,00

6870 -240.800,00

7052 +6.427.796,07

7187 -1.400.000,00

7234 +13.320,00

7384 -250.000,00

1063 -1.289.050,006.1.99.3.353

4486 -281.763,90

4538 -26.493,75

5258 -0,01

5824 -1.758.399,31

5951 -123.000,00

6102 +462.000,00

6103 -280.000,00

6179 +2.842.012,06

6265 -90.379,95

6279 +18.765.613,64

6650 +500.000,00
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6965 -9.477.493,056.1.99.3.353

7033 +761.571,55

4922 -23.459.517,186.2.1.2.120

5365 -8.591.169,86

5369 -52.698,93

5694 -0,02

5883 -170.112,00

7256 -2.164.970,82

5407 -9.644.495,616.2.1.3.121

5853 -492.000,00

6537 -1.647.323,40

7361 -7.500.000,00

7364 -5.381.579,00

1446 -9.283,946.2.2.2.123

3220 +6.729.863,70

4364 -309.394,00

4958 -1,00

4964 -1.526.768,28

6317 -15.507.915,47

7012 -21.786.491,32

7013 -5.000.000,00

7144 -219.955,80

1372 -19.815,676.2.2.3.122

1373 -1.474.986,21

5152 -4.883,87

5933 -4.336,83

5934 -1.042.216,29

5996 -47.525,00

6252 -117.214,95

6471 -19.945.960,26

7209 -5.436.062,10

7359 -1.968.166,66

1904 -1.282,286.3.1.2.147

5377 -5.209.252,05

5384 -40.645,60

6322 -100.000,00

6342 -14.851,13

3931 -16.440,016.3.1.3.151

5382 -298.970,94

5383 +4.704,69

5904 -207.251,65

5905 -252.597,19

7312 -3.344.215,00

5788 -37.092.144,496.3.2.2.137

6167 -3.500,00

6735 -1.615,56

1561 -426.499,376.3.2.3.138

1773 -190.086,86

1774 -135.216,68

1775 -13.604,25

1776 -42.076,78

1777 -110.673,87

2639 -389.053,45

3411 -9.159,31

4075 -183.987,77

4268 -191.475,00

5766 -283.010,26

5769 -3.718.979,30

5785 -0,39

5792 -18.104.497,21

5793 -856.364,57

5910 -418.365,91

5998 -9.644.170,60

6154 -1.695.466,75

6791 -1.231.569,23

7195 -1.960.000,00

7197 -500.000,00

7263 -560.116,84

4136 -0,756.3.2.4.201

4975 -2.320.045,776.3.3.2.142

5671 -706.371,93

5955 -68.773,60

7030 -59.450,00

7397 -5.230,00

3072 -497.878,516.3.3.3.141

4250 -2.839.919,87

4669 -258.228,45

6696 -1.184.679,66

4126 -0,266.4.0.4.192

4511 -342.310,006.4.1.2.299

5710 -0,36

5743 -0,99

5805 -0,03

6238 -17.239,34

1033 -65.410,496.4.1.3.158

3081 -126.000,00

4170 -1.253,41

4265 -1.291,14

4513 -11.344.359,33

5419 +531.655,80

5806 -7,04

5818 -405.000,00

6410 -0,45

4146 -4.131.582,376.4.2.2.144

5886 -988.573,96

980 -2.715.882,836.4.2.3.145

3305 -7.040,45

4331 -93.638,97

4399 -613.292,57

4401 -338.877,64

5909 -145.000,13

5999 -2.173.389,79
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6361 -12.815.289,596.4.2.3.145

6484 -155.232,71

7143 +923.742,54

4570 -495,776.4.3.2.161

5789 +1.509.206,446.4.3.3.162

6848 +8.627.200,00

7332 +4.500.000,00

3522 -39,196.4.4.3.164

4620 -0,95

5035 -9.180,976.4.5.2.154

5898 -63.416,126.4.5.3.155

5907 -249.407,00

5911 -313.234,01

5065 -15.308,456.4.6.2.146

5096 -1.032,91

5371 -816.899,84

5378 -10.000,00

5379 -10.000,00

5745 -100.000,00

6358 -7,21

6359 -7,22

6825 -5.922,72

6827 -5.922,74

7042 -1.094.128,53

7233 -451.772,18

7416 -864,00

7417 -2.736,00

1307 -344.755,896.4.6.3.149

1784 +3.560.109,72

1812 -3.392,36

2158 -53.182,85

2238 -365,65

2695 -52.301,92

2699 -17.187,03

2702 -5.164,57

2703 -85,46

2705 -43.689,17

3000 -46.460,89

3009 -14.003,95

3010 -19.733,28

3011 -10.984,65

3012 -11.557,43

3162 -310.834,86

3258 -296.030,46

3483 -516.456,90

3494 -58.642,29

3497 -52.397,64

3502 -33.642,98

3504 -74.155,29

3505 -341.126,93

3514 -47.935,25

4013 +224.088,44

4102 -537.517,23

4403 -3.411.050,87

4405 -2.191,51

4606 -2.131.593,92

4686 -70.992,22

4779 +424.582,76

4842 -100.227,57

4864 +600.000,00

5023 -84.537,09

5225 -1.445.325,41

5274 -39.284,15

5275 -15.266,96

5334 -50.211,99

5374 -20.161,53

5395 -1.588,55

5408 -81.629,37

5409 -29.287,13

5435 -13.844,81

5452 -9.737,67

5638 -306.474,25

5639 -16.589,09

5640 -49.016,90

5641 -61.310,92

5642 -111.632,64

5783 -1.369.461,77

5791 -6.571.211,96

5908 -317.381,60

5928 -1.996.800,26

6086 -136.139,32

6166 +750.000,00

6232 -10.592.710,23

6404 -33.000,00

6694 +376.709,41

6717 -53.472,21

6719 -147.112,18

6720 -16.825,33

6724 -12.713,38

6727 -115.186,90

6788 -3.167.228,00

6908 -168.840,19

6957 -70.000,00

7047 +18.116,29

7111 -4.303.607,38

7180 -15.902.715,00

7314 -926.000,00

4747 -0,306.4.6.4.203

5062 -108.820,806.5.1.2.396

5463 -200,00

5672 -7.083,55

6115 -969.032,95
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1803 -77.655,526.5.2.2.109

2462 -22.960,31

3857 -120.282,55

3914 -729,38

4162 -129.389,00

4337 -50.427,17

4724 -192.898,19

5963 -216.284,06

5964 -160.000,00

6046 -701,64

6047 -701,67

6048 -813,30

6161 -1.531,98

6162 -1.531,99

6377 -1.306,67

6378 -1.306,62

6614 -498,86

6615 -498,87

6616 -14.889,51

6747 -8.510,00

6748 -30.538,39

6880 -4.136,33

7265 -129.200,00

7267 -40.800,00

7268 -10.000,00

7270 -183.532,80

7272 -98.825,20

532 -1.043.965,826.5.2.3.110

863 -741.718,36

1456 +432.215,68

1460 -6.297,13

1738 -128,46

2564 -186.395,72

2651 -817.158,86

2684 -37.906,44

2694 -22.630,61

2715 -543.983,80

2861 -2.391,40

3004 -227.587,74

3061 -37.455,58

3275 -35.718,20

3407 -21.880.526,35

3530 -38.474.221,19

3737 -105.819,24

4098 -1.535.807,58

4233 -8.360,58

4294 -550.656,67

4385 -971.083,84

4386 -1.079.590,29

4715 -261.218,59

4890 -32.000,00

5044 -122.397,42

5148 -12.200.316,71

5289 -197.399,55

5509 -620,64

5567 -1.358.842,63

5699 -10.776,88

5764 -247.024,96

5959 -12.342.072,11

6000 -1.021.461,56

6063 -195.647,55

6092 -207.963,04

6189 -1.044.072,15

6285 -491.625,03

6299 -298.177,72

6428 -59.665,04

6458 -335.238,50

6611 -999.074,77

6948 -1.602.430,40

7022 -1.250.000,00

7039 -8.205.265,68

7109 -333.262,54

7401 -1.395.000,00

966 -0,576.5.2.4.199

1432 -0,62

1563 -0,62

5071 -149,776.5.3.2.107

5072 -149,77

5137 -244,15

5962 -2.590,40

6148 -2.436,37

6150 -2.436,35

6226 -7.322,47

6227 -7.322,43

6228 -47,61

6883 -111,15

6884 -111,15

5235 -646.109,456.5.3.3.398

5662 +199.937,81

6586 -0,75

6587 -212.670,00

7362 -3.150.000,00

4248 -165.628,136.5.4.2.104

5368 -78.438,00

5438 -151.405,56

6453 -15.894,47

6454 -15.894,44

5718 -34.023,496.5.4.3.291

529 -35.000,006.5.5.2.342

6606 -7.515,86

6607 -7.515,86

6902 -21.891,31
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CODICE
UPB

CAPITOLO VARIAZIONE
DI CASSA

CODICE
UPB

CAPITOLO CODICE
UPB

CAPITOLOVARIAZIONE
DI CASSA

VARIAZIONE
DI CASSA

6903 -28.065,486.5.5.2.342

6904 -8.419,64

2691 -7.723,616.5.5.3.343

2692 -11.305,45

2697 -2.919,50

2867 +100.000,00

3336 +18.090,80

3813 -214,88

3967 -210.273,87

4907 -3.050.064,83

5628 -77.380,37

5727 -100.534,75

5961 -1.213.985,39

6097 -261.233,19

6849 -35.000,00

7127 -34.726,64

7294 +30.000,00

3646 -1.111.878,686.5.6.2.293

5283 -77.338,84

3645 -6.827.858,686.5.6.3.114

3860 +115.251,64

4454 -7.786.172,80

5542 +2.236.582,06

6962 -1.051.261,98

913 -28.000.000,007.1.0.1.172

302 -14.227.399,107.2.0.1.174

303 -9.933.982,72

304 -3.695.545,24

306 -2.971.517,49

321 -4.052.769,43

548 -3.366.713,91

915 -6.172.814,33

1011 -2.709.817,34

1316 -19.860.675,99

2140 -2.349.976,96

3251 -1.670.226,23

4062 -119.427,56

4157 -885.335,16

4297 -259.619,93

4298 -2.580.145,57

4536 -44.654,30

4865 -1.075,60

4965 -191.337,72

5355 -130.000,00

5356 -7.793.604,83

5357 -2.855.938,64

5362 -9.708,68

5714 -2.426.040,98

5987 -7.741.409,85

6566 -3.994,47

1743 -28.476,567.2.0.1.181

1744 -149.941,05

1745 -8.190,30

3633 -279.946,37

4148 -273.861,81

4153 -382.719,23

5052 -94.427,20

5053 -175.760,19

5054 -216.127,73

5061 -7.592,07

5969 -1.170.120,23

310 -109.475,257.2.0.1.182

344 -130.772,76

345 -217.101,00

2756 -85.006,07

5363 -188.452,80

340 -81.692,677.2.0.1.184

343 -979.472,53

347 -13.065.824,61

2960 -213.114,81

4850 -122.463,79

5055 -105.521,83

5056 -2.154.882,07

2747 -10.169.192,547.2.0.2.179

4087 -10.000.000,00

837 -459.708,007.2.0.2.186

963 -0,02

1454 -26.600,00

2156 -68.000,00

3898 -500.000,00

4219 -50.000,00

4601 -28.477,60

4798 -80.000,00

363 -954.021,727.2.0.2.187

2955 -2.819.906,22

5974 -11.912,00

4595 -523.850,047.2.0.2.230

1045 -6.533.864,967.2.0.3.6

1867 -197.336,10

3625 -356.285,11

3634 +42.608.598,01

4434 -2.959.528,89

5012 -12.382,76

5832 -7.185,49

7297 -1.150.000,00

6185 -0,017.2.0.3.314

6186 -400.438,69

6187 -100.040,57

6570 -3.586.853,89

6698 +105.128,82

6953 -563.055,73

7154 +69.190,00
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CODICE
UPB

CAPITOLO VARIAZIONE
DI CASSA

CODICE
UPB

CAPITOLO CODICE
UPB

CAPITOLOVARIAZIONE
DI CASSA

VARIAZIONE
DI CASSA

1022 -1.699.494,647.4.0.2.72

4302 -334.154,50

4308 -51,13

4313 -326.728,86

4314 -31,81

4754 -100.000,00

540 -2.000.000,007.4.0.2.200

3539 -38.701.780,91

6018 -0,01

6021 -0,01

6030 -0,01

6033 -0,01

7392 -240.000,007.4.0.2.210

4982 -2.668.590,387.4.0.2.237

5063 -4.758.217,68

5106 -491.060,57

5108 -267.041,19

7167 -143.059,28

7169 -63.280,95

7286 -221.396.759,80

4845 -1.050.000,007.4.0.2.249

735 +23.700.000,007.4.0.3.211

2799 -5.000.000,00

7000 -8.686.239,50

7211 +15.662,00

7394 -31.036.936,59

4426 +2.050.732,737.4.0.3.253

4478 +600.000,00

4787 +3.360.000,007.4.0.3.254

5970 -1.563.104,057.4.0.3.266

6254 -3.128.661,85

6255 -689.823,97

6555 -337.503,39

6556 -149.462,12

6561 -1.909.634,61

6572 -50.000,00

6959 -681,62

7007 -195.460,23

7008 -17.261,24

2797 -404.233.988,697.4.0.4.308

3540 -800.000.000,007.4.0.6.205

675 -1.000.000,008.0.0.0.276

677 -9.622.859,55

872 -3.121.678,17

1448 -2.444.271,19

5729 -48.825.480,41

6084 -43.265,53
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CODICE CAPITOLO VARIAZIONE

 UPB    

1.1.136 5469 -1.736.398.979,87

5.1.21 755 -739.485.658,49

5.2.23 3537 -800.000.000,00

ALLEGATO "A"

REGIONE LOMBARDIA ESERCIZIO FINANZIARIO 2009

ALLEGATO A: DIFFERENZE TRA RESIDUI EFFETTIVI E RESIDUI PRESUNTI

QUADRO RIASSUNTIVO

0,00Totale variazioni in aumento:

-3.275.884.638,36Totale variazioni in diminuzione:

Entrate

241.434.678,21Totale variazioni in aumento:

-3.275.884.638,36Totale variazioni in diminuzione:

Spese

-3.034.449.960,15

-3.275.884.638,36

-3.034.449.960,15TOTALE VARIAZIONI SPESE:

-3.275.884.638,36TOTALE VARIAZIONI ENTRATE:

-241.434.678,21TOTALE VARIAZIONI  IN AUMENTO (DA APPORTARE AL CAP.736):
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[BUR20090110] [1.8.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10662
Nomina del rappresentante della Regione Lombardia nel
Consiglio di Amministrazione della «Pia Fondazione di Valle
Camonica Onlus» con sede nel comune di Malegno

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 10 dicembre 2008, n. 32;
Vista altresı̀ la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20;
Visto lo statuto della «Pia Fondazione di Valle Camonica On-

lus» con sede nel comune di Malegno che prevede all’art. 8 la
nomina da parte della Regione Lombardia di un componente del
Consiglio di amministrazione della Fondazione;
Preso atto della nota presentata dal legale rappresentante del-

l’ente con la quale viene richiesta la nomina di un componente
del Consiglio di amministrazione;
Visto il curriculum presentato con nota del 18 novembre 2009

protocollo G1.2009.0016403 dal signor Gianluigi Bendotti;
Ritenuto di conferire l’incarico di componente del Consiglio di

amministrazione della «Pia Fondazione di Valle Camonica On-
lus», in ragione degli elementi curriculari agli atti, al signor Gian-
luigi Bendotti nato a Darfo il 15 maggio 1962 e residente ad An-
golo Terme in via Adamello n. 7;
A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge

Delibera
1. di nominare, quale componente regionale nel Consiglio di

amministrazione della «Pia Fondazione di Valle Camonica On-
lus» con sede nel comune di Malegno, il signor Gianluigi Bendot-
ti nato a Darfo il 15 maggio 1962 e residente ad Angolo Terme
in via Adamello n. 7;
2. di trasmettere, a cura della Direzione Famiglia e Solidarietà

Sociale, il presente atto ai soggetti interessati, all’ASL ed al co-
mune territorialmente competenti per gli adempimenti di loro
pertinenza;
3. di disporre la pubblicazione del dispositivo del presente atto

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20090111] [2.2.1]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10670
Accordo di Programma per la riqualificazione ed il rilancio
turistico del Parco della Minitalia nel Comune di Capriate
San Gervasio (BG) (d.g.r. n. 10037/2009) – Adesione del Co-
mune di Brembate (BG)

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che con d.g.r. n. 10037 del 7 agosto 2009 Regione

Lombardia:
• su richiesta del Comune di Capriate San Gervaso e Provincia

di Bergamo ha promosso l’Accordo di Programma per la ri-
qualificazione ed il rilancio turistico del parco della Minita-
lia nel Comune di Capriate San Gervasio (BG);

• ha individuato quali soggetti interessati all’AdP Regione
Lombardia, Provincia di Bergamo e Comune di Comune di
Capriate San Gervasio, con l’adesione della società Thorus
Leolandia S.p.A. con sede in Bergamo, via Ozanam n. 2 in
qualità di soggetto proprietario delle aree;

• ha previsto che al procedimento potranno intervenire even-
tuali altri soggetti pubblici o privati al fine di una più precisa
e condivisa definizione degli elementi che costituiscono l’og-
getto dell’Accordo di Programma;

• ha avviato la procedura di Valutazione Ambientale Strategi-
ca, individuando la D.C. Programmazione Integrata di Re-
gione Lombardia quale Autorità procedente e la D.G. Terri-
torio ed Urbanistica della Regione Lombardia quale Autorità
competente;

Preso atto che, con decreto n. 9797 del 30 settembre 2009 il
dirigente della U.O. Sede Territoriale di Bergamo – Autorità pro-
cedente ha individuato i soggetti competenti in materia ambien-
tale e gli enti territorialmente interessati, nonché i settori del
pubblico interessati all’iter decisionale al fine dell’espletamento
della procedura VAS;
Vista la nota n. 14677 dell’11 novembre 2009 con la quale il

Comune di Brembate (BG) ha chiesto ai soggetti promotori del-
l’accordo di poter aderire al fine di consentire la realizzazione di
servizi per la sosta veicolare e viabilità funzionali al Parco Mini-
talia sull’area limitrofa ricadente nel proprio territorio pari a cir-
ca 27.000/30.000 mq;

Vista:
– la nota n. 17372 dell’11 novembre 2009 con la quale il Sinda-

co del Comune di Capriate San Gervasio ha espresso il proprio
parere favorevole alla richiesta di adesione del Comune di Brem-
bate;
– la d.g.p. n. 609 del 16 novembre 2009 con la quale la Provin-

cia di Bergamo ha deliberato favorevolmente in merito alla sud-
detta richiesta di adesione;
Preso atto che la Segreteria Tecnica, nella seduta del 18 no-

vembre 2009, ha espresso parere favorevole e provveduto ad ag-
giornare il cronoprogramma dei lavori indicando il termine del
15 maggio 2010 quale data ultima per la definizione dell’Accordo;
Considerato che si rende necessario, ai sensi dell’art. 6 della l.r.

14 marzo 2003, n. 2, procedere ad integrare i soggetti interessati
all’AdP e la promozione dell’Accordo deliberato con d.g.r.
n. 10037 del 7 agosto 2009;
Visto:
– la l.r. 23 luglio 1999, n. 14 «Norme in materia di commercio

in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 – Riforma della
disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4,
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in particolare
l’art. 5 relativo alle autorizzazioni per le grandi strutture di ven-
dita;
– il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 34, re-

cante la disciplina generale in materia di Accordi di Programma
finalizzati alla definizione ed attuazione di opere, interventi, pro-
grammi d’intervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione l’azione integrata e coordinata di Comuni, Province e
Regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici;
– la l.r. 14 marzo 2003, n. 2, recante la disciplina della Pro-

grammazione Negoziata, ed in particolare l’art. 6 che disciplina
le procedure per gli Accordi di Programma;
– il Programma Regionale di Sviluppo della VIII legislatura,

approvato con d.c.r. 26 ottobre 2005, n. 25, e il Documento di
Programmazione Economico Finanziaria Regionale 2010, ap-
provato con d.c.r. 870 del 29 luglio 2009;
– la l.r. 11 marzo 2005 n. 12 ed in particolare l’art. 4 recante

la disciplina della Valutazione Ambientale dei piani, la d.c.r. 13
marzo 2007 n. 351 «Indirizzi generali per la VAS» e la d.g.r. 27
dicembre 2007 n. 6420 «Disciplina regionale dei procedimenti
VAS»;
Vagliate ed assunte come proprie le suddette motivazioni;
A votazione unanime espressa nelle forme di legge

Delibera
1. di integrare la promozione dell’Accordo di Programma per

la riqualificazione ed il rilancio turistico del parco della Minitalia
nel Comune di Capriate San Gervasio (BG), promosso con d.g.r.
n. 10037 del 7 agosto 2009, con l’adesione del Comune di Brem-
bate (BG);
2. di dare atto che l’adesione del Comune di Brembate determi-

na l’ampliamento del perimetro oggetto dell’AdP sul suo territo-
rio comunale per la realizzazione di 27.000/30.000 mq da desti-
narsi esclusivamente a servizi per la sosta veicolare e viabilità
del Parco Minitalia;
3. di dare atto che l’Accordo di Programma di cui al punto 1)

costituisce, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 2/2003, variante urbani-
stica del PRG dei Comuni di Capriate San Gervasio e di Brem-
bate;
4. di individuare quali soggetti interessati all’AdP:
– Regione Lombardia
– Provincia di Bergamo
– Comune di Capriate San Gervasio;
– Comune di Brembate;

con l’adesione della società Thorus Leolandia S.p.A. con sede in
Bergamo, via Ozanam n. 2 in qualità di soggetto proprietario del-
le aree;
5. di dare atto che il Comitato dell’Accordo di Programma ai

sensi dell’art. 6, comma 5, della l.r. n. 2/2003 è costituito dai rap-
presentanti dei soggetti istituzionali di cui al precedente punto
4);
6. di dare atto, sin d’ora, che al procedimento potranno inter-

venire eventuali altri soggetti pubblici o privati al fine di una più
precisa e condivisa definizione degli elementi che costituiscono
l’oggetto dell’Accordo di Programma;
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7. di riavviare la procedura di Valutazione Ambientale Strate-
gica, individuando:
– quale Autorità procedente, la D.C. Programmazione Integra-

ta – U.O. Sede Territoriale di Bergamo – della Regione Lom-
bardia;

– quale Autorità competente, la D.G. Territorio ed Urbanistica
della Regione Lombardia;

8. di provvedere, con successivo atto dirigenziale, ad individua-
re al fine dell’espletamento della procedura VAS:
– i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territo-

rialmente interessati da invitare alla conferenza di valuta-
zione;

– i settori del pubblico interessati all’iter decisionale, definen-
do le modalità di informazione e partecipazione allo stesso;

9. di stabilire il 15 maggio 2010 quale termine ultimo per la
definizione dell’AdP;
10. di trasmettere copia della presente deliberazione al Consi-

glio regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della l.r. n. 2/2003;
11. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e per
gli effetti di cui all’art. 6, comma 3, della l.r. n. 2/2003 e sul sito
web della Regione Lombardia (http://www.cartografia.regione.-
lombardia.it/sivas/), nonché su quello del Comune di Capriate
San Gervasio, del Comune di Brembate e della Provincia di Ber-
gamo.

Il segretario: Pilloni

[BUR20090112] [4.0.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10671
Adesione di Regione Lombardia all’Avviso comune per la so-
spensione dei debiti delle Piccole e Medie Imprese verso il
sistema creditizio, sottoscritto tra Ministero dell’Economia e
delle Finanze, ABI e le Associazioni di rappresentanza delle
imprese ed attivazione della Moratoria Regionale

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato l’Avviso comune per la sospensione dei debiti delle

Piccole e Medie Imprese verso il sistema creditizio, sottoscritto
il 3 agosto 2009 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle imprese (di
seguito, per brevità l’«Avviso») con l’obiettivo di dare respiro fi-
nanziario alle aziende in difficoltà nell’attuale congiuntura;
Considerato, in particolare che, il suddetto Avviso:
a) prevede l’impegno delle banche aderenti alla sospensione

del pagamento della quota capitale di rate di mutuo per 12
mesi, nonché alla sospensione del pagamento della quota
capitale implicita nei canoni di leasing immobiliare o mo-
biliare, rispettivamente per 12 mesi o 6 mesi, a favore delle
imprese richiedenti ed ammissibili all’operazione, secondo
i criteri individuati nel medesimo Avviso;

b) esclude dal proprio ambito di applicazione i finanziamenti
e le operazioni creditizie e finanziarie con agevolazione
pubblica, nella forma del contributo in conto interessi e/o
in conto capitale;

Visti:
– il Programma Regionale di Sviluppo dell’VIII legislatura, ap-

provato con deliberazione del Consiglio regionale 26 ottobre
2005 n. VIII/25, che individua tra le linee strategiche dell’a-
zione del governo regionale anche quella a sostegno della
competitività delle imprese e riconosce l’importanza del ruo-
lo delle banche quali soggetti promotori, assieme a Regione
Lombardia, di azioni di sistema;

– il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria
Regionale 2010, approvato con d.c.r. n. VIII/870 del 29 luglio
2009, che ribadisce l’importanza di promuovere azioni che
consentano al sistema produttivo di reggere l’impatto della
situazione venutasi a creare a seguito della crisi finanziaria;

Viste le seguenti leggi regionali:
– l.r. 16 dicembre 1996, n. 34 «Interventi regionali per agevo-

lare l’accesso al credito alle imprese artigiane» che all’art.
2 prevede interventi per agevolare l’accesso al credito delle
imprese artigiane;

– l.r. 16 dicembre 1996, n. 35 «Interventi regionali per lo svi-
luppo delle imprese minori» e successive modificazioni con-
cernente l’attuazione di interventi regionali finalizzati allo
sviluppo delle imprese minori operanti sul territorio lom-
bardo;

– l.r. 15 gennaio 1999, n. 1 «Politiche regionali del lavoro e dei
servizi per l’impiego» che all’art. 10, comma 7 istituisce il
«Fondo di rotazione per il finanziamento delle attività im-
prenditoriali e del lavoro autonomo»;

– l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» che prevede la promozione ed il sostegno da parte
di Regione Lombardia di interventi finalizzati all’avvio di
nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indi-
pendente, con particolare riguardo a iniziative proposte da
giovani, donne e soggetti svantaggiati a valere sul Fondo ro-
tazione per il finanziamento delle attività imprenditoriali e
del lavoro autonomo»;

– l.r. 18 novembre 2003, n. 21 «Norme per la cooperazione in
Lombardia» che all’art. 5 prevede interventi per la promo-
zione, il sostegno e lo sviluppo della cooperazione;

– l.r. 2 febbraio 2007, n. 1 «Strumenti di competitività per le
imprese e per il territorio della Lombardia» che definisce
obiettivi e strumenti per il sostegno alla crescita competitiva
del sistema produttivo lombardo;

Viste, altresı̀, le seguenti leggi regionali:
– l.r. 21 marzo 2000, n. 13 «Interventi regionali per la qualifi-

cazione e lo sviluppo delle Piccole e Medie Imprese commer-
ciali» che all’articolo 4, comma 3 bis autorizza l’istituzione
di un fondo di rotazione per attuare gli interventi previsti
dall’articolo 2 «Aree di intervento» della medesima legge;

– l.r. 1º giugno 1993, n. 16 «Attuazione dell’art. 9 della legge 8
novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative so-
ciali”»;

– la l.r. 4 novembre 2005, n. 16 con cui si è stabilito che il
Fondo di rotazione Foncooper – Regione Lombardia, è gesti-
to direttamente dalla Regione per gli interventi previsti dalla
legge 27 febbraio 1985, n. 49 «Provvedimenti per il credito
alla cooperazione e misure per la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali»;

Preso atto che:
– con d.g.r. n. 14094 dell’8 agosto 2003 sono state approvate

le «Disposizioni per la razionalizzazione ed il coordinamen-
to degli strumenti di incentivazione alle imprese: Piano delle
agevolazioni di sostegno allo sviluppo» e con successivi de-
creti sono state approvate le modalità applicative delle misu-
re previste dal Piano regionale medesimo (d.d.u.o. 5 dicem-
bre 2003 n. 21948 e successivi);

– con d.g.r. 23 dicembre 2003, n. 15797 sono state aggiornate
le modalità di attuazione di cui alla d.g.r. n. 7/7469 del 21
dicembre 2001 relativamente all’articolo 7 Misura E1 (Fon-
do di rotazione per l’innovazione) ed all’articolo 8 Misura
E2 (Agevolazioni per l’accesso al credito) della l.r. n. 35/96;

– con d.d.u.o. 12 novembre 2007, n. 13502 e con d.d.s. 7 aprile
2009, n. 3390 sono stati approvati i criteri attuativi relativi
alle agevolazioni richieste a valere sul Fondo rotazione per
il finanziamento delle attività imprenditoriali e del lavoro
autonomo;

– con d.g.r. 26 novembre 2004, n. 19559 è stato attivato il
«Fondo di sostegno per le imprese cooperative» e con
d.d.u.o. 2 maggio 2005, n. 6442 sono stati definiti i criteri e
procedure per l’accesso al fondo;

– con d.g.r. 18 aprile 2007, n. 4549, Allegato C «Riorganizza-
zione degli strumenti per le agevolazioni creditizie e lo svi-
luppo del sistema delle garanzie per le imprese artigiane» è
stato istituito il «Fondo regionale per le agevolazioni finan-
ziarie all’artigianato» e con successivi atti (d.d.g. 17 aprile
2008, n. 3854, d.d.g. 29 giugno 2007, n. 7203 e d.d.g. 30 lu-
glio 2009, n. 7907) sono state attivate alcune linee di inter-
vento agevolative a valere sul fondo, fra cui la Misura C «Svi-
luppo Aziendale»;

– con d.g.r. 18 luglio 2007, n. 5130 è stato istituito il «Fondo
di Rotazione per l’Imprenditorialità» (FRIM) e con successi-
vi atti (d.d.u.o. 9 novembre 2007, n. 13384 e d.d.u.o. 5 feb-
braio 2009, n. 995) sono state attivate nell’ambito del sud-
detto fondo le linee d’intervento: «Sviluppo aziendale», «In-
novazione di prodotto e di processo», «Applicazione indu-
striale di risultati della ricerca», «Crescita Dimensionale» e
«Trasferimento d’impresa»;

e che tali iniziative di agevolazione, sono gestite da Finlombarda
S.p.A., in cofinanziamento con il sistema bancario e, pertanto,
rientrano tra le tipologie previste per l’applicazione dell’Avviso;
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Considerato inoltre che:
– con d.g.r. 23 gennaio 2004, n. 16089, sono state approvate le

misure di intervento indicate all’art. 3, comma 3-ter, della
citata l.r. 35/96 relative alla diffusione nel sistema delle im-
prese delle nuove tecnologie di informazione, telecomunica-
zione e dei sistemi di connessione interattiva di rete tra le
quali figura l’intervento relativo alla lettera c) «Sostegno di
progetti di sviluppo realizzati da piccole e medie imprese» e
con d.d.s. 11 luglio 2006, n. 7988 è stata approvata la gra-
duatoria dei soggetti ammessi a contributo;

– con d.g.r. 2 luglio 2004, n. 18041 sono stati aggiornati i crite-
ri di attuazione della Misura D2 «Sviluppo dell’Internaziona-
lizzazione delle imprese» della l.r. 35/96, art. 6 lett. b,) e c);

– con d.g.r. 5 dicembre 2007 n. 6026 è stato istituito il Fondo
Sviluppo Insediamenti produttivi, finalizzato all’erogazione
di contributi alle imprese artigiane, singole e associate, ed
ai consorzi e cooperative artigiani partecipanti alle Misure
B) e C) del «Bando integrato per lo sviluppo degli insedia-
menti produttivi artigiani e della competitività del sistema
produttivo», e che detto bando è stato reso operativo con i
seguenti provvedimenti:
• d.g.r. 18 luglio 2007, n. 5114, recante l’approvazione delle

Linee di indirizzo, e d.d.u.o. 24 luglio 2007 n. 8336, di ap-
provazione del bando;

• d.g.r. 19 maggio 2008 n. 7298, recante l’approvazione delle
Linee di indirizzo biennali e successivi d.d.u.o. 1º luglio
2008 n. 7161 e d.d.u.o. 23 aprile 2009 n. 3992, di approva-
zione dei bandi per le rispettive annualità;

– con d.g.r. 30 giugno 2009, n. 9753 è stato istituito il «Fondo
per l’attuazione degli interventi previsti dalla l.r. 21 marzo
2000, n. 13» per la concessione degli aiuti finanziari alle Mi-
cro, Piccole e Medie Imprese commerciali nel quale sono
state rubricate le misure:
• «Piani Integrati per il Commercio (P.I.C.) ex d.g.r. 14 no-

vembre 2003 n. 7/15056 e d.g.r. 3 marzo 2004 n. 7/16656»,
• «Bando per la concessione di contributi alle Piccole e Me-

die Imprese commerciali per acquisto di veicoli commer-
ciali a basso impatto ambientale e per innovazione, am-
modernamenti, sicurezza d’impresa (Bando l.r. 13/00
Bando 2006) ex d.g.r. 15 marzo 2006 n. 8/2113»,

• «Programmi integrati per la competitività di Sistema
(PICS) ex d.g.r. 1 agosto 2006 n. 8/3075»,

• «Iniziative per lo sviluppo economico del commercio nei
piccoli Comuni non montani, ex d.g.r. 9753 30 giugno
2009, n. 8/9753»;

e che tali iniziative di agevolazione sono gestite da Finlombarda
S.p.A. e prevedono finanziamenti a medio/lungo termine, esclusi-
vamente a valere su risorse regionali;
Preso atto che la sospensione dei debiti può contribuire a so-

stenere quelle imprese che, a causa della crisi finanziaria in atto,
hanno subito ripercussioni con l’emergere anche di problemi di
liquidità a seguito della stretta creditizia prodottasi;
Richiamata la richiesta avanzata dal Presidente della Confe-

renza delle Regioni e Province Autonome Vasco Errani all’On.
Tremonti e al dott. Faissola (Presidente di ABI), con lettera del
12 novembre 2009, che sulla base delle decisioni assunte dalla
Commissione politica «Attività produttive» delle Regioni, ha sol-
lecitato di estendere l’ambito dell’Avviso comune ABI-MEF, an-
che alle operazioni creditizie e finanziarie con agevolazione pub-
blica, nella forma del contributo in conto interessi e/o in conto
capitale, prevedendo altresı̀ la proroga del termine ultimo per la
presentazione delle domande, al 31 dicembre 2010;
Dato atto che sulla base della sopradetta comunicazione le Re-

gioni devono provvedere entro i successivi trenta giorni all’indivi-
duazione puntuale degli interventi/leggi di incentivazione regio-
nale a cui si estende l’applicazione dell’Avviso;
Tenuto conto di quanto condiviso nel corso dell’ultimo incon-

tro del Tavolo Banche tenutosi in data 12 novembre 2009;
Ritenuto quindi, opportuno, nell’attuale congiuntura, aderire

alle previsioni dell’Avviso per quanto attiene alle iniziative di age-
volazione di Regione Lombardia in cofinanziamento con il siste-
ma bancario;
Ritenuto, altresı̀, di estendere l’ambito di applicazione dell’Av-

viso anche ai finanziamenti e operazioni creditizie e finanziarie
con agevolazioni nella forma del contributo in conto interessi,
subordinatamente all’esito positivo della trattativa avviata a livel-

lo nazionale e, pertanto di individuare i seguenti interventi/leggi
di incentivazione interessate:
– d.g.r. 18 aprile 2007, n. 4549, Allegato C «Riorganizzazione

degli strumenti per le agevolazioni creditizie e lo sviluppo
del sistema delle garanzie per le imprese artigiane» con cui
è stato istituito il «Fondo regionale per le agevolazioni fi-
nanziarie all’artigianato» e successivi atti (d.d.g. 17 aprile
2008, n. 3854, d.d.g. 29 giugno 2007, n. 7203 e d.d.g. 30 lu-
glio 2009, n. 7907) con cui sono state attivate alcune linee di
intervento agevolative a valere sul fondo, fra cui la Misura
B «Investimenti» (contributo in conto interessi/canoni);

– d.d.s. dell’1 marzo 2005, n. 3048 «Misura A – investimento
singolo», art. 1, intervento agevolativo di cui al punto 1 «fi-
nanziamento concesso da banche o da intermediari finan-
ziari»;

– d.d.u.o. del 27 gennaio 2009, n. 613 «Agevolazioni per l’ac-
quisto di macchinari»: art. 1, intervento agevolativo di cui al
punto 1 «finanziamento concesso da banche o da interme-
diari finanziari»;

– legge regionale 27 giugno 1988, n. 36 «Incentivi per il poten-
ziamento, l’ammodernamento e la qualificazione delle strut-
ture ed infrastrutture turistiche in Lombardia»;

Ritenuto, inoltre, di attivare, coerentemente con le finalità e lo
spirito dell’Avviso, una autonoma iniziativa di sospensione dei
debiti delle piccole e medie imprese, anche con riferimento agli
interventi/leggi di incentivazione finanziate esclusivamente con
risorse regionali, nella forma tecnica del finanziamento a
medio/lungo termine;
Visto l’allegato A «Condizioni e modalità di attuazione della

Moratoria Regionale» e relativa Appendice, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
Valutata la congruità e sostenibilità delle seguenti azioni a so-

stegno delle imprese:
a) adesione di Regione Lombardia all’Avviso con riferimento

alle predette iniziative di agevolazione in cofinanziamento
con il sistema bancario;

b) estensione dell’applicabilità dell’Avviso ai finanziamenti ed
operazioni creditizie e finanziarie con agevolazione pubbli-
ca regionale, nella forma del contributo in conto interessi,
subordinatamente all’esito positivo della trattativa avviata
a livello nazionale con la Comunicazione del 12 novembre
2009 da parte del Presidente della Conferenza delle Regioni
e Province Autonome;

c) avvio, coerentemente con le finalità e lo spirito dell’Avviso,
di una autonoma iniziativa di sospensione dei debiti delle
Piccole e Medie Imprese con riferimento alle predette ini-
ziative di agevolazione finanziate esclusivamente a valere
su risorse regionali, nella forma tecnica del finanziamento
a medio/lungo termine;

Considerato che le sopradette azioni a sostegno delle imprese
trovano attuazione nell’ambito dei regimi di aiuto già definiti in
relazione ad ogni singola iniziativa di agevolazione interessata;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di aderire all’Avviso comune per la sospensione dei debiti

delle PMI verso il sistema creditizio sottoscritto il 3 agosto 2009
tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’ABI e le altre
Associazioni di rappresentanza delle imprese;
2. di disporre che l’adesione all’Avviso riguardi le iniziative di

agevolazione gestite in cofinanziamento con il sistema bancario,
indicate nelle premesse del presente provvedimento;
3. di disporre che, in conseguenza della sopradetta adesione,

la sospensione dei debiti delle PMI, anche per la quota regionale
di cofinanziamento, avvenga secondo i termini, le condizioni e le
modalità previste dal medesimo Avviso;
4. di estendere l’applicabilità dell’Avviso ai finanziamenti ed

alle operazioni creditizie e finanziarie con agevolazione pubblica
regionale nella forma del contributo in conto interessi, subordi-
natamente all’esito positivo della trattativa avviata a livello nazio-
nale con la Comunicazione del 12 novembre 2009 da parte del
Presidente della Conferenza delle Regioni e Province Autonome;
5. di disporre che la sopradetta estensione riguardi le iniziative

di incentivazione individuate nelle premesse al presente provve-
dimento;
6. di dare avvio, coerentemente con le finalità e lo spirito del-
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l’Avviso, ad una autonoma iniziativa, denominata «Moratoria
Regionale» finalizzata alla sospensione dei debiti delle PMI con
riferimento agli interventi di agevolazione finanziati esclusiva-
mente a valere su risorse regionali, nella forma tecnica del fi-
nanziamento a medio/lungo termine;
7. di disporre che la Moratoria Regionale riguardi le iniziative

di agevolazione finanziate esclusivamente a valere su risorse re-
gionali indicate nelle premesse al presente provvedimento;
8. di disporre, in virtù del presente provvedimento, la modifica

degli atti amministrativi citati nelle premesse;
9. di demandare, per l’effetto, a successivi decreti dirigenziali

da emanarsi da parte delle Direzioni a cui fanno capo le diverse
misure, nell’ambito dei regimi di aiuto già definiti in relazione
ad ogni singola iniziativa di agevolazione interessata, le modalità
di rideterminazione dell’agevolazione stessa;
10. di approvare l’allegato A «Condizioni e modalità di attua-

zione della Moratoria Regionale» e la relativa Appendice, quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
11. di individuare in Finlombarda S.p.A., in qualità di gestore

delle iniziative di agevolazione, indicate nelle premesse al pre-
sente provvedimento, il soggetto deputato a dare attuazione alla
presente delibera mediante l’adozione di tutti gli atti idonei allo
scopo;
12. di dare mandato alle competenti Direzioni Generali di pro-

cedere con modalità analoghe a quelle individuate con il presente
provvedimento qualora, a fronte degli interventi agevolativi citati
in premessa, pervenissero richieste di applicazione da parte di
soggetti gestori diversi da Finlombarda S.p.A.;
13. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito inter-
net www.regione.lombardia.it;

14. di disporre che la presente delibera entri in vigore il 15º
giorno successivo la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia.

Il segretario: Pilloni
——— • ———

Allegato A

«CONDIZIONI E MODALITÀ DI ATTUAZIONE
DELLA MORATORIA REGIONALE»

Soggetti ammissibili:
Piccole e Medie Imprese secondo la definizione comunitaria,

che alla data del 30 settembre 2008, abbiano esclusivamente po-
sizioni classificate da Finlombarda S.p.A. «in bonis» e che al mo-
mento della presentazione della domanda non abbiano posizioni
«ristrutturate» o in «sofferenza», ovvero procedure esecutive in
corso.

Operazioni ammissibili:
• operazioni di sospensione per 12 mesi del pagamento della

quota capitale delle rate di mutuo;
• operazioni di sospensione per 12 mesi, ovvero per 6 mesi

del pagamento della quota capitale implicita nei canoni di
operazioni di leasing rispettivamente «immobiliare» o «mo-
biliare».

Condizioni:
• l’allungamento dei termini delle operazioni non può com-

portare un aumento dei tassi di interesse praticati rispetto
al contratto originario ovvero l’applicazione di commissioni
e di spese di istruttoria;

• le operazioni di allungamento dei termini non comportano
l’applicazione di commissioni e spese di istruttoria;

• le operazioni di allungamento dei termini vengono effettuate
senza richiesta di garanzie aggiuntive;

• le rate devono essere in scadenza o già scadute (non pagate
o pagate solo parzialmente) da non più di 180 giorni alla
data di presentazione della domanda da parte dell’impresa;

• la sospensione della quota capitale delle rate determina la
traslazione del piano di ammortamento per periodo analo-
go. Gli interessi sul capitale sospeso sono corrisposti alle
scadenze originarie;

• le rate sospese, per la sola quota capitale, vengono ammor-
tizzate utilizzando lo stesso tasso contrattuale e la stessa pe-
riodicità;

• nel caso del leasing, verrà coerentemente postergato l’eserci-
zio dell’opzione di riscatto;

• in presenza di garanzie che assistono le operazioni in ogget-
to, saranno adottate, se necessario, le opportune iniziative
al fine dell’attuazione di quanto previsto;

• dichiarazione dell’impresa di possesso di adeguate prospetti-
ve economiche e di continuità aziendale, nonostante le dif-
ficoltà finanziarie temporanee dovute all’attuale congiuntura
negativa.

Modalità operative: iter istruttorio
Ai fini della concessione della sospensione dei debiti, l’impresa

deve inoltrare domanda a Finlombarda S.p.A., mediante la com-
pilazione di uno specifico modello, contenuto in Appendice al
presente allegato (Appendice A). Finlombarda S.p.A. provvede a
dare riscontro all’impresa, di norma, entro 30 giorni lavorativi
dalla presentazione della domanda, dopo aver effettuato le se-
guenti attività:
• verificare che l’impresa alla data del 30 settembre 2008 abbia

una posizione classificata «in bonis» e che al momento della
presentazione della domanda non presenti posizioni «ri-
strutturate» o «in sofferenza», ovvero procedure esecutive in
corso;

• ridefinire il piano di ammortamento dell’operazione;
• rideterminare l’intensità di aiuto, verificando il rispetto delle

intensità di aiuto massime;
• provvedere alle modifiche contrattuali a seguito della ride-

finizione del piano di ammortamento;
• trasmettere alle Direzioni interessate le risultanze delle valu-

tazioni.

Termine di presentazione delle domande
Le domande di sospensione dei debiti potranno essere presen-

tate entro il termine ultimo del 31 dicembre 2010 mediante la
compilazione del modulo in Appendice da inviarsi tramite racco-
mandata A/R al seguente indirizzo:
– Finlombarda S.p.A: c/o Ufficio Contratti; via Oldofredi 23,

20124 Milano, specificando sulla Busta «Richiesta di Mora-
toria Regionale».

A tal fine farà fede la data del timbro postale di invio.
Le domande pervenute fuori dai predetti termini o presentate

secondo una modalità difforme rispetto a quella indicata saran-
no considerate inammissibili.
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APPENDICE 1: MODELLO DI DOMANDA
Spett.le Finlombarda S.p.A.
c/o Ufficio Contratti
Via Oldofredi, 23 – 20124 Milano

A mezzo Raccomandata
«DOMANDA DI ACCESSO ALLA MORATORIA REGIONALE»

(di cui alla d.g.r. ................... n. ........)

e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
Il sottoscritto ......................................................... c.f. ............................ nato a .......................................................... il .............................
nella propria qualità di legale rappresentante/procuratore dotato di opportuni poteri di firma (allegati in copia)
dell’Impresa .............................................................................. (denominazione sociale) ...............................................................................
(codice fiscale/partita IVA) ................................................. (indirizzo sede) ....................................................................................................
(telefono) ............................................................ (fax) ........................................................... (e-mail) ............................................................

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del
d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA
• di avere preso visione della d.g.r. ................... n. ......... e dei relativi Allegati e di conoscerne ed accettarne il contenuto;
• che la predetta impresa è intestataria del/i seguente/i finanziamento/i regionali (indicare i riferimenti normativi e dati richiesti dei

finanziamenti regionali in essere per i quali si intende richiedere la concessione della Moratoria Regionale):
1) .......................................................................................................................................................................................................................
C mutuo (ipotecario/chirografario) di originari C ................................ stipulato in data ...................................................................;

debito residuo di C ......................................... alla data del ......................................... ;
scadenza ultima ..................................................................

C leasing (immobiliare/mobiliare) di originari C ................................. stipulato in data ....................................................................;
debito residuo di C ......................................... alla data del ......................................... ;
scadenza ultima ..................................................................

2) .......................................................................................................................................................................................................................
C mutuo (ipotecario/chirografario) di originari C ................................ stipulato in data ...................................................................;

debito residuo di C ......................................... alla data del ........................................ ;
scadenza ultima ..................................................................

C leasing (immobiliare/mobiliare) di originari C ................................. stipulato in data ....................................................................;
debito residuo di C ......................................... alla data del ......................................... ;
scadenza ultima ..................................................................

CHIEDE
con riferimento ai finanziamenti di cui sopra di potere usufruire dei benefici previsti dalla citata Moratoria Regionale ed a tal fine

DICHIARA

• di essere una impresa (selezionare la casella di proprio interesse) � micro � piccola � media
secondo i parametri riportati nell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008, che riprende la raccomandazione 2003/361/CE, del 6
maggio 2003, relativa alla definizione delle Micro, Piccole e Medie Imprese (G.U.L 124 del 20 maggio 2003, pag. 36);
• di ritenere di avere adeguate prospettive economiche e di continuità aziendale, nonostante le difficoltà finanziarie temporanee dovute

all’attuale congiuntura negativa;
• di non avere rate scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da non più di 180 giorni;
• che i crediti oggetto di anticipazione per la quale si chiede l’allungamento della scadenza sono certi ed esigibili;
• di non avere alla data odierna procedure esecutive in corso;
• di avere richiesto o ottenuto, alla data odierna, le seguenti agevolazioni relativamente a interventi agevolati di fonte statale, regionale,

comunitaria o comunque concessi da Enti ed istituzioni pubbliche:

Riferimento intervento agevolativo Oggetto del programma Importo (C) Data di Regime di aiutoStato della richiesta (*)Legge/decreto/atto di (n. .... del .....) (sintetica descrizione) agevolazione concessione (specificare rif. normativo)
C

C

C

(*) Specificare la fase che ricorre: istruttoria, accolta, in erogazione, conclusa, etc.

PRENDE ATTO CHE
• l’esito della presente richiesta verrà comunicato in forma scritta all’indirizzo sopra indicato.

Ai sensi dell’art. 38, d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato e inviata insieme alla fotocopia,
non autenticata, di un documento di identità del dichiarante.

In fede.

................................... , li ....................................
Il/I richiedente/i

.......................................................................................................................
Si allega:
1) fotocopia di un documento di identità del dichiarante;
2) copia di atto contenente i poteri di firma del dichiarante;
[eventuali altri allegati] ....................................................................................................................................................................................
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[BUR20090113] [3.1.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10674
Accreditamento di posti letto nelle Residenze Sanitario Assi-
stenziali per Anziani (RSA), ubicate nella ASL di Brescia e
nella ASL di Monza e Brianza, a seguito delle determinazioni
sulla programmazione degli accreditamenti, prevista dalla
d.g.r. dell’8 aprile 2009 n. 9243 – Finanziamento a carico del
Fondo Sanitario Regionale per l’anno 2009

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni

ed integrazioni;
– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indiriz-

zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;
– la l.r. 11 luglio 1997, n. 31 «Norme per il riordino del Servi-

zio Sanitario regionale e sua integrazione con le attività dei servi-
zi sociali» ed, in particolare, gli artt. 4 e 12 per quanto relativo
all’accreditamento delle strutture pubbliche e private, nonché le
successive modificazioni;
– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-

nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;
– i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-

mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;
– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano

Socio Sanitario Regionale 2007-2009»;
– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività

sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;
– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interven-

ti e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;
Richiamate le dd.g.r.:
– 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 3

e 4 della l.r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizzazione al
funzionamento e per l’accreditamento delle Residenze Sanitario
Assistenziali per Anziani (RSA)»;
– 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di perso-

nale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accreditamento
delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani (RSA) e pri-
ma revisione del sistema di remunerazione regionale (in attua-
zione della d.g.r. 14 dicembre 2001, n. 7435)»;
– 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di

semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per le uni-
tà d’offerta socio-sanitarie»;
– 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-

durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità d’offer-
ta socio sanitarie»;
– 27 febbraio 2008, n. 6677 «Disposizioni in merito alle remu-

nerazioni a carico del Fondo Sanitario Regionale delle prestazio-
ni erogate nelle residenze sanitario assistenziali per anziani
(RSA) nelle residenze sanitario assistenziali per disabili (RSD) e
nei centri diurni per disabili (CDD) per l’anno 2008»;
– 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eser-

cizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigi-
lanza ed il controllo delle unità d’offerta socio-sanitarie»;
– 26 novembre 2008, n. 8501 «Determinazioni in ordine alla

gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2009»;
– 8 aprile 2009, n. 9243 «Accreditamento dei posti letto delle

RSA – Ulteriori determinazioni»;
Dato atto che la d.g.r. n. 8/9243 stabilisce che, ad integrazione

di quanto definito nell’allegato n. 17 della d.g.r. 8/8501, potranno
essere accreditati, con la messa a contratto a partire dall’1 luglio
2009, la metà dei posti letto di ciascuna RSA che, alla data del 2
gennaio 2009, siano in possesso di autorizzazione definitiva al
funzionamento o di verifica positiva della DIA da parte delle ASL
competenti;
Considerato che la variazione dell’accreditamento o l’accredi-

tamento di nuove strutture sono subordinati al possesso sia dei
requisiti previsti per l’esercizio che di quelli previsti per l’accredi-
tamento;
Dato atto che le richieste delle RSA indicate nell’Allegato 1,

parte integrante della presente deliberazione, sono pervenute nei
modi previsti;
Preso atto dei pareri favorevoli espressi dalle ASL:

– di Brescia, con provvedimenti nn. 555, 556 del 20 ottobre
2009 e nn. 562, 563 del 28 ottobre 2009,

– di Monza e Brianza con provvedimento n. 541 del 28 ottobre
2009,

relativamente alle RSA ed ai posti letto indicati nell’Allegato 1;
Considerato che, poiché i pareri favorevoli espressi dalla ASL

di Monza e Brianza riguardano l’accreditamento del totale dei
posti letto disponibili in ciascuna RSA, occorre specificare che
l’accreditamento può essere tuttavia riconosciuto limitatamente
alla metà di tali posti letto, come stabilito dalla sopra citata d.g.r.
n. 8/9243;
Considerato inoltre che, per quanto riguarda la RSA «Villa Ce-

nacolo» di Lentate sul Seveso, la ASL di Monza e Brianza, a se-
guito di verifica dei requisiti per l’accreditamento, ha espresso
parere favorevole per l’accreditamento di ulteriori n. 11 posti let-
to anziché dei n. 15 posti letto disponibili, pertanto l’accredita-
mento, che può essere riconosciuto limitatamente alla metà di
essi, riguarda n. 6 posti letto;
Dato altresı̀ atto che sono state dichiarate dai gestori delle RSA

interessate le rette che praticheranno all’utenza al netto del fi-
nanziamento regionale;
Ravvisata conseguentemente la necessità di provvedere agli ac-

creditamenti in questione, per i posti letto indicati nell’Allegato
1, in quanto compatibili con la programmazione degli accredita-
menti prevista dalla d.g.r. n. 8/9243;
Stabilito altresı̀ che l’effettiva remunerazione delle nuove pre-

stazioni, a carico del Fondo Sanitario, potrà avvenire solo dalla
data di sottoscrizione del contratto tra gli enti gestori delle RSA
e le ASL competenti, stipulati sulla base dello schema tipo appro-
vato con d.g.r. n. 8/8496 – All. A;
Stabilito che le ASL devono provvedere, entro 90 giorni dall’ap-

provazione del presente atto, all’effettuazione di una ulteriore vi-
sita di vigilanza, al fine della verifica del mantenimento dei requi-
siti di accreditamento;
Preso atto che la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà

Sociale ha verificato che l’onere stimato derivante dall’accredita-
mento disposto con il presente provvedimento è compatibile con
le risorse destinate, nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale,
alle attività socio-sanitarie integrate disponibili sull’UPB
5.2.1.2.87 capitolo 6678 del bilancio regionale 2009 e successivi;
Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono

l’assetto organizzativo della Giunta regionale;
Ravvisata la necessità di disporre per la pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e la
comunicazione al Consiglio regionale, agli enti gestori interessa-
ti, nonché alle ASL competenti;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di procedere all’accreditamento di nuovi posti letto di RSA

ubicate nella ASL di Brescia e nella ASL di Monza e Brianza,
indicate nell’Allegato 1, parte integrante della presente delibera-
zione, sulla base delle verifiche del possesso dei requisiti di accre-
ditamento compiute dalle competenti ASL ed in relazione ai pa-
reri favorevoli emessi dalle medesime, con i provvedimenti in
premessa indicati;
2. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-

sente atto, le ASL competenti provvedano all’effettuazione di una
ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della permanen-
za dei requisiti di accreditamento;
3. di stabilire che l’assegnazione dei finanziamenti sul Fondo

Sanitario Regionale decorrerà dalla data dei contratti tra gli enti
gestori e le ASL competenti, che dovranno essere stipulati suc-
cessivamente al presente atto. Pertanto, a seguito di ciò, le rette a
carico degli ospiti dovranno essere effettivamente applicate negli
importi al netto della remunerazione regionale;
4. di stabilire che le ASL di competenza dovranno provvedere

a trasmettere alla Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale, con
tempestività, copia dei contratti suddetti, stipulati sulla base del-
lo schema tipo approvato con d.g.r. n. 8/8496 – All. A;
5. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione al
Consiglio regionale, agli enti gestori interessati, nonché alle ASL
competenti.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO 1
ELENCO RSA CON ACCREDITAMENTI DI NUOVI POSTI LETTO

UBICATE NELLE ASL DI BRESCIA E MONZA E BRIANZA

Posti con Nuovi posti TotaleAtto della ASL Posti già autorizzazioneN. ASL Denominazione e sede struttura Denominazione e sede Ente gestore da accreditare posticompetente accreditati definitiva ex d.g.r. 9243 accreditati
al 2/1/2009

1 BS «Fondazione Casa di Riposo «Fondazione Casa di Riposo RSA atto del 20/10/09 n. 555 93 102 5 98
RSA Paolo VI Onlus» con sede Paolo VI Onlus» con sede in via Pe-
in via Pedrocca n. 7, Bagnolo drocca n. 7, Bagnolo Mella (BS)
Mella (BS)

2 BS «Fondazione Carlo Frigerio On- «Fondazione Carlo Frigerio Onlus» atto del 20/10/09 n. 556 32 35 2 34
lus» con sede in via Santa Giulia con sede in via Santa Giulia n. 1, Or-
n. 1, Orzivecchi (BS) zivecchi (BS)

3 BS «Fondazione Casa di Riposo «Fondazione Casa di Riposo Ghedi atto del 28/10/09 n. 563 92 93 1 93
Ghedi Onlus» con sede in via X Onlus» con sede in via X Giornate
Giornate n. 76, Ghedi (BS) n. 76, Ghedi (BS)

4 BS «Fondazione Casa di Riposo «Fondazione Casa di Riposo Beata atto del 28/10/09 n. 562 49 56 4 53
Beata Cristina Onlus» con sede Cristina Onlus» con sede in via Bene-
in via Benefattori n. 24, Calvisano fattori n. 24, Calvisano (BS)
(BS)

5 MBZ «I Gelsi» con sede in largo Cadu- «West Servizi Società Cooperativa a atto del 28/10/09 n. 541 60 62 1 61
ti di Nassirya n. 3, Lazzate (MI) r.l.» con sede in piazza Sant’Agostino

n. 24, Milano

6 MBZ «Anni Verdi» con sede in via «Nord Servizi Società Cooperativa a atto del 28/10/09 n. 541 60 62 1 61
Lega Lombarda n. 8, Biassono r.l.» con sede in piazza Sant’Agostino
(MI) n. 24, Milano

7 MBZ «Residenza Rita e Luigi Gelosa» «Hospita Cooperativa Sociale a r.l.» atto del 28/10/09 n. 541 64 68 2 66
con sede in via Marco Polo n. 24, con sede in via Victor Hugo n. 4, Mi-
Briosco (MI) lano

8 MBZ «Fondazione Don Carlo Gnocchi «Fondazione Don Carlo Gnocchi On- atto del 28/10/09 n. 541 91 92 1 92
Onlus Centro Ronzoni Villa» con lus» con sede in piazzale Morandi
sede in viale Piave n. 12, Sere- n. 6, Milano
gno (MI)

9 MBZ «Villa Cenacolo» con sede in «Centro dell’Anziano s.r.l.» con sede atto del 28/10/09 n. 541 88 103 6 94
piazza San Vito n. 33, Lentate sul in piazza San Vito n. 33, Lentate sul
Seveso (MI) Seveso (MI)

10 MBZ «Fondazione Giuseppina Besa- «Fondazione Giuseppina Besana On- atto del 28/10/09 n. 541 60 62 1 61
na» con sede in vicolo Luigi Rho lus» con sede in vicolo Luigi Rho
n. 31, Meda (MI) n. 31, Meda (MI)

TOTALE 689 735 24 713

[BUR20090114] [3.1.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10675
Accreditamento del Centro Diurno Integrato per Anziani non
autosufficienti c/o RSA Lucini Cantù con sede in Rovato (BS)
via San Martino della Battaglia, 21 – Finanziamento a carico
del Fondo Sanitario Regionale per l’anno 2009

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di accreditare il Centro Diurno Integrato c/o RSA «Lucini

Cantù» ubicato a Rovato, via San Martino della Battaglia, n. 21,
gestito dalla Fondazione Lucini Cantù onlus, con sede legale al
medesimo indirizzo, per n. 15 posti, a decorrere dalla data di
approvazione della presente deliberazione, sulla base delle veri-
fiche compiute dalla ASL di Brescia;
2. di stabilire che l’assegnazione della remunerazione a carico

del Fondo Sanitario Regionale decorre dalla data di stipulazione
del contratto tra l’Ente gestore del CDI accreditato e l’ASL di
ubicazione della struttura, in base allo schema tipo previsto dalla
normativa vigente;
3. di precisare che la sottoscrizione del contratto da parte del-

l’ASL di Brescia dovrà avvenire nel rispetto del budget aziendale
dei servizi diurni e domiciliari per anziani e disabili per l’anno
2009;
4. di stabilire che l’ASL di ubicazione della struttura deve tra-

smettere alla Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale
copia del suddetto contratto;
5. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-

sente atto, l’ASL di competenza deve provvedere all’effettuazione

di ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della perma-
nenza dei requisiti di accreditamento;
6. di disporre la comunicazione del presente provvedimento

al Consiglio Regionale, all’Ente gestore interessato nonché all’A-
zienda Sanitaria Locale territorialmente competente;
7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR20090115] [3.1.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10676
Ampliamento dell’accreditamento della Residenza Sanitario
Assistenziale per Anziani (RSA) «Don Angelo Colombo» con
sede in Travagliato (BS), e riduzione dell’accreditamento
della RSA «Casa San Giuseppe» con sede in Milano – Finan-
ziamento a carico del Fondo Sanitario Regionale per l’anno
2009

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino della disciplina

in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421» e successive modificazioni ed integrazioni;
– il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione dell’atto di indiriz-

zo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome di
Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private»;
– la l.r. 11 luglio 1997, n. 31, «Norme per il riordino del Servi-

zio Sanitario Regionale e sua integrazione con le attività dei ser-
vizi sociali» ed, in particolare, gli artt. 4 e 12 per quanto relativo
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all’accreditamento delle strutture pubbliche e private, nonché le
successive modificazioni;
– la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle auto-

nomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112»;
– i dd.p.c.m. 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordina-

mento in materia di prestazioni socio sanitarie» e 29 novembre
2001 «Definizione dei livelli essenziali di assistenza»;
– la d.c.r. 26 ottobre 2006, n. 257 di approvazione del «Piano

Socio Sanitario Regionale 2007-2009»;
– la l.r. 2 aprile 2007, n. 8 «Disposizioni in materia di attività

sanitarie e socio-sanitarie. Collegato»;
– la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interven-

ti e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario»;
Richiamate le dd.g.r.:
– 14 dicembre 2001, n. 7435 «Attuazione dell’art. 12, commi 3

e 4 della l. r. 11 luglio 1997, n. 31: requisiti per l’autorizzazione al
funzionamento e per l’accreditamento delle Residenze Sanitario
Assistenziali per Anziani (RSA)»;
– 7 aprile 2003, n. 12618 «Definizione degli standard di perso-

nale per l’autorizzazione al funzionamento e l’accreditamento
delle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani (RSA) e pri-
ma revisione del sistema di remunerazione regionale (in attua-
zione della d.g.r. 14 dicembre 2001, n. 7435)»;
– 16 dicembre 2004, n. 19878 «Individuazione di percorsi di

semplificazione in ordine ai processi di autorizzazione per le uni-
tà d’offerta socio-sanitarie;
– 7 febbraio 2005, n. 20465 «Ulteriori determinazioni proce-

durali in ordine ai percorsi di semplificazione per le unità d’offer-
ta socio sanitarie»;
– 4 ottobre 2006, n. 3257 «Identificazione, a domanda, in capo

ad un unico soggetto gestore di una pluralità di strutture socio-
sanitarie accreditate»;
– 27 febbraio 2008, n. 6677 «Disposizioni in merito alle remu-

nerazioni a carico del Fondo Sanitario Regionale delle prestazio-
ni erogate nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Anziani
(RSA) nelle Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (RSD)
e nei Centri Diurni per Disabili (CDD) per l’anno 2008»;
– 26 novembre 2008, n. 8496 «Disposizioni in materia di eser-

cizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigi-
lanza ed il controllo delle unità d’offerta sociosanitarie»;
– 26 novembre 2008, n. 8501 «Determinazioni in ordine alla

gestione del servizio sanitario regionale per l’esercizio 2009»;
– 8 aprile 2009, n. 9243 «Accreditamento dei posti letto delle

RSA – Ulteriori determinazioni»;
Dato atto che la d.g.r. n. 8/8501 definisce gli aspetti che riguar-

dano i servizi socio sanitari, con riferimento alle regole di accre-
ditamento valide per l’anno 2009, continuando gli accreditamen-
ti aggiuntivi di posti letto in RSA già accreditate o l’accredita-
mento di nuove RSA, nei seguenti casi:
– posti letto che siano stati realizzati attraverso finanziamenti

pubblici regionali o statali,
– posti letto realizzati o che verranno realizzati sul territorio

della città di Milano allo scopo di incrementarne la dotazione,
per i quali sia giunta comunicazione del permesso di costruire
alla competente Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Socia-
le entro il 30 settembre 2005, qualunque fosse l’avanzamento dei
lavori di edificazione a quella data;
Preso atto che con d.g.r. del 19 dicembre 2007, n. 6212 sono

già accreditate le RSA:
– «Don Angelo Colombo» con sede in via Rose n. 1, Travaglia-

to, (BS), per n. 77 posti letto,
– «Casa San Giuseppe» con sede in via delle Ande n. 11, Mila-

no, per n. 132 posti letto;
Rilevato che, in data 31 agosto 2009, il legale rappresentante,

della «Fondazione Don Angelo Colombo Onlus» con sede legale
in Travagliato, (BS), Ente gestore della RSA «Don Angelo Colom-
bo» di Travagliato, ha richiesto l’ampliamento dell’accreditamen-
to relativamente a n. 13 posti letto della struttura, elevando per-
tanto l’accreditamento a n. 90 posti letto complessivi;
Rilevato che la RSA «Don Angelo Colombo» risulta in possesso

dei seguenti requisiti indispensabili per l’accreditamento:
– autorizzazione definitiva al funzionamento, rilasciata dalla

competente ASL di Brescia con provvedimento del 27 luglio
2009, n. 25, per n. 110 posti letto,

– parere favorevole all’ampliamento dell’accreditamento per
n. 13 posti letto, aggiuntivi ai n. 77 posti letto già accreditati, e-
spresso dalla ASL di Brescia con provvedimento del 6 ottobre
2009, n. 529,
– requisiti di accreditamento previsti dalle citate dd.g.r.

n. 7/7435 e n. 7/12618, verificati dalla competente Commissione
di Vigilanza della ASL di Brescia,
– che la stessa risulta essere stata finanziata, per la realizzazio-

ne di n. 90 posti letto complessivi, con finanziamenti pubblici ex
legge 67/88;
Rilevato altresı̀ che l’Ente gestore ha dichiarato di praticare

una retta giornaliera che va da un minimo di C 43,00 ad un mas-
simo di C 46,00, al netto del finanziamento regionale;

Ritenuto di dover accogliere la richiesta di accreditamento per
n. 13 nuovi posti letto della struttura in oggetto, in quanto com-
patibile con la programmazione degli accreditamenti prevista
dalla citata d.g.r. n. 8/8501 essendo posti letto creati con finan-
ziamenti pubblici;
Ritenuto di precisare che l’effettiva remunerazione delle pre-

stazioni, a carico del Fondo Sanitario Regionale, decorre dalla
data di stipulazione del contratto tra l’Ente gestore della RSA e
la ASL di Brescia, tale contratto, di cui si rimanda all’All. A
«schema tipo di contratto» della d.g.r. n. 8/8496, deve essere sot-
toscritto successivamente all’approvazione del presente atto e
trasmesso in copia alla Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale;
Richiamata in proposito la normativa inerente le modalità di

remunerazione delle prestazioni, introdotta con d.g.r. n. 7/12618;
Stabilito che la ASL deve provvedere, entro 90 giorni dall’ap-

provazione del presente atto, la medesima ASL provveda all’effet-
tuazione di una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica
del mantenimento dei requisiti di accreditamento;
Rilevato inoltre che la RSA «Casa San Giuseppe» di Milano

è autorizzata al funzionamento in via definitiva con un nuovo
provvedimento emesso dalla ASL di Milano, datato 11 dicembre
2008, n. 1040, per n. 120 posti letto;
Ravvisata pertanto la necessità di variare l’accreditamento del-

le RSA in oggetto, per ricondurre il numero dei posti letto accre-
ditati al nuovo numero dei posti letto autorizzati;
Ritenuto di precisare che occorre stipulare un nuovo contratto

tra l’Ente gestore della RSA e la ASL di Milano al fine di rendere
coerenti il numero di posti letto contrattualizzati e l’effettiva re-
munerazione delle prestazioni, a carico del Fondo Sanitario Re-
gionale, e trasmettere una copia del suddetto contratto sotto-
scritto alla Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale;
Preso atto che la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà

Sociale ha verificato che l’onere stimato derivante dall’accredita-
mento disposto con il presente provvedimento è compatibile con
le risorse destinate, nell’ambito del Fondo sanitario regionale,
alle attività sociosanitarie integrate disponibili sull’UPB
5.2.1.2.87 capitolo 6678 del bilancio regionale 2009 e successivi;
Ritenuto di dover pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
Viste la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e le dd.g.r. che dispongono

l’assetto organizzativo della Giunta regionale;
Ravvisata la necessità di trasmettere la presente deliberazione

al Consiglio regionale, nonché agli enti gestori interessati e alle
ASL competenti;
Vagliate e fatte proprie le predette valutazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di ampliare l’accreditamento della RSA «Don Angelo Co-

lombo» con sede in Travagliato, (BS), con decorrenza dalla data
di approvazione del presente atto, relativamente a ulteriori n. 13
posti letto, sulla base delle verifiche compiute dalla competente
ASL di Brescia, precisando che, a seguito dell’ampliamento di
cui trattasi, il numero complessivo dei posti letto accreditati ri-
sulta essere di 90;
2. di stabilire che l’assegnazione dei finanziamenti sul Fondo

Sanitario Regionale decorre dalla data del contratto tra il gestore
e la ASL di Brescia, che deve essere stipulato successivamente al
presente atto;
3. di disporre che, entro 90 giorni dall’approvazione del pre-

sente atto, la ASL di Brescia deve provvedere all’effettuazione di
una ulteriore visita di vigilanza, al fine della verifica della perma-
nenza dei requisiti di accreditamento;
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4. di ridurre, per le ragioni espresse nelle premesse, il numero
dei posti letto accreditati della RSA «Casa San Giuseppe» di Mi-
lano a n. 120 posti letto;
5. di disporre che l’Ente gestore della RSA «Casa San Giusep-

pe» e la ASL di Milano stipulino un nuovo contratto;
6. di stabilire che le ASL competenti provvedano a trasmettere

alla Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale, con tempestività,
copia dei contratti suddetti, stipulati sulla base dello schema tipo
approvato con d.g.r. n. 8/8496 – All. A;
7. di disporre per la pubblicazione del presente atto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia e la comunicazione al
Consiglio Regionale, agli enti gestori interessati, nonché alle ASL
competenti.

Il segretario: Pilloni

[BUR20090116] [4.3.0]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10696
Nuovi parametri per il riconoscimento e la verifica di funzio-
namento delle Organizzazioni di Produttori (OP) e Associa-
zioni di Organizzazioni di Produttori (AOP) nel settore orto-
frutticolo e contestuale modifica della d.g.r. n. 1816 dell’1
febbraio 2006

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1234 del Consiglio del 22 ottobre

2007 recante Organizzazione Comune dei Mercati agricoli e di-
sposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (Regolamento
unico OCM);
– il Regolamento (CE) n. 1580 della Commissione del 21 di-

cembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni recante mo-
dalità di applicazione dei Reg. (CE) n. 2200/1996, Reg. (CE)
2201/1996, Reg. CE n. 1182/2007 nel settore degli ortofrutticoli;
– il d.m. n. 166 del 28 marzo 2008 applicativo delle disposizio-

ni di cui ai Regolamenti CE n. 182/2007 e CE n. 1580/2007 per
quanto riguarda il riconoscimento ed il controllo delle Organiz-
zazioni di Produttori e delle loro Associazioni nel Settore Orto-
frutticolo;
– la circolare ministeriale n. 6420 del 10 settembre 2009 ed i

relativi allegati;
– la d.g.r. n. 8/1816 dell’1 febbraio 2006 avente ad oggetto «De-

terminazione dei parametri per il riconoscimento delle Organiz-
zazione dei Produttori Ortofrutticoli in Regione Lombardia (Reg.
CE n. 1432/03);
Considerato:
– che il sopracitato d.m. 166/2008 e la circolare MIPAAF

n. 6420 del 10 settembre 2009 stabiliscono specifiche norme ri-
guardanti le caratteristiche ed il funzionamento delle Organizza-
zioni di Produttori per il settore ortofrutticolo, in particolare per
quanto attiene alle procedure per il riconoscimento delle OP
mono o pluriprodotto, il numero minimo dei produttori ed il
valore minimo di produzione commercializzata;
– – che la suddetta circolare MIPAAF n. 6420 del 10 settembre

2009 prevede che le Regioni possono stabilire, ai fini del ricono-
scimento, il valore minimo di produzione commercializzata a
livelli più elevati di quelli stabiliti, dandone comunicazione al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ed al-
l’Organismo Pagatore regionale riconosciute;
Rilevato:
– che attualmente le OP riconosciute in Regione Lombardia

rappresentano oltre il 60% del valore della produzione ortofrutti-
cola regionale commercializzata, sensibilmente superiore alla
media nazionale;
– che il mantenimento dei parametri per il riconoscimento

delle OP attualmente previsti dalla normativa nazionale possono
costituire una potenziale ed inopportuna inversione di tendenza
nei confronti del processo di aggregazione della produzione e di
rafforzamento della posizione dei produttori sul mercato, auspi-
cati a livello comunitario e nazionale;
– che occorre favorire una maggiore efficienza tecnica e ge-

stionale in termini economici dei programmi operativi individua-
ti dalle OP come strumento competitivo;
– che l’innalzamento dei parametri anzidetti determina per le

OP un incremento della loro capacità di spesa e quindi la possibi-
lità di raggiungere obiettivi strategici di carattere strutturale, in-
seriti in progetti di vasta portata come auspicato a livello comu-
nitario;

– che è necessario stimolare un’ulteriore concentrazione delle
produzioni ortofrutticole allo scopo di prevenire e ridurre feno-
meni di concorrenza, incrementare il potere contrattuale del
comparto produttivo nei confronti della grande distribuzione or-
ganizzata (GDO) e migliorare in termini di efficienza ed econo-
micità l’attività gestionale in capo alle Strutture regionali e pro-
vinciali competenti;
Considerato che nel corso del tavolo tecnico regionale di filiera

tenutosi in data 29 ottobre 2009 alla presenza delle OP ed AOP
riconosciute e attive sul territorio regionale sono stati individua-
ti, in considerazione della loro capacità di spesa e di aggregazio-
ne, valori minimi di produzione commercializzata superiori ai
valori Ministeriali per il riconoscimento delle OP che vengono
elencati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
atto;
Ritenuto pertanto:
– nel rispetto della disciplina nazionale di prevedere per le OP

lombarde già riconosciute che non raggiungono i valori minimi,
in quanto troppo elevati per le Organizzazioni in questione, e
pertanto è necessario concedere un congruo periodo di adegua-
mento che terminerà il 31 dicembre 2010 e le OP che alla scaden-
za del predetto periodo non dimostreranno di essersi adeguate
ai nuovi parametri incorreranno nella revoca del riconoscimento
a valere dal 1º gennaio 2011;
– infine di prevedere, in alternativa a quanto sopra descritto

in merito ai nuovi riconoscimenti o al mantenimento di quelli in
essere, la possibilità di soddisfare i parametri fissati dal d.m.
n. 166 del 28 marzo 2008 a condizione che le OP interessate ade-
riscano ad AOP già costituite o si aggreghino originando nuove
AOP;
Ravvisata pertanto la necessità di stabilire i parametri minimi

per il riconoscimento delle OP e AOP in Regione Lombardia se-
condo quanto riportato nell’allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione e pertanto di modificare la
d.g.r. n. 1816 dell’1 febbraio 2006;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di modificare la d.g.r. n. 8/1816 dell’1 febbraio 2006 «Deter-

minazione dei parametri per il riconoscimento delle Organizza-
zioni dei Produttori (Regolamento CE n. 1432/03)».
2. Di approvare i nuovi parametri per il riconoscimento e la

verifica di funzionamento delle OP e delle AOP nel settore orto-
frutticolo ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1234/2007 e
n. 1580/2007 e successive modifiche e integrazioni, cosı̀ come ri-
portati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
atto.
3. Di concedere alle OP attualmente riconosciute e che non

raggiungono i nuovi parametri un periodo di transizione neces-
sario per l’adeguamento che terminerà improrogabilmente il 31
dicembre 2010.
4. Di prevedere in alternativa, riguardo ai nuovi riconoscimen-

ti e al mantenimento di quelli in essere, la possibilità di soddisfa-
re i parametri fissati dal d.m. 166/2008 a condizione che le OP
interessate aderiscano ad AOP già costituite o si aggregano origi-
nando AOP nuove.
5. Di demandare a successivo atto del dirigente competente la

definizione della modulistica, della documentazione e delle mo-
dalità di presentazione delle istanze di riconoscimento, nonché
l’inserimento delle eventuali integrazioni e correzioni di natura
tecnica che si rendessero necessarie in coerenza della regolamen-
tazione nazionale e comunitaria.
6. Di trasmettere il presente atto al Ministero delle Politiche

Agricole Alimentari e Forestali, all’AGEA coordinamento, al-
l’OPR, alle Province territorialmente coinvolte ed a tutte le OP
ed AOP lombarde.
7. Di stabilire la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

——— • ———
Allegato 1

NUOVI PARAMETRI PER IL RICONOSCIMENTO
E LA VERIFICA DEL FUNZIONAMENTO

DELLE ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI
NEL SETTORE ORTOFRUTTICOLO

Il presente documento definisce le procedure regionali per il
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riconoscimento delle Organizzazioni di Produttori (OP) e delle
loro forme Associate (AOP) nel settore Ortofrutticolo, e relativi
controlli sul funzionamento ai sensi della seguente normativa:
• Regolamento CE n. 1234 del Consiglio del 22 ottobre 2007,

recante Organizzazione Comune dei Mercati agricoli e di-
sposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamen-
to unico OCM. In detto regolamento sono state inserite le
norme del Regolamento CE n. 1182/2007, abrogato dal Re-
golamento CE n. 361/2008 a decorrere dal 1º luglio 2008);

• Regolamento CE n. 1580 della Commissione del 21 dicem-
bre 2007 e successive modifiche ed integrazioni, recante mo-
dalità di applicazione dei Regolamenti CE n. 2200/1996 e CE
n. 1182/2007 nel settore degli ortofrutticoli;

• decreto ministeriale n. 166 del 28 marzo 2008 applicativo
delle disposizioni di cui ai Regolamenti CE n. 1182/2007 e
CE n. 1580/2007 per quanto riguarda il riconoscimento ed il
controllo delle Organizzazioni di Produttori e delle Associa-
zione dei Produttori nel Settore Ortofrutticolo;

• circolare ministeriale n. 6420 del 10 settembre 2009 ed i re-
lativi allegati;

DIMENSIONE MINIMA DELLE ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI

Gruppo ParametroCN code DESCRIZIONEdi prodotti di riconoscimento

07 0702 0000 Pomodori freschi o refrigerati 2.000.000,00

07 0703 Cipolle, scalogni, agli, porri ed altri ortaggi agliacei, freschi o refrigerati 2.000.000,00

07 0704 Cavoli, cavolfiori, cavoli ricci, cavoli rapa e simili prodotti commestibili del genera Brassica, 2.000.000,00
freschi o refrigerati

07 0705 Lattughe (latuca sativa) e cicorie (Cichorium spp.) fresche o refrigerate 2.000.000,00

07 0706 Carote, navoni, barbabietole da insalata, salsefica, o barba di becco, sedani-rapa, ravanelli e 2.000.000,00
simili radici commestibili, freschi o refrigerati

07 0707 00 Cetrioli e cetriolini freschi o refrigerati 2.000.000,00

07 0708 Legumi da granella, anche sgranati, freschi o refrigerati 2.000.000,00

07 0709 Altri ortaggi, freschi refrigerati, esclusi quelli delle sottovoci 07096091, 07096095, 07096099, 2.000.000,00
07099031, 07099039, 07099060, 070951 e 070959

07 070951 Funghi e tartufi 250.000,00
070959

08 0807 Meloni e cocomeri 2.000.000,00

08 ex 0802 Altre frutta a guscio, fresche o secche, anche sgusciate o decorticate, escluse noci di arec (o 250.000,00
di betel) e noci di cola di cui alla sottovoce 0802 90 20

08 05 08 05 Agrumi freschi o secchi 1.500.000,00
Cedro 250.000,00

08 080610 Uve da tavola fresche 2.000.000,00

08 0808 Mele, pere e cotogne, fresche 2.000.000,00

08 0809 Albicocche, ciliegie, pesche (comprese pesche noci) prugne e prugnole fresche 2.000.000,00

08 0810 Altra frutta fresca 2.000.000,00

09 0910 20 Zafferano 100.000,00

09 ex 0910 99 Timo, fresco o refrigerato 100.000,00

12 ex 12111 Basilico, melissa, menta, origano, maggiorana selvatica (origanum vulgare), rosmarino, salvia, 100.000,00
90 85 freschi o refrigerati

12 1212 99 30 Carrube 250.000,00

Per l’applicazione della tabelle si tiene conto delle seguenti in-
dicazioni:
A) prodotti destinati esclusivamente alla trasformazione
C 3.000.000,00;

B) in caso di richiesta di riconoscimento per più prodotti ap-
partenenti alla categoria CN Code 07 (ortaggi) si applica il
parametro complessivo di C 5.000.000,00;

C) in caso di richiesta di riconoscimento per più prodotti ap-
partenenti alla categoria CN Code 08 (frutta) si applica il
parametro complessivo di C 5.000.000,00;

D) in caso di richiesta di riconoscimento per più prodotti ap-
partenenti alla categoria CN Code 09 e 12 si applica il para-
metro derivante dalla somma dei singoli parametri o il pa-
rametro complessivo di C 250.000,00 in caso di supera-
mento di tale importo;

E) in caso di richiesta di riconoscimento per i prodotti appar-
tenenti alle diverse categorie CN Code 07, CN Code 08, CN
Code 12, si applica il parametro complessivo di
C 10.000.000,00, con eccezione per i prodotti appartenenti

• la Strategia Nazionale 2009-2013 adottata con d.m. n. 3417
del 25 settembre 2008.

Per quanto non specificatamente indicato nel presente provve-
dimento, si fa riferimento a quanto stabilito dalla normativa Co-
munitaria e Nazionale.

a) Dimensione minima delle organizzazione dei produttori

Per il 2009, primo anno di applicazione del Reg. CE
n. 1234/2007 e Reg. CE n. 1580/2007 ai fini del riconoscimento
delle OP/AOP si sono considerati i parametri minimi previsti dal
d.m. n. 166/2008 in termini di numero di produttori, fissato in
cinque, e di volume di produzione commercializzabile (VPC) per
singolo prodotto o per più prodotti di cui alla tabella 1 del citato
d.m. e sua sottostante nota.

A partire dal 2010 cosı̀ come previsto dall’art. 2, comma 4 del
d.m. n. 166/2008, la Regione Lombardia stabilisce il valore mini-
mo di produzione commercializzabile a livelli più elevati di quel-
li previsti dal medesimo d.m., introducendo i parametri riportati
nella sottostante tabella.

al cod. 07 o cod. 08 abbinati al cod. 0807 per i quali il limite
si abbassa a C 5.000.000,00.

Le OP che sono già state riconosciute ai sensi del reg. CE
n. 2200/1996, dovranno adeguarsi ai suddetti parametri, entro il
31 dicembre 2010.

b) Procedura per la verifica dei requisiti per il riconosci-
mento

L’istanza tesa ad ottenere il riconoscimento come OP è presen-
tata dal legale rappresentante di una delle forme societarie previ-
ste dalla normativa vigente.
I requisiti per ottenere il riconoscimento come OP sono:
1) numero minimo di soci;
2) raggiungimento del valore minimo della produzione com-

mercializzata per le nuove OP;
3) adeguamento ai parametri stabiliti dal presente provvedi-

mento nel caso di OP già riconosciute;
4) inserimento nei sistemi in formativi (SIARL) dell’anagrafica

di tutti i soci.
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Spetta alla Struttura OCM Qualità ed Interventi nelle Filiere
Agroindustriali la definizione del provvedimento di riconosci-
mento, sulla base della verifica dei requisiti di cui sopra che viene
svolta dalle Amministrazioni Provinciali competenti per territo-
rio, mediante l’esame di documentazione amministrativa e con-
tabile, relativa in particolare a:
• elenco delle fatture di vendita di prodotti emesse dai produt-

tori che assumeranno la veste di soci della costituita OP;
• bilanci consuntivi dell’attività della Società che presenta i-

stanza di riconoscimento come OP;
• elenco degli associati e delle superfici investite a produzioni

ortofrutticole;
• principali deliberazioni degli organi sociali;
• relazioni sull’attività svolta, sulle produzioni e sulle Struttu-

re a disposizione.
Sarà cura dell’Organismo competente per i controlli richiede-

re, se del caso, ogni altra documentazione ritenuta necessaria
alle verifiche.
La documentazione, la modulistica e la modalità di presenta-

zione delle istanze di riconoscimento saranno definite dalla
Struttura regionale competente e adottate con provvedimento
del Dirigente ad essa preposto.

c) Verifica di funzionamento
La Struttura competente provvede alla verifica del funziona-

mento delle OP e delle AOP, nonché alla verifica della permanen-
za dei requisiti di riconoscimento, mediante verifiche ispettive in
loco effettuate dai competenti Servizi Provinciali secondo quanto
stabilito dalla vigente normativa,
In particolare le OP sono tenute a trasmettere alla DGA Strut-

tura OCM qualità ed interventi nelle filiere agroindustriali an-
nualmente, entro un mese dall’approvazione, copia del bilancio
corredato dal verbale assembleare di approvazione e della rela-
zione degli organi statutari. Le OP provvedono a comunicare al-
tresı̀ le informazioni relative alle variazioni dello statuto, al rin-
novo o alle modifiche degli organi statutari, trasmettendo idonea
documentazione.
Per lo svolgimento di tali attività la Regione si avvale delle

verifiche e dei controlli operati dalle Province territorialmente
competenti utilizzando la procedura prevista per la verifica dei
requisiti per il riconoscimento delle OP.

d) Struttura regionale competente
La struttura regionale OCM Qualità ed Interventi nelle Filiere

Agroindustriali è competente in materia di riconoscimento delle
OP ed AOP nel settore ortofrutticolo.
La definizione degli atti relativi al riconoscimento e il controllo

del permanere dei relativi requisiti per le OP spetta al dirigente
della suddetta Struttura, nonché la gestione dei procedimenti
amministrativi discendenti dal presente provvedimento e l’ado-
zione degli atti conseguenti che si rendessero necessari.

[BUR20090117] [5.3.1]
D.g.r. 2 dicembre 2009 - n. 8/10725
Modalità di istituzione delle commissioni regionali per i beni
paesaggistici in attuazione del comma 1 art. 78 della l.r.
12/2005

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
• l’art. 137 del d.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del

paesaggio;
• l’art. 78 della l.r. 12/2005 – Legge per il governo del territo-

rio;
• l’art. 28, comma 1, lettera l) dello Statuto d’Autonomia della

Lombardia;
Vista la l.r. 10 dicembre 2008, n. 32 «Disciplina delle nomine

e designazioni della Giunta regionale e del Presidente della Re-
gione»;
Dato atto che:
• le funzioni delle Commissioni regionali indicate all’art. 137

del d.lgs. 42/2004 e all’art. 78 della l.r. 12/2005 sono attualmente
svolte, in base al comma 6-bis del suddetto art. 78, dalle Commis-
sioni provinciali per l’individuazione dei beni paesaggistici, costi-
tuite nell’anno 2006;
• le suddette Commissioni provinciali restano in carica fino

all’aprile 2010;

Rilevata la necessità di assicurare la continuità dell’esercizio
delle funzioni in capo alle suddette Commissioni anche con rife-
rimento all’espressione del parere di competenza di cui al com-
ma 4 dell’art. 3 della l.r. 13/2009;
Rilevato che il citato art. 78 della l.r. 12/2005:
• stabilisce che dette Commissioni siano presiedute dall’Asses-

sore regionale al territorio o, se delegato, dal dirigente della com-
petente struttura regionale, e che ne siano membri di diritto il
Direttore regionale per i beni culturali e il paesaggio, il Soprin-
tendente per i beni architettonici e per il paesaggio e il Soprin-
tendente per i beni archeologici competenti per il territorio, non-
ché i dirigenti preposti a due strutture o unità organizzative re-
gionali competenti in materia di paesaggio;
• stabilisce altresı̀ che i restanti membri delle suddette Com-

missioni, in numero non superiore a quattro, siano nominati dal-
la Regione tra soggetti con qualificata, pluriennale e documenta-
ta esperienza secondo le modalità ivi indicate;
• dispone che le suddette Commissioni durino in carica quat-

tro anni;
Preso atto che l’art. 137 del d.lgs. 42/2004 stabilisce che le sud-

dette Commissioni siano integrate dal rappresentante del compe-
tente comando regionale del Corpo forestale dello Stato nei casi
in cui la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico
riguardi filari, alberate o alberi monumentali;
Ritenuto necessario, al fine di procedere alla nomina delle sud-

dette Commissioni, definire preliminarmente: il numero delle
Commissioni regionali e i relativi ambiti territoriali di competen-
za, il numero degli esperti da nominare per ciascuna Commissio-
ne, i requisiti di ammissibilità delle candidature dei suddetti e-
sperti, le modalità di nomina dei componenti di ciascuna Com-
missione;
Considerato di tenere conto:
• nell’individuazione del numero e degli ambiti territoriali di

competenza delle Commissioni, sia delle diverse connotazioni
paesaggistiche regionali e del trattamento organico degli ambiti
di prioritaria attenzione del Piano Paesaggistico del PTR adotta-
to dal Consiglio regionale con d.c.r. 874/2009, sia dei principi di
efficienza organizzativa delle stesse;
• dell’opportunità di prevedere, in capo agli esperti di nomina

regionale, anche il possesso dei requisiti richiesti dalla d.g.r.
7977/2008 per i Presidenti delle Commissioni per il Paesaggio
degli enti locali, vale a dire diploma di laurea, abilitazione all’e-
sercizio della professione, almeno 3 anni di qualificata esperien-
za in materia come libero professionista o dipendente pubblico;
Valutato pertanto opportuno che:
• le Commissioni regionali di cui all. art. 78 della l.r. 12/2005

siano quattro, rispettivamente con competenza per:
– 1. territori montani,
– 2. territori della pianura irrigua e del Po,
– 3. territori collinari e grandi laghi,
– 4. territori dell’alta pianura e area urbana ad alta densità;

• gli esperti di nomina regionale siano 4 per ciascuna Com-
missione e che vengano nominati dalla Giunta regionale con ap-
posito atto, tenendo conto delle terne di nomi eventualmente in-
dicate dalle Università, Fondazioni e Associazioni come ai sensi
della l.r. 12/2005, art. 78 comma 1;
• la richiesta delle terne di nomi suddette avvenga tramite co-

municazione di bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia e sul portale, fissando in 60 giorni il termine per la
presentazione delle candidature;
• gli esperti di nomina regionale siano in possesso di qualifi-

cata, pluriennale e documentata esperienza nella tutela del pae-
saggio e dei requisiti richiesti dalla d.g.r. 7977/2008 per i Presi-
denti delle Commissioni per il paesaggio degli enti locali, vale a
dire diploma di laurea, abilitazione all’esercizio della professione
e almeno 3 anni di qualificata esperienza in materia come libero
professionista o dipendente pubblico;
• l’individuazione dei 2 dirigenti preposti alle strutture o unità

organizzative competenti in materia di paesaggio da considerarsi
membri di diritto delle suddette Commissioni venga effettuata
dal Direttore della Direzione Generale Territorio e Urbanistica;
Ritenuto quindi che le Commissioni di cui all’art. 78 della l.r.

12/2005, che dureranno in carica per quattro anni, siano quattro
e ciascuna sia cosı̀ composta:
• Presidente, l’Assessore al Territorio e urbanistica, con facol-

tà di delega al dirigente della competente struttura regionale,
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• membri di diritto, il Direttore regionale per i beni culturali
e il paesaggio, il Soprintendente per i beni architettonici e per il
paesaggio e il Soprintendente per i beni archeologici competenti
per il territorio, i dirigenti preposti a due strutture o unità orga-
nizzative regionali individuati dal Direttore generale al Territorio
e Urbanistica e, nei casi in cui la Commissione esamini proposte
di dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardanti filari,
alberate o alberi monumentali, il rappresentante del competente
comando regionale del Corpo forestale dello Stato,
• 4 esperti nominati dalla Giunta regionale secondo le modali-

tà sopra richiamate;
Visto il PRS dell’ottava legislatura che individua l’asse 6.5.3

«Le valutazioni ambientali e paesistiche di piani e progetti» non-
ché il DPFR 2009-2011,
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di stabilire, per le considerazioni e valutazioni espresse in

premessa, che le Commissioni regionali di cui all’art. 78 della l.r.
12/2005, siano le seguenti:

1) Commissione regionale di Lombardia per i beni paesaggi-
stici montani,

2) Commissione regionale di Lombardia per i beni paesaggi-
stici della pianura irrigua e del fiume Po,

3) Commissione regionale di Lombardia per i beni paesaggi-
stici della collina e dei grandi laghi,

4) Commissione regionale di Lombardia per i beni paesaggi-
stici dell’alta pianura e dell’area urbana ad alta densità;

2. di stabilire che ciascuna Commissione sia cosı̀ composta:
– Presidente, l’Assessore al Territorio e urbanistica, con fa-

coltà di delega al dirigente della competente struttura re-
gionale,

– membri di diritto, il Direttore regionale per i beni culturali
e il paesaggio, il Soprintendente per i beni architettonici e
per il paesaggio e il Soprintendente per i beni archeologici
competenti per il territorio, i dirigenti preposti a due strut-
ture o unità organizzative regionali individuati dal Diretto-
re generale al Territorio e Urbanistica e, nei casi in cui la
Commissione esamini proposte di dichiarazione di notevo-
le interesse pubblico riguardanti filari, alberate o alberi
monumentali, il rappresentante del competente comando
regionale del Corpo forestale dello Stato,

– 4 esperti nominati dalla Giunta regionale secondo le moda-
lità di seguito indicate;

3. di stabilire che i membri, da nominare con successivo prov-
vedimento della Giunta regionale, siano in possesso di qualifica-
ta, pluriennale e documentata esperienza nella tutela del paesag-
gio e dei requisiti richiesti per i Presidenti delle Commissioni del
paesaggio degli enti locali, vale a dire diploma di laurea, abilita-
zione all’esercizio della professione e almeno 3 anni di qualificata
esperienza in materia come libero professionista o dipendente
pubblico, come indicato dalla d.g.r. 7977/2008, tenendo conto
delle terne di nomi eventualmente indicate dalle Università aven-
ti sede nella Regione, dalle Fondazioni aventi per statuto finalità
di promozione e tutela del patrimonio culturale e dalle associa-
zioni portatrici di interessi diffusi individuate dall’art. 13 della
legge 8 luglio 1986 n. 349, come indicato all’art. 78 comma 1
della l.r. 12/2005;
4. di dare mandato al Direzione Centrale Affari Istituzionali

e Legislativo di procedere alla richiesta delle suddette terne di
nominativi tramite comunicazione di specifico bando da pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul porta-
le di Regione Lombardia;
5. di dare mandato al Direttore della Direzione Generale Terri-

torio e Urbanistica di individuare, sulla base di quanto indicato
in premessa, i due dirigenti membri di diritto delle suddette
Commissioni;
6. di procedere con propria, successiva deliberazione, una vol-

ta scaduti i termini definiti dal bando per la segnalazione delle
terne di nominativi, alla nomina degli esperti e alla istituzione
delle quattro Commissioni regionali indicate al punto 1;
7. di dare atto che alle suddette Commissioni spetta anche l’e-

spressione, nei termini indicati dalla norma, del parere di cui al
comma 4 art. 3 della l.r. 13/2009;
8. di dare atto che le indennità e i rimborsi spesa previsti per

i membri delle Commissioni, ove spettanti, sono quelli di cui alla
l.r. 7 luglio 2008 n. 20.

Il segretario: Pilloni

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza

[BUR20090118]

Com.r. 9 dicembre 2009 - n. 154
Direzione Centrale Affari Istituzionali e Legislativo – Struttu-
ra Segreteria di Giunta – Riepilogo fascicoli BURL del mese
di ottobre 2009

Si comunica che nel mese di ottobre 2009 sono stati pubblicati
i seguenti fascicoli del Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia

LEGENDA

Se.O. = Serie Editoriale Ordinaria
S.O. = Supplemento Ordinario
S.S. = Supplemento Straordinario
Se.I. e C. = Serie Editoriale Inserzioni e Concorsi
Se.I.Bis = Serie Editoriale Inserzioni Bis
Se.O.Bis = Serie Editoriale Ordinaria Bis

OTTOBRE 2009

N. BUR DATA EDIZIONE N. POSTALE

39 1/10 III S.S. 204
2/10 IV S.S. 205

40 5/10 Se.O. + Se.O.Bis 206
6/10 I S.S. 207
7/10 Se.I. e C. 208
8/10 II S.S. 209
9/10 III S.S. 210

41 12/10 Se.O. + Se.O.Bis 211
13/10 I S.S. 212
14/10 Se.I. e C. 213
14/10 Se.I.Bis 213
14/10 II S.S. 214
15/10 III S.S. 215
16/10 IV S.S. 216
16/10 V S.S. 216

42 19/10 Se.O. + Se.O.Bis 217
20/10 I S.S. 218
21/10 Se.I. e C. 219
21/10 II S.S. 220
22/10 III S.S. 221
23/10 IV S.S. 222

43 26/10 Se.O. + Se.O.Bis 223
26/10 I S.O. 224
27/10 I S.S. 225
28/10 Se.I. e C. 226
28/10 Se.I.Bis 226
29/10 II S.S. 227
29/10 III S.S. 227
30/10 IV S.S. 228
30/10 V S.S. 228
30/10 VI S.S. 228
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D.G. Sanità
[BUR20090119] [3.2.0]
Circ.r. 30 novembre 2009 - n. 26
Linee di indirizzo per l’aggiornamento dei Piani integrati di
prevenzione e controllo annualità 2010

Ai Direttori Generali
Ai Direttori Sanitari
Ai Direttori Dipartimenti di Prevenzione
Medici
Ai Direttori Dipartimenti di Prevenzione
Veterinari
delle ASL della Lombardia

e p.c.
Al Direttore Generale di ARPA
LORO SEDI

Con la presente si forniscono gli indirizzi relativi all’aggiorna-
mento per il 2010 dei Piani integrati di prevenzione e controllo, di
cui alla d.g.r. 4799/07 e alle circolari 32/SAN/2007 e 19/SAN/2008.
Nella stesura della presente Circolare si è tenuto conto di quanto

emerso nel corso dei laboratori di approfondimento svoltisi nella
primavera del 2009 e che hanno coinvolto il personale dei Diparti-
menti di PrevenzioneMedici e deiDipartimenti di PrevenzioneVe-
terinari di tutte le ASL, nonché del Seminario del 28 settembre
2009 e, in particolare, delle criticità segnalate dalle ASL nell’appli-
cazione di alcuni aspetti della Circolare 19/SAN/2008.

1. Criteri di stesura dei Piani 2010
Preliminarmente si intende sottolineare come l’obiettivo della

«integrazione» debba essere inteso non tanto come indirizzato
al mero svolgimento di attività congiunte ma soprattutto come
definizione di modalità uniformi di programmazione, esecuzio-
ne, documentazione e rendicontazione dell’attività di controllo,
e come scambio delle informazioni e allineamento dei sistemi di
raccolta ed elaborazione dei dati e coordinamento nelle rispetti-
ve attività, in un’ottica di razionalizzazione e ottimizzazione del-
le risorse e di omogenea interlocuzione aziendale con l’utenza
nel suo complesso.
Il Piano deve essere strutturato, come per gli anni passati, se-

condo il seguente schema:
a) Analisi di contesto: descrive la situazione a livello territo-

riale, costituisce il «fabbisogno» del territorio e la base per la
successiva graduazione del rischio; dovrebbe riguardare com-
plessivamente tutti i dati relativi al territorio dell’ASL e a tutte le
attività svolte nelle varie aree di intervento e comprendere al-
meno:
– indici demografici e dati epidemiologici
– dati territoriali
– dati ambientali
– dati sulla presenza di fattori di rischio specifici
– qualsiasi altro dato/informazione ritenuta utile per la pro-

grammazione dell’attività di controllo.
Nei Piani 2010 saranno naturalmente evidenziati elementi o

modifiche rilevanti eventualmente intervenuti quest’anno (ad es.
nuovi insediamenti «critici» per dimensioni o caratteristiche,
gravi crisi di comparti produttivi, opere viabilistiche di particola-
re impatto, etc.).
Nei Piani 2009 è emersa disomogeneità nell’utilizzo di dati sa-

nitari ed epidemiologici, al di là di quelli più scontati e indicati a
livello regionale; inoltre talvolta non si è tenuto sufficientemente
conto di elementi specifici di rilievo per il territorio o di partico-
lari insediamenti, che non possono non influenzare la program-
mazione delle attività di prevenzione, e spesso non è stato possi-
bile il confronto con situazioni di altre ASL, di altre regioni, del
livello nazionale, comunitario, ecc., in relazione alla diversa scel-
ta delle fonti, del livello di aggiornamento e di dettaglio dei dati
utilizzati.
Potranno quindi essere inviate, a cura delle U.O. regionali inte-

ressate, indicazioni più specifiche sulla impostazione della anali-
si di contesto da parte dei due Dipartimenti di Prevenzione, con
particolare riferimento ad esempio ai dati relativi da un lato alla
demografia sanitaria e all’epidemiologia delle patologie croniche
ed acute, e dall’altro allo stato sanitario del patrimonio zootec-
nico.
In questo senso assume grande rilievo l’utilizzo dei sistemi in-

formativi già esistenti o in corso di realizzazione sia per quanto
riguarda le anagrafiche delle strutture soggette a controllo (che
devono essere mantenute costantemente aggiornate e che, pro-
prio nell’ottica dell’integrazione, devono essere condivise e alli-
neate tra i vari Dipartimenti e Servizi), sia per quanto riguarda i
dati relativi all’attività di controllo (numero e tipologia dei con-
trolli, esito dei controlli, provvedimenti adottati, stato di avanza-
mento dei piani di controllo, ecc.).
b) Graduazione del rischio: una volta valutato quanto emerso

dall’analisi di contesto e dai risultati dell’attività di controllo ef-
fettuata negli anni precedenti devono essere indicati in modo
chiaro i criteri e parametri che conducono ad attribuire differen-
ti gradi di rischio (sia per gli insediamenti esistenti che per i
nuovi).
Si sottolinea nuovamente che la graduazione del rischio:
– deve essere intesa come strumento gestionale finalizzato

principalmente ad una corretta attribuzione delle risorse e a una
omogenea attuazione dell’attività di controllo all’interno delle va-
rie categorie;
– non serve per classificare gli impianti in base alle garanzie

sanitarie offerte.
Pertanto il Piano dovrà riportare i seguenti elementi minimi:
– suddivisione delle attività economiche/di servizio soggette a

controllo in macrocategorie omogenee;
– elencazione completa ed esplicita dei criteri utilizzati per at-

tribuire alle macrocategorie il livello di rischio;
– effettuazione di una categorizzazione del rischio per singola

attività economica soggetta a controllo all’interno delle macroca-
tegorie, modificabile sulla base delle risultanze ispettive e/o di
campionamento e di eventuali modificazioni di attività e/o strut-
turali e sulla base dell’esito dell’ultimo sopralluogo.
c) Attribuzione delle risorse in base alla graduazione del

rischio: va effettuata tenendo conto ovviamente dei vincoli esi-
stenti; la programmazione dei controlli si baserà sulla definizio-
ne delle macroattività economiche/di servizio individuate sulla
base del rischio potenziale e all’interno di queste su una quota
precisa di situazioni particolari da controllare sulla base della
graduazione del rischio effettivo.
In questa fase deve assumere grande importanza l’individua-

zione delle aree di attività nelle quali intervenire per una maggio-
re integrazione tra i Dipartimenti e tra i Servizi in modo da evita-
re sovrapposizioni prevedendo attività di controllo coordinate e
comunque assicurando lo scambio reciproco delle informazioni
relative ai controlli svolti.
Il Piano dovrà inoltre essere accompagnato:
– da strumenti di controllo interno e sistemi di autoregolazio-

ne, al fine di valutare i risultati intermedi che si conseguono ed
attivare eventuali azioni correttive, utilizzando un sistema di in-
dicatori adeguati;
– dalla previsione dei necessari rapporti di collaborazione e

coordinamento con soggetti esterni, nella logica di sistema regio-
nale della prevenzione, prime fra tutti le U.O. Ospedaliere di Me-
dicina del lavoro, ARPA e le Direzioni Provinciali del lavoro. Si
rammenta che la citata d.g.r. 4799/07 prevede in particolare che
i piani predisposti da ASL e ARPA devono essere oggetto di reci-
proca informazione e di individuazione degli ambiti di interesse
comune anche al fine di coordinare e potenziare le rispettive atti-
vità e la attuazione, ove possibile ed utile, di interventi congiunti.
Si ritiene inoltre opportuno richiamare l’attenzione sul fatto

che, come previsto dal decreto D.G. Sanità n. 7630 del 24 luglio
2009, nel corso del 2010 saranno definiti gli standard di organiz-
zazione e funzionamento dei Servizi delle ASL che operano in
qualità di Autorità competenti ai sensi del d.lgs. 193/2007; a tale
proposito si chiede, per quanto possibile, di indirizzare le attività
di formazione del personale che opera nel settore dei controlli
sulla sicurezza alimentare alla conoscenza degli standard di pro-
grammazione e esecuzione dell’attività di controllo ufficiale.

2. Procedure
Ciascuna ASL deve predisporre il Piano e trasmetterlo alla

scrivente D.G. unitamente al documento «Programmazione e
coordinamento dei servizi sanitari e socio-sanitari», secondo le
indicazioni e scadenze contenute nella deliberazione regionale
sulle «regole 2010» di prossima emanazione, e comunque entro
il 1º febbraio 2010; le U.O. competenti valuteranno i Piani perve-
nuti e, se necessario, chiederanno alle ASL eventuali integrazio-
ni/modifiche.
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Al fine di poter monitorare e valutare le attività svolte nell’am-
bito dei Piani è indispensabile da parte di ciascuna ASL l’utilizzo
del Sistema Informativo della Prevenzione Impres@ per la relati-
va rendicontazione; tramite quest’ultima (o mediante l’utilizzo di
altri sistemi informatici a questa collegati e che consentono il
trasferimento automatico dei dati da un sistema all’altro) viene
assolto, ai fini delle sole attività di cui ai Piani, il debito informa-
tivo nei confronti della Regione.
Si raccomanda inoltre la debita attenzione alla trasmissione

alla Regione dei dati su personale e ore lavorate tramite FLU-
PER, che consentirà alla scrivente D.G. di valutare il razionale
ed efficiente utilizzo delle risorse umane.
Resta inteso che le U.O. regionali interessate provvederanno

con note a parte a fornire indicazioni più dettagliate sulle moda-
lità uniformi di stesura del Piano, anche mediante l’utilizzo di
specifiche tabelle che evidenzino attività che, pur non avendo un
riflesso diretto sulla salute del cittadino hanno un forte impatto
sul tessuto economico e sociale del territorio regionale (ad esem-
pio le attività legate alla salute degli animali non direttamente
connesse con la salute umana o quelle legate ai controlli sulle
imprese alimentari che esportano prodotti verso Paesi Terzi).
Si raccomanda infine che il Piano renda conto di un percorso

di confronto sui relativi contenuti con i soggetti esterni alla ASL
maggiormente interessati (enti locali, associazioni datoriali e dei
lavoratori, associazioni consumatori,...), di successivi momenti
di monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività nel cor-
so dell’anno e infine di comunicazione e discussione dei risultati
conseguiti, per garantire la massima trasparenza delle scelte ef-
fettuate in merito alle attività di prevenzione e controllo e agli
obiettivi che si intende raggiungere.

Il direttore generale:
Carlo Lucchina

D.G. Reti e servizi di pubblica utilità
e sviluppo sostenibile
[BUR20090120] [5.0.0]
Circ.r. 3 dicembre 2009 - n. 27
Indicazioni ai Comuni sulla scadenza delle concessioni per
l’affidamento del servizio di distribuzione del gas

Scopo della presente circolare è fornire indicazioni ai Comuni
in ordine all’attuazione delle disposizioni concernenti la discipli-
na delle concessioni per l’affidamento del servizio di distribuzio-
ne del gas naturale con particolare riguardo alla scadenza delle
concessioni in essere.

1. Premesse
La scadenza delle concessioni di affidamento del servizio di

distribuzione del gas naturale è stata innanzitutto disciplinata
dal d.lgs. 164/2000 (decreto Letta), che all’art. 14 comma 1 ha
fissato il principio che il servizio è affidato esclusivamente me-
diante gara per periodi non superiori a dodici anni.
Lo stesso decreto legislativo ha disposto che il periodo transi-

torio scadeva il 31 dicembre 2005 per le concessioni affidate me-
diante gara e il 31 dicembre 2012 per quelle affidate con gara,
qualora la durata indicata dalle stesse fosse superiore al periodo
transitorio.
Sulla durata del periodo transitorio è successivamente interve-

nuto l’art. 1, comma 69, della l. n. 239/2004 (legge Marzano), che
ha previsto:
– il termine del periodo transitorio entro il 31 dicembre 2007;
– la facoltà dell’ente locale di prorogare di un anno la durata

di tale periodo, per ragioni di pubblico interesse;
– l’abrogazione del comma 8 dell’art. 15 del decreto Letta che

prevedeva la possibilità di cumulo degli incrementi del periodo
transitorio in presenza di più di una delle condizioni previste al
comma 7.
Sulla durata del periodo transitorio è poi intervenuto l’art. 23

del d.l. 273 del 2005 (Milleproroghe) convertito con l. 23 febbraio
2006, n. 51 che ha previsto:
– il termine del periodo transitorio al 31 dicembre 2007
– l’automatico prolungamento al 31 dicembre 2009 in presen-

za di almeno una delle condizioni indicate al comma 7 dell’art.
15 del decreto Letta (1)
– la possibilità dell’ente locale di prorogare di un anno la dura-

ta di tale periodo, per ragioni di pubblico interesse.

Su tale sistema è intervenuto l’art. 46-bis del d.l. 159 del 2007,
prevedendo che le gare avvengano per Ambiti Territoriali Minimi
(ATEM).
Per la definizione degli ATEM e per le relative gare sono state

previste delle precise scadenze temporali, in particolare:
– entro un anno dall’entrata in vigore della legge di conversio-

ne (dicembre 2007) il Governo doveva determinare gli ATEM;
– entro due anni dalla determinazione degli ATEM dovranno

bandirsi le gare.
La legge n. 99 del 2009 ha previsto che gli ambiti per le gare

siano determinati dal Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro per i rapporti con le Regioni, sentite la Con-
ferenza Unificata e l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, te-
nendo anche conto delle interconnessioni degli impianti di distri-
buzione e con riferimento alle specificità territoriali e al numero
dei clienti finali, e che gli ambiti non possano essere inferiori al
territorio comunale.
Da ultimo, la legge 166/2009 ha previsto come ultima data per

la definizione degli ATEM il 31 dicembre 2012.
2. Scadenze delle concessioni
Dal combinato disposto delle norme citate, la scadenza delle

concessioni con durata superiore al periodo transitorio è la se-
guente:
– 31 dicembre 2007 – se il concessionario non ha neanche uno

dei requisiti dell’art. 15 comma 7 del decreto Letta;
– 31 dicembre 2009 – se il concessionario ha uno o più requisi-

ti con facoltà del comune di riconoscere la proroga di un anno
per ragioni di pubblico interesse;
– 31 dicembre 2012 – se la concessione è stata rilasciata con

gara.
La Circolare n. 2355 del 10 novembre 2004 del Ministero delle

Attività Produttive – Direzione Generale dell’Energia e delle Ri-
sorse Minerarie, recante «Chiarimenti in materia di affidamenti
e concessioni di distribuzione di gas naturale di cui all’art. 15 del
d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164, come modificato dall’art. 1, com-
ma 69, della legge 23 agosto 2004, n. 239», nel fornire chiarimen-
ti interpretativi in ordine all’effettiva portata dell’art. 1, comma
69, terzo periodo della legge 239/2004 affermava che la non cu-
mulabilità delle astensioni di cui alle lettere a), b) e c) dell’art.
15 comma 7 del d.lgs. 164/2000 non potesse che operare ex
nunc (2).
3. Indizione delle gare
Il Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Mini-

stro per i Rapporti con le Regioni sta predisponendo con decreto
la determinazione degli Ambiti Territoriali Minimi (ATEM) e i
criteri per l’indizione delle gare per l’affidamento del servizio di
distribuzione del gas da parte dei Comuni; sulla determinazione
degli ATEM si sono già tenuti i confronti in sede tecnica tra Re-
gioni e Ministero.

(1) Art. 15 comma 7: Il periodo transitorio di cui al comma 5 è fissato
in cinque anni a decorrere dal 31 dicembre 2000. Tale periodo può essere
incrementato, alle condizioni sotto indicate, in misura non superiore a:
a) un anno nel caso in cui, almeno un anno prima dello scadere dei

cinque anni, si realizzi una fusione societaria che consenta di servire
un’utenza complessivamente non inferiore a due volte quella originaria-
mente servita dalla maggiore delle società oggetto di fusione;
b) due anni nel caso in cui, entro il termine di cui alla lettera a),

l’utenza servita risulti superiore a centomila clienti finali, o il gas natu-
rale distribuito superi i cento milioni di metri cubi all’anno, ovvero l’im-
presa operi in un ambito corrispondente almeno all’intero territorio
provinciale;
c) due anni nel caso in cui, entro il termine di cui alla lettera a), il

capitale privato costituisca almeno il 40% del capitale sociale.
(2) Tale circolare si basa sul presupposto che la l. n. 239/2004 (legge

Marzano), con la quale è stato escluso il cumulo delle condizioni previste
dal comma 7 dell’art. 15 del d.lgs. citato, non si possa applicare alle situa-
zioni i cui requisiti sianomaturati prima dell’entrata in vigore della legge;
ma una norma di legge può certamente intervenire sulle situazioni già
consolidate e qualora l’intervento riguardi effetti successivi all’entrata in
vigore della legge non può neanche parlarsi di retroattività della legge.

D’altronde, lo stesso decreto Letta, laddove prevede la fine anticipata
delle concessioni, va proprio ad influire su situazioni già determinatesi.
Inoltre, la circolare in argomento si riferiva alla normativa vigente all’e-

pocadella sua entrata in vigore poi superata dal d.l. n. 273del 2005 (Mille-
proroghe), la quale ha radicalmentemutato lamateria prevedendo la ces-
sazione ipso iure delle concessioni al 31 dicembre 2007, salva la proroga
per due anni al verificarsi dei richiamati requisiti, cosı̀ da escludere ine-
quivocabilmente la cumulabilità di questi.
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Con la definizione a breve degli ATEM sarà possibile indire nei
tempi opportuni le gare per l’affidamento del servizio. Pertanto
si precisa che, scaduti gli affidamenti alle date previste dalla nor-
mativa, non è possibile la sottoscrizione di alcuna modifica o
proroga degli stessi e proseguono le gestioni di fatto – alle stesse
condizioni del contratto preesistente – sino alla successiva aggiu-
dicazione.

4. Aggiornamenti sulla normativa di settore
Regione Lombardia in collaborazione con ANCI Lombardia ha

attivato per i Comuni uno sportello on line all’indirizzo: www.-
sportellogas.it.

D.G. Industria, PMI e cooperazione
[BUR20090121] [4.4.0]
D.d.u.o. 27 novembre 2009 - n. 12666
Bando FRIM FESR 2007-2013 – Approvazione dell’elenco
delle domande ammesse relative alla Sottomisura 2. «Appli-
cazione industriale dei risultati della ricerca» (VII Provvedi-
mento attuativo del d.d.u.o. n. 15526/08)

LA DIRIGENTE DELLA U.O.
SVILUPPO DELL’IMPRENDITORIALITÀ

Visti:
– il Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Con-

siglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE)
n. 1783/1999;
– il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Re-
gionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
che abroga il Reg. (CE) n. 1260/1999;
– il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre

2006 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE)
n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento e del Con-
siglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;
– il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per il periodo 2007-

2013 approvato dalla Commissione Europea con decisione
C(2007) 3329 del 13 luglio 2007;
– il Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della

Regione Lombardia approvato con decisione della Commissione
Europea C(2007) 3784 del 1 agosto 2007;
– la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti di

competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia»;
– la d.g.r. n. 8/5130 del 18 luglio 2007 «Costituzione del Fondo

di rotazione per l’imprenditorialità. Prime linee di intervento»;
– la d.g.r. n. 8/8296 del 29 ottobre 2008 con cui la Regione

Lombardia dispone l’istituzione della misura di ingegneria fi-
nanziaria denominata «Fondo di rotazione per l’imprenditoriali-
tà – FESR (FRIM FESR)» per la concessione di finanziamenti a
medio termine in compartecipazione con Istituti finanziari, dan-
do atto che il Fondo costituisce gestione separata del Fondo di
rotazione per l’imprenditorialità FRIM di cui alla d.g.r.
n. 5130/07;
– la lettera di incarico (accordo di finanziamento) del 17 di-

cembre 2008 con la quale la Regione affida a Finlombarda S.p.A.
le attività di gestione operativa, amministrativa e contabile del
FRIM FESR ed, in particolare, l’istruttoria per la valutazione di
ammissibilità formale, tecnica ed economico-finanziaria delle
domande presentate;
– il proprio decreto n. 15526 del 23 dicembre 2008 «Bando

FRIM FESR per le Sottomisure n. 1. «Innovazione di prodotto e
di processo» e n. 2. «Applicazione industriale dei risultati della
ricerca» con il quale, fra l’altro, si stabiliscono le modalità opera-
tive delle sottomisure in esso citate e, a partire dal 10 febbraio
2009, viene aperto lo sportello per la presentazione delle doman-
de di agevolazione a valere sulle medesime sottomisure;
– il proprio decreto n. 4687 del 12 maggio 2009 con il quale

viene costituito il Comitato tecnico per la valutazione delle do-
mande presentate a valere sul FRIM FESR;
Considerato che il Comitato tecnico, a seguito della presenta-

zione da parte del Gestore del Fondo delle istruttorie effettuate
su 2 domande presentate sulla Sottomisura del FRIM FESR, ha

esaminato e valutato le istanze, come risulta dalla documentazio-
ne agli atti della competente Struttura Innovazione e Reti d’im-
presa;
Ritenuto:
– di recepire le risultanze del Comitato tecnico, valutando am-

missibili 2 domande, come specificato nell’allegato 1 che costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presente atto;
– di procedere conseguentemente alla concessione delle age-

volazioni ai soggetti positivamente valutati;
Verificato che la dotazione finanziaria del bando approvato

con decreto n. 15526/2008 presenta la necessaria disponibilità;
Visti:
– la legge regionale n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzati-

vi dell’VIII legislatura;
– il decreto del Direttore generale della Direzione Industria,

PMI e Cooperazione n. 7998 del 21 luglio 2008 «Nomina del re-
sponsabile dell’Asse 1 «Innovazione ed economia della conoscen-
za» del Programma Operativo Regionale Competitività 2007-
2013 – Obiettivo Competitività e occupazione – FESR», con il
quale la dirigente dell’Unità Organizzativa Sviluppo della im-
prenditorialità viene nominata responsabile dell’Asse;

Decreta
1. di approvare le risultanze della valutazione effettuata su 2

domande presentate a valere sul bando FRIM FESR di cui al
decreto n. 15526/2008, come da seguente tabella:

Misura di Ingegneria Finanziaria
FRIM FESR DOMANDE

SOTTOMISURE Esaminate Ammesse

Importo a caricon. n. del fondo A

2. Applicazione industriale dei risultati 2 2 1.010.000,00della ricerca

2. di approvare, quale parte integrante del presente provvedi-
mento, l’Allegato 1 «Domande ammesse», che specifica, fra l’al-
tro, la data di invio elettronico delle domande; la denominazione
e localizzazione dell’impresa; la Sottomisura di riferimento; la
tipologia dell’agevolazione; il punteggio assegnato; l’entità del
programma d’investimento, dell’investimento ammesso, dell’im-
porto finanziato e della quota di fondo assegnata;
3. di concedere le agevolazioni previste dal bando FRIM FESR

alle imprese elencate nell’Allegato 1 per gli importi in esso speci-
ficati;
4. di trasmettere il presente provvedimento al Gestore del

FRIM FESR, Finlombarda Spa, per gli adempimenti di compe-
tenza, compresa la comunicazione dell’esito delle valutazione
alle imprese interessate;
di disporre che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Regione Lom-
bardia – Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione –
www.industria.regione.lombardia.it e sul portale della Regione
Lombardia – www.regione.lombardia.it – nell’area «Programma-
zione Comunitaria 2007-2013».

La dirigente dell’U.O.
sviluppo dell’imprenditorialità:

Silvana Ravasio
——— • ———
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[BUR20090122] [4.4.0]
D.d.u.o. 27 novembre 2009 - n. 12667
Bando FRIM 2009 – Approvazione degli elenchi delle doman-
de ammesse e non ammesse relative alla linea di intervento
«Sviluppo aziendale» (VII provvedimento attuativo del
d.d.u.o. n. 995/09)

LA DIRIGENTE DELLA U.O.
SVILUPPO DELL’IMPRENDITORIALITÀ

Visti:
– la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti di

competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia»;
– la d.g.r. n. 8/5130 del 18 luglio 2007 «Costituzione del Fondo

per l’imprenditorialità. Prime linee d’intervento» che istituisce il
FRIM (Fondo di rotazione per l’imprenditorialità) operante in
cofinanziamento con il sistema creditizio privato;
– la lettera di incarico del 23 novembre 2007 con la quale la

Regione affida a Finlombarda S.p.A. le attività di gestione opera-
tiva, amministrativa e contabile del FRIM ed, in particolare, l’i-
struttoria per la valutazione di ammissibilità formale, tecnica ed
economico-finanziaria delle domande presentate;
– la d.g.r. n. 8/6734 del 5 marzo 2008 «Fondo di rotazione per

l’imprenditorialità: determinazioni e orientamenti per l’anno
2008 e per l’attuazione del POR Lombardia Competitività 2007-
2013» con la quale, dall’1 aprile 2008, è stato temporaneamente
sospeso lo sportello per la presentazione delle domande a valere
sulle linee di agevolazione del FRIM attivate con d.d.u.o.
n. 13384/2007 per consentire, fra l’altro:
– la definizione contestuale e integrata degli interventi svilup-

pati per il tramite del FRIM e del Programma Operativo Regio-
nale FESR 2007-2013;
– l’attivazione della strumentazione dell’Asse 1 del POR, com-

prendente, almeno in parte, le linee d’intervento già operanti nel
FRIM;
– la successiva riproposizione delle linee di intervento del

FRIM regionale non riassorbite nel POR;
– il proprio decreto n. 995 del 5 febbraio 2009 «FRIM (Fondo

di Rotazione per l’Imprenditorialità): rilancio delle linee d’inter-
vento: «Sviluppo aziendale»; «Crescita dimensionale»; «Trasferi-
mento di impresa» con il quale, in attuazione delle dd.g.r.
n. 5130/07 e n. 6734/08, vengono rimodulati i criteri di funziona-
mento e le modalità operative delle linee di intervento in esso
citate e, a partire dal 2 marzo 2009, viene riaperto lo sportello
per la presentazione delle domande di agevolazione a valere sulle
medesime linee di intervento;
Considerato che, a seguito della presentazione da parte del Ge-

store del Fondo delle istruttorie effettuate su 5 domande presen-
tate a valere sulla linea d’intervento «Sviluppo aziendale» di cui
al decreto n. 995/2009, l’Unità Organizzativa «Sviluppo dell’Im-
prenditorialità» ha esaminato e valutato le istanze, come risulta
della documentazione agli atti della competente Struttura Inno-
vazione e Reti d’impresa;
Ritenuto:
– di recepire le risultanze dell’istruttoria, valutando ammissi-

bili 2 domande e non ammissibili 3 domande, come specificato
negli allegati 1 e 2 che costituiscono parte integrante e sostanzia-
le del presente atto;
– di procedere conseguentemente alla concessione delle age-

volazioni ai soggetti positivamente valutati;
Verificato che la dotazione finanziaria del bando approvato

con decreto n. 995/2009 presenta la necessaria disponibilità;
Vista la legge regionale n. 20/2008 ed i provvedimenti organiz-

zativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare le risultanze della valutazione effettuata su 10

domande presentate a valere sulla linea d’intervento «Sviluppo
aziendale» del FRIM 2009 di cui al decreto n. 995/2009, come da
seguente tabella:

Esaminate Ammesse Non ammesse

tn. n. Importo a carico del fondo A n.

5 2 183.000,00 3

2. di approvare, i seguenti elenchi, parte integrante del presen-
te provvedimento:
• «Domande ammesse» – Allegato 1, che specifica, fra l’al-
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tro, la data di invio elettronico della domanda; la denominazione
e localizzazione dell’impresa; la linea d’intervento di riferimento;
la tipologia dell’agevolazione; il punteggio assegnato; l’entità del
programma d’investimento, dell’investimento ammesso, dell’im-
porto finanziato e della quota di fondo assegnata;
• «Domande non ammesse» – Allegato 2, che specifica, fra

l’altro, la data di invio elettronico della domanda; la denomina-
zione e localizzazione dell’impresa; la linea d’intervento di riferi-
mento; la tipologia dell’agevolazione; il punteggio assegnato e/o
la motivazione;
3. di concedere le agevolazioni previste dal bando FRIM 2009

alle imprese elencate nell’Allegato 1 per gli importi in esso speci-
ficati;
4. di trasmettere il presente provvedimento al Gestore del

FRIM, Finlombarda S.p.A., per gli adempimenti di competenza,
compresa la comunicazione degli esiti della valutazione alle im-
prese interessate;
5. di disporre che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Regione Lom-
bardia – Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione –
www.industria.regione.lombardia.it.

La dirigente dell’U.O.
sviluppo dell’imprenditorialità:

Silvana Ravasio
——— • ———



ALLEGATO 1
¨BANDO FRIM 2009 – SETTIMO PROVVEDIMENTO ATTUATIVO DEL DECRETO N. 995/2009

DOMANDE AMMESSE

SEDE Programma di investimentoLinea Tipologia Importo Quota fondoData invio PunteggioN. Id domanda Denominazione impresa di intervento agevolazione agevolato C regionale CProduttiva Presentato C Ammesso Celettronico (4)Legale (2) (3) (7) (8)(1) (5) (6)

1 08/09/2009 13038252 PANIFICIO CREMONA ITALIA Fraz. Levata - Grontardo (CR) Grontardo (CR) 1 1 65 661.800,80 661.800,80 400.000,00 120.000,00

2 22/10/2009 13848647 E.N.S. INTERNATIONAL S.R.L. Villanuova sul Clisi (BS) Villanuova sul Clisi (BS) 1 1 71 300.000,00 300.000,00 210.000,00 63.000,00
TOTALE 961.800,80 961.800,80 610.000,00 183.000,00

NOTE
1. Sede produttiva oggetto dell’investimento.
2. Linee di intervento: 1. Sviluppo aziendale,

2. Crescita dimensionale,
3. Trasferimento di impresa.

3. Tipologia di agevolazione: 1. cofinanziamento a medio termine,
2. prestito partecipativo.

4. Soglia minima valutazione economico-finanziaria: 20 punti.
Soglia minima totale: 60 punti.

5. Somma totale dell’investimento indicato dal richiedente nella domanda.
6. Importo totale delle spese ritenute ammissibili (corrisponde al 100% dell’investimento considerato ammissibile).
7. Quota del programma di investimento ammesso che diventa oggetto dell’agevolazione prevista dal bando FRIM 2009.

– per la linea 1, non può superare il 70% dell’investimento ammesso (art. 9.3 del bando);
– per la linea 2, non può superare il 50% del valore peritale della transazione (art. 10.3 comma 1 del bando);
– per la linea 3, non può superare il 30% del valore peritale della transazione (art. 11.3 comma 1 del bando).

8. Per quota fondo regionale si intende l’importo agevolato a carico del fondo regionale.
– per la linea 1, corrisponde al 30% (in caso di finanziamento a medio termine) o al 50% (in caso di prestito partecipativo) dell’importo agevolato (art. 9.4 del bando);
– per la linea 2, corrisponde al 30% (in caso di finanziamento a medio termine) o al 50% (in caso di prestito partecipativo) dell’importo agevolato (art. 10.3 commi 2 e 3 del bando);
– per la linea 3, corrisponde al 30% (in caso di finanziamento a medio termine) o al 50% (in caso di prestito partecipativo) dell’importo agevolato (art. 11.3 commi 2 e 3 del bando).

ALLEGATO 2
BANDO FRIM 2009 – SETTIMO PROVVEDIMENTO ATTUATIVO DEL DECRETO N. 995/2009

DOMANDA NON AMMESSA

SEDE Linea TipologiaData invio Denominazione PunteggioN. Id domanda di intervento agevolazione MotivazioneProduttivaelettronico impresa (4)Legale (2) (3)(1)

1 27/10/2009 13744177 TECNICANT S.R.L. Bernate Ticino (MI) Bernate Ticino (MI) 1 1 24 Valutazione economico-finanziaria inferiore a 20 punti
2 29/09/2009 13594930 IN PRINT S.P.A. Baranzate (MI) Baranzate (MI) 1 1 0 Mancanza di requisiti previsti dal bando

La domanda non è stata trasmessa con le modalità stabilite dall’art. 13 del3 01/10/2009 12915875 C.I.R. Pogliano Milanese (MI) Pogliano Milanese (MI) 1 1 0 bando

NOTE
1. Sede produttiva oggetto dell’investimento.
2. Linee di intervento: 1. Sviluppo aziendale,

2. Crescita dimensionale,
3. Trasferimento di impresa.

3. Tipologia di agevolazione: 1. cofinanziamento a medio termine,
2. prestito partecipativo.

4. Soglia minima valutazione economico-finanziaria: 20 punti.
Soglia minima totale: 60 punti.
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[BUR20090123] [4.4.0]
D.d.u.o. 3 dicembre 2009 - n. 13109
Fondo Jeremie FESR – Approvazione dell’avviso pubblico
per l’accesso da parte delle imprese alle risorse finanziarie
del Fondo Joint European Resources for Micro to Medium
Enterprise (POR competitività FESR 2007-2013 – Linea d’in-
tervento 1.1.2.2.)

LA DIRIGENTE DELLA U.O.
SVILUPPO DELL’IMPRENDITORIALITÀ

Visti:
– il Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Con-

siglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE)
n. 1783/1999;
– il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Re-
gionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
che abroga il Reg. (CE) n. 1260/1999;
– il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre

2006 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE)
n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento e del Con-
siglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;
– il Reg. (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo al-

l’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di im-
portanza minore;
– il d.p.c.m. del 3 giugno 2009 concernente le modalità di ap-

plicazione della Comunicazione della Commissione europea
«Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure
di aiuto di Stato per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situa-
zione di crisi finanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, in
particolare con riferimento agli aiuti di importo limitato e com-
patibili come da autorizzazione della Commissione europea, De-
cisione del 28 maggio 2009 (Aiuto di Stato n. 248/2009);
– il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per il periodo 2007-

2013 approvato dalla Commissione Europea con decisione C
(2007)3329 del 13 luglio 2007;
– il Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della

Regione Lombardia approvato con decisione della Commissione
Europea C(2007) 3784 dell’1 agosto 2007 (di seguito POR FESR);
– la delibera n. 8/7687 del 24 luglio 2008 con cui Regione

Lombardia, nell’ambito della Linea di intervento 1.1.2.2. «Soste-
gno alla nascita e alla crescita di imprese innovative» dell’Asse 1
«Innovazione ed economia della conoscenza» del POR FESR, ha
attivato l’iniziativa denominata «Fondo Joint European Resour-
ces For Micro To Medium Enterprise» (di seguito, Jeremie
FESR) per la concessione di garanzie su portafogli di finanzia-
menti accordati dalle banche a micro-piccole-medie imprese, an-
che in fase di avvio, operanti in Lombardia, con una dotazione
iniziale di 20 milioni di euro;
– la delibera n. 8/8298 del 29 ottobre 2008 recante «Program-

ma Operativo Competitività Regionale e Occupazione FESR
2007-2013. Linee guida di attuazione – Primo Provvedimento»;
– gli esiti del Comitato di Sorveglianza del Programma Opera-

tivo Competitività Regionale e Occupazione FESR 2007-2013 del
25 giugno 2009 con il quale sono stati approvati, fra l’altro, gli
aggiornamenti relativi ai criteri di selezione concernenti lo stru-
mento finanziario in argomento;
Richiamati:
– l’incarico a Finlombarda S.p.A. relativo alla gestione del

Fondo Jeremie FESR sottoscritto in data 17 novembre 2008;
– il d.d.g. n. 1939 del 27 febbraio 2009 di costituzione del Co-

mitato di indirizzo del Fondo Jeremie FESR, con il compito, tra
gli altri, di valutare e condividere la strategia di investimento
del Fondo e le Linee guida per la selezione degli Intermediari
Finanziari;
– il d.d.u.o. n. 3952 del 22 aprile 2009 con il quale il Responsa-

bile dell’Asse 1 del POR, recepite le risultanze del citato Comita-
to, approva la strategia di investimento e le Linee guida per la
selezione degli Intermediari Finanziari;
– i d.d.u.o. n. 15217 del 17 dicembre 2008 e n. 7187 del 13

luglio 2009 di impegno e contestuale liquidazione a Finlombarda
S.p.A. delle risorse finanziarie a copertura della dotazione inizia-
le del Fondo, pari a 20 milioni di euro;
Dato atto che il Gestore del Fondo, Finlombarda S.p.A., sulla

base degli atti sopra richiamati ed in conformità con le indicazio-
ni del Comitato di indirizzo:
– in data 29 aprile 2009 ha provveduto alla pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – e a seguire sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia – del bando per la selezione di interme-
diari finanziari finalizzato all’impiego dei primi lotti finanziari di
risorse del Fondo Jeremie FESR, lotti di importo pari a 3 milioni
di euro ciascuno;
– in data 7 agosto 2009, per un importo complessivo di 9 mi-

lioni di euro, ha aggiudicato in via definitiva tre lotti messi a
gara, rispettivamente a:

• Confapi Lombardia Fidi s.c.r.l.;
• Confidi Province Lombarde;
• costituendo raggruppamento temporaneo di imprese

composto da Confidi Lombardia e CoMfidi Mantova;
Dato atto inoltre che:
– in data 22 ottobre 2009 è stata completata la sottoscrizione

dei contratti finalizzati a regolare i rapporti tra il Gestore del
Fondo e i Confidi aggiudicatari e gli impegni in capo ad essi
relativamente all’utilizzo e alla concessione dei lotti finanziari;
– è in via di perfezionamento la sottoscrizione delle conven-

zioni fra i Confidi aggiudicatari e le banche erogatrici di finan-
ziamenti;
Considerato che per dare piena operatività allo strumento di

ingegneria finanziaria del POR FESR – che si concretizza nelle
garanzie rilasciate dai Confidi aggiudicatari a fronte di finan-
ziamenti concessi dalle banche per investimenti di contenuto in-
novativo – è opportuno procedere alla emanazione di un avviso
pubblico per consentire l’accesso tempestivo da parte delle im-
prese alle risorse finanziarie del Fondo Jeremie FESR, già costi-
tuito presso Finlombarda S.p.A.;
Visto a tal fine il documento allegato «Fondo Jeremie FESR.

Avviso pubblico per la concessione di garanzie su portafogli di
finanziamenti a favore delle imprese (POR competitività FESR
2007-2013 – linea d’intervento 1.1.2.2.) predisposto in condivisio-
ne con il soggetto gestore del Fondo, e ritenuto di procedere alla
sua approvazione e pubblicazione;
Visto che la Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione

svolge per il POR FESR le funzioni di Autorità di gestione;
Visto il decreto del direttore generale della Direzione generale

Industria; PMI e Cooperazione n. 7998 del 21 luglio 2008 con il
quale la dirigente dell’Unità Organizzativa Sviluppo dell’impren-
ditorialità viene nominata responsabile dell’Asse 1 «Innovazione
ed economia della conoscenza del POR FESR;
Vista la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi del-

l’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare l’Avviso pubblico per l’accesso da parte delle

imprese alle risorse finanziarie del Fondo «Joint European Re-
sources For Micro To Medium Enterprise» (Jeremie FESR) parte
integrante e sostanziale al presente atto (Allegato 1);
2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Re-
gione Lombardia e sul minisito della Regione Lombardia «Pro-
grammazione comunitaria 2007-2013»;
3. di inviare copia del presente atto:
– all’Autorità di Gestione del POR Competitività 2007-2013,
– ai membri del Comitato di Indirizzo del Fondo Jeremie

FESR,
– al Gestore del Fondo Finlombarda S.p.A.

La dirigente:
Silvana Ravasio

——— • ———

FONDO JEREMIE FESR
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE

DI GARANZIE SU PORTAFOGLI DI FINANZIAMENTI
A FAVORE DELLE IMPRESE

(POR COMPETITIVITÀ FESR 2007-2013 –
LINEA D’INTERVENTO 1.1.2.2.)

1. Finalità dell’intervento
1.1. Nell’ambito degli interventi di attuazione del Programma

Operativo Regionale della Lombardia POR Competitività FESR
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2007-2013, finalizzati, in coerenza con gli orientamenti comuni-
tari, a migliorare le condizioni di accesso al credito delle micro,
piccole e medie imprese operanti in Lombardia al fine di sostene-
re investimenti (ad elevato contenuto innovativo) nelle aree della
ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione tecnolo-
gica e sviluppo organizzativo-aziendale, anche con riferimento
alle nuove imprese in fase di primissimo avvio, Regione Lombar-
dia – con d.g.r. 8/7687/2008 – ha proceduto all’attivazione della
misura di ingegneria finanziaria denominata «Fondo di investi-
mento Jeremie FESR» (di seguito «il Fondo») cofinanziato dal
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). La medesima de-
libera ha demandato a Finlombarda S.p.A. (di seguito «Finlom-
barda») la gestione del Fondo e l’esecuzione delle relative proce-
dure attuative.
1.2. Il Fondo realizza le sopradette finalità, operando in qualità

di fondo di fondi, secondo una strategia di investimento che con-
siste nella concessione ai confidi di cui all’articolo 3, di pacchetti
di risorse finanziarie per l’emissione di garanzie su portafogli di
finanziamenti concessi dalle banche finanziatrici alle imprese di
cui all’articolo 2, a copertura parziale dei rischi di prima perdita
(tranched cover), fino all’80% del singolo finanziamento.

2. Soggetti destinatari
2.1. Gli interventi finanziari sono riservati alle micro, piccole

e medie imprese dei settori manifatturiero e dei servizi alle im-
prese, in qualsiasi forma costituite, aventi sede operativa in Lom-
bardia, anche in fase di primissimo avvio alla data di presenta-
zione della domanda.
Si definiscono micro, piccole e medie imprese, le imprese rien-

tranti nei parametri di cui all’Allegato I del Regolamento (CE)
n. 800/2008, pubblicato sulla G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008.
Non possono accedere ai finanziamenti le imprese operanti nei

settori di cui all’Allegato A del presente avviso.
2.2. Non possono inoltre accedere ai finanziamenti le imprese

risultanti in difficoltà prima della data del 1º luglio 2008 come
definite all’articolo 1, comma 7, del Regolamento (CE)
n. 800/2008, secondo quanto previsto dalle regole sugli aiuti tem-
poranei di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 3 giugno 2009 concernente le modalità di applicazione della
Comunicazione della Commissione europea – «Quadro di riferi-
mento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato
per l’accesso ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi fi-
nanziaria ed economica» del 22 gennaio 2009, in particolare con
riferimento agli aiuti di importo limitato e compatibili come da
autorizzazione della Commissione europea, decisione del 28
maggio 2009 (aiuto di Stato n. 248/2009). Gli aiuti possono per-
tanto essere concessi alle imprese che non erano in difficoltà alla
data del 1º luglio 2008, ma che hanno cominciato ad essere in
difficoltà successivamente, a causa della crisi finanziaria ed eco-
nomica mondiale.
Per gli aiuti concessi dal 1º gennaio 2011, le imprese in diffi-

coltà al momento della concessione degli aiuti sono escluse, con-
formemente a quanto previsto dal Regolamento CE
n. 1998/2006, salvo proroga del regime di cui al precedente com-
ma. In applicazione di detto Regolamento CE n. 1998/2006, per
imprese in difficoltà s’intendono quelle definite al punto 2.1 dagli
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e
la ristrutturazione di imprese in difficoltà pubblicate sulla
G.U.U.E. n. C 244 dell’1 ottobre 2004.
2.3. Non possono, altresı̀ accedere ai finanziamenti, le imprese

che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o deposi-
tato in un conto bloccato gli aiuti sui quali pende un ordine di
recupero, a seguito di una precedente decisione della Commis-
sione europea che dichiara l’aiuto illegale e incompatibile con il
mercato comune.

3. Confidi selezionati e dotazione finanziaria
3.1. Con procedura ad evidenza pubblica (di seguito per brevi-

tà «Procedura») finalizzata alla selezione di confidi per la conces-
sione di lotti finanziari da C 3.000.000,00 (tremilioni/00) cadau-
no, da utilizzare, unitamente a risorse proprie degli aggiudicata-
ri, per la concessione di garanzie aventi le caratteristiche di cui
al successivo articolo 4, sono stati aggiudicati n. 3 (tre) lotti fi-
nanziari rispettivamente ai seguenti confidi (di seguito per brevi-
tà «Confidi»):
– ATI costituita tra il Confidi Lombardia S.C. con sede in Bre-

scia, via Cefalonia n. 60, cap: 25124, tel: 030.2428020, fax:
030.225794, sito internet: www.confidilombardia.it e il CoMfidi

Mantova S.C. con sede in Mantova, via Calvi n. 28, c/o Camera
di Commercio, cap: 46100, tel: 0376.2371, fax: 0376.223867, sito
internet: www.comfidi.mn.it;
– Confidi Province Lombarde Società cooperativa di Garanzia

con sede in Milano, via Pantano n. 2, cap: 20122, tel:
02.72171411, fax: 02.72171456, sito internet: www.confidipro-
vincelombarde.it;
– Confapi Lombarda FIDI s.c. con sede in Brescia, via Filippo

Lippi n. 30, cap: 25134, Tel: 030.23076411, Fax: 030.5106872,
sito internet: www.confapilombardafidi.it.
3.2. Le risorse finanziarie di cui al presente avviso ammontano

ad C 11.600.000,00 (undicimilioniseicento/00), di cui
C 9.000.000,00 (novemilioni/00) a valere sul PORL FESR 2007-
2013 Competitività Asse 1 ed assegnati da Finlombarda a seguito
di Procedura (mediante bando pubblicato in Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea Serie S in data 29 aprile 2009, sulla G.U.R.I.
in data 8 maggio 2009 e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia in data 20 maggio 2009), in forza di provvedimento
di aggiudicazione definitiva da parte di Finlombarda, assunto in
data 7 agosto 2009. Le risorse finanziarie residue, pari a
C 2.600.000,00 (duemilioniseicento/00) sono rese disponibili dai
Confidi sulla base di quanto risultante dagli esiti della Procedura.

4. Caratteristiche dell’intervento finanziario e dei finanzia-
menti da garantire
4.1. L’intervento finanziario è rappresentato dall’emissione di

una garanzia da parte dei singoli Confidi, a valere su un fondo
di garanzia, costituito dalle risorse del lotto finanziario oltre alle
risorse proprie del singolo Confidi cosı̀ come risultanti dagli esiti
della Procedura. La garanzia copre le prime perdite del portafo-
glio di finanziamenti costruito a valere sul fondo di garanzia, fino
all’importo massimo indicato da ciascun Confidi nella Procedu-
ra, e comunque non superiore al 12% (dodici per cento) del por-
tafoglio di finanziamenti; nell’ambito di tali limiti, la garanzia
copre ciascun finanziamento fino ad un importo massimo pari
all’80% (ottanta per cento) del valore del finanziamento con-
cesso.
4.2. La garanzia si intenderà a prima richiesta, incondizionata

e irrevocabile e sarà escutibile dalle banche finanziatrici quando,
a seguito della mancata restituzione da parte dell’impresa delle
somme dovute, il credito sia declassato ed inserito dalla banca
finanziatrice (secondo le procedure da questa adottate) nella se-
zione di bilancio relativa ai «crediti in sofferenza» (o equiva-
lenti).
4.3. Il Confidi emette una garanzia a favore delle imprese di

cui all’art. 2 del presente avviso, a fronte di finanziamenti conces-
si dalle banche finanziatrici aventi le seguenti caratteristiche:
a) natura: qualsiasi forma di finanziamento chirografario a

medio-lungo termine, con piano di rimborso (ammortamento);
b) durata: da un minimo di 18 mesi più un giorno, fino ad un

massimo di 60 mesi;
c) copertura: copertura del fabbisogno finanziario di investi-

mento non inferiore al 60% (sessanta per cento) del costo dell’in-
vestimento ammesso;
d) scopo: supporto alla realizzazione di investimenti materiali

ed immateriali funzionali alla realizzazione di progetti di investi-
mento di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione
tecnologica e sviluppo organizzativo aziendale;
e) importo: da un minimo di C 30.000,00 (trentamila/00) fino

ad un massimo di C 500.000,00 (cinquecentomila/00).

5. Caratteristiche del programma di investimento
5.1. Sono ammissibili ai finanziamenti di cui al presente avviso

i programmi di investimento, finalizzati allo sviluppo competiti-
vo delle imprese destinatarie, da realizzarsi in uno o entrambi i
seguenti ambiti:
(a) Ricerca industriale e sviluppo sperimentale;
(b) Innovazione tecnologica e sviluppo organizzativo azien-

dale.
Ai fini del presente avviso, si declinano i contenuti dei pro-

grammi di investimento per rientrare nei suddetti ambiti:
– Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche mi-

ranti ad acquisire nuove conoscenze da utilizzare per mettere a
punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti; com-
prende la creazione di componenti di sistemi complessi necessa-
ria per la ricerca industriale, in particolare per la validazione
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di tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui alla
definizione di «sviluppo sperimentale».
– Sviluppo sperimentale:
1) acquisizione, combinazione, strutturazione ed utilizzo delle

conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica e tecno-
logica, allo scopo di produrre piani, progetti, disegni o altra
documentazione per prodotti, processi o servizi nuovi, mo-
dificati o migliorati, purché non siano destinati ad uso com-
merciale;

2) realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali
e di progetti pilota destinati ad esperimenti tecnologici e/o
commerciali quando il prototipo è necessariamente il pro-
dotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è
troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostra-
zione o di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di
progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo com-
merciale comporta la deduzione dei redditi cosı̀ generati
dai costi ammissibili;

3) collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che
non possano essere impiegati o trasformati in vista di appli-
cazioni industriali o per finalità commerciali.

Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche
di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee
di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre
operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino
miglioramenti.
– Innovazione tecnologica e sviluppo organizzativo aziendale:

interventi di modifica/miglioramento/ammodernamento azien-
dale, anche non derivanti da precedenti attività di ricerca e svi-
luppo svolte internamente, ma da innovazioni acquisite all’ester-
no, relativi a prodotti, processi produttivi, servizi esistenti, che
comportino aumento di produttività, incremento di efficienza e-
nergetica, riduzione di impatto ambientale delle linee di produ-
zione e dei processi di fabbricazione; rientrano, inoltre, in tale
tipologia di iniziativa, l’acquisto (e installazione) di apparecchia-
ture e macchinari robotizzati gestiti da sistemi digitali integrati,
piattaforme e tecnologie digitali funzionali alla gestione della
produzione, correlati servizi per la personalizzazione e reinge-
gnerizzazione dei processi.
5.2. Nell’ambito dei programmi che presentano le caratteristi-

che di cui al precedente paragrafo 5.1, sono considerate ammis-
sibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spese:
(a) Ricerca industriale e sviluppo sperimentale:

1. costi del personale (dirigenti, ricercatori, tecnici e altro
personale ausiliario) impiegato sulle attività di ricerca
e sviluppo;

2. costi per impianti, macchinari, strumenti e attrezzatu-
re, purché direttamente connessi alle attività di ricerca
e sviluppo e per la durata di utilizzo nell’ambito del pro-
getto di ricerca e sviluppo. A tal fine, se gli strumenti e
le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo
di vita per il progetto di ricerca, sono considerati am-
missibili unicamente i costi di ammortamento corri-
spondenti alla durata del progetto di ricerca, calcolati
secondo i principi della buona prassi contabile;

3. software direttamente connessi alle attività di ricerca e
sviluppo;

4. spese di deposito, conferma, acquisto di brevetti, licen-
ze e know-how;

5. costi dei servizi di consulenza utilizzati esclusivamente
ai fini delle attività di ricerca, solo se acquisiti all’ester-
no delle imprese beneficiarie, compresi i servizi di con-
sulenza per l’elaborazione di nuovi modelli organizzati-
vi basati sul risparmio energetico e sulla riduzione del-
l’impatto ambientale delle produzioni;

6. costi per materie prime e componenti da impiegare nel-
la fase di prototipazione, sperimentazione e collaudo
del prodotto/processo sino ad un massimo del 5% del
costo del programma di investimento ammesso;

7. spese generali ed altri costi di esercizio, sino ad un mas-
simo del 10% del costo del programma di investimento
ammesso.

(b) Innovazione tecnologica e sviluppo organizzativo azien-
dale:

1. acquisto (e installazione) di nuovi impianti, macchina-
ri, strumenti e attrezzature (ivi incluso apparecchiature

hardware) esclusivamente per le finalità di cui al punto
5.1 b) (1);

2. software;
3. spese di deposito, conferma, acquisto di brevetti, licen-

ze e know-how;
4. costi dei servizi di consulenza connessi al programma

di investimento, solo se acquisiti all’esterno delle impre-
se beneficiarie, compresi i servizi di consulenza per l’e-
laborazione di nuovi modelli organizzativi anche basati
sul risparmio energetico e sulla riduzione dell’impatto
ambientale delle produzioni.

Le imprese proponenti programmi di investimento relativi ad
entrambi gli ambiti di cui all’articolo 5.1, devono indicare distin-
tamente le spese relative a ciascuno dei due ambiti; in tal caso,
con riferimento ad impianti, macchinari, strumenti e attrezzatu-
re, qualora gli stessi beni siano utilizzati nell’ambito di entrambe
le tipologie di programma saranno considerati spesa ammissibile
per l’intero importo nell’ambito della tipologia di investimenti di
cui alla lettera (b) ed esclusi dalle spese di cui alla lettera (a).
I programmi di investimento devono essere avviati in data suc-

cessiva alla data di presentazione della domanda e dovranno es-
sere ultimati entro 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dalla data
di sottoscrizione del contratto di finanziamento.
Per i progetti di investimento realizzati nell’ambito del punto

a) 5.1, la data di ultimazione del progetto deve essere dichiarata
dall’impresa al momento della presentazione della domanda.
Per i progetti di investimento realizzati nell’ambito del punto

b) 5.1, la data di ultimazione del progetto è rappresentata dalla
data dell’ultima fattura relativa al progetto stesso.
Non saranno ammessi programmi di investimento che abbia-

no ad oggetto interventi o spese per i quali siano già stati conces-
si interventi finanziari sotto qualsiasi forma, ivi compresi altri
interventi a valere su fondi pubblici o già concessi a titolo «de
minimis» ai sensi del Regolamento CE n. 1998/2006, pubblicato
sulla G.U.U.E. L 379 del 28 dicembre 2006.
Non saranno considerate ammissibili le spese sostenute e fat-

turate da imprese tra loro collegate ai sensi dell’art. 3 paragrafo
3 dell’Allegato I al Regolamento (CE) n. 800/2008.
5.3. I programmi di investimento devono essere realizzati nel-

l’ambito di sedi operative ubicate nel territorio della Regione
Lombardia.

6. Regime degli aiuti
6.1. Gli interventi finanziari saranno concessi, per gli aiuti con-

cessi entro il 31 dicembre 2010, salvo proroga, nel rispetto del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno
2009 concernente le modalità di applicazione della Comunica-
zione della Commissione europea – «Quadro di riferimento tem-
poraneo comunitario per le misure di aiuto di Stato per l’accesso
ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed eco-
nomica» del 22 gennaio 2009, in particolare con riferimento agli
aiuti di importo limitato e compatibili come da autorizzazione
della Commissione europea, decisione del 28 maggio 2009 (aiuto
di Stato n. 248/2009) e successive integrazioni e modificazioni.
Per gli aiuti concessi dal 1º gennaio 2011, nei limiti ed alle condi-
zioni previsti dal Regolamento CE n. 1998/2006 «de minimis», in
caso di mancata proroga del regime di cui al precedente decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009.

7. Termini e modalità di presentazione delle domande
7.1 La domanda di accesso dovrà essere presentata dalle im-

prese di cui all’articolo 2, mediante procedura a sportello. La
modulistica relativa all’iniziativa sarà disponibile sul sito inter-
net di ciascun Confidi.

(1) Ai fini della valutazione dell’ammissibilità di tale spesa, si riporta
un esempio relativo alla tematica del conseguimento degli obiettivi di
efficienza energetica e riduzione dell’impatto ambientale, nella quale
possono rientrare:
– costi per l’installazione di impianti per la produzione di energia da

fonti rinnovabili;
– costi per l’installazione di sistemi anti inquinamento, di impianti

ed apparecchiature di raccolta, trattamento ed evacuazione dei rifiuti
inquinanti solidi, liquidi o gassosi;
– costi di conversione e modifica di impianti e/o processi produttivi

inquinanti in impianti e/o processi produttivi sicuri;
– costi per la creazione di capacità produttiva di sostanze «sicure»

da impiegare nel processo produttivo in sostituzione di sostanze inqui-
nanti o nocive attualmente utilizzate, ecc..
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La domanda dovrà essere, pena l’inammissibilità, idoneamen-
te compilata e sottoscritta in originale dal legale rappresentante
dell’impresa o da soggetto abilitato ad impegnare l’impresa; essa
dovrà, altresı̀, essere corredata, dalla dichiarazione del legale
rappresentante:
– sino al 31 dicembre 2010, salvo proroga, circa gli aiuti già

percepiti a partire dall’1 gennaio 2008 a titolo di aiuti di importo
limitato (di cui al menzionato decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 3 giugno 2009) o «de minimis»;
– dall’1 gennaio 2011, circa gli aiuti già percepiti negli ultimi

tre anni a titolo di «de minimis», in caso di mancata proroga del
regime di cui al precedente decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 3 giugno 2009.
La presentazione della domanda di accesso avverrà esclusiva-

mente in forma cartacea, presso uno degli sportelli del Confidi.
L’elenco degli sportelli è disponibile sui seguenti siti internet:
www.industria.regione.lombardia.it; www.regione.lombardia.it
(sezione Programmazione Comunitaria); www.finlombarda.it;
www.confidilombardia.it; www.comfidi.mn.it; www.confidipro-
vincelombarde.it; www.confapilombardafidi.it.
La domanda di accesso potrà essere presentata, a decorrere

dal giorno 7 gennaio 2010.
Ai fini della determinazione dell’ordine di ricezione delle do-

mande farà fede la data e l’ora di presentazione della domanda
cartacea presso uno degli sportelli del Confidi.

8. Procedura di valutazione e concessione
L’istruttoria delle domande presentate è effettuata dal Confidi,

in base all’ordine cronologico di ricevimento delle domande.
L’istruttoria verterà sui seguenti elementi:
a) verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei

soggetti richiedenti ai sensi di quanto previsto all’articolo 2 del
presente avviso;
b) verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei

programmi di investimento ai sensi di quanto previsto all’artico-
lo 5 del presente avviso;
c) analisi tecnica, economico-finanziaria e di merito relativa

all’impresa ed al programma di investimento.
A seguito della verifica positiva sulla sussistenza dei requisiti

di cui ai predetti punti a) e b), nonché espletata la successiva
fase valutativa di cui al punto c), i Confidi, anche per il tramite
della banca finanziatrice, provvederanno a dare comunicazione
alle imprese beneficiarie della concessione degli interventi fi-
nanziari, avendo cura di comunicare entro 60 giorni l’intensità
di aiuto connessa all’intervento finanziario.

9. Modalità di rendicontazione
L’impresa, entro 60 giorni dalla data di ultimazione del proget-

to cosı̀ come definita al paragrafo 5.2, dovrà produrre al Confidi,
anche per il tramite della banca finanziatrice:
1. breve relazione illustrativa dell’investimento realizzato;
2. rendicontazione finale delle spese sostenute.
La data di ultimazione del progetto deve essere dichiarata dal-

l’impresa al momento della presentazione della domanda.
Le rendicontazioni di spesa dovranno essere attestate median-

te rilascio di dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa
resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (ex
d.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione dovrà contenere l’elenco
riassuntivo delle spese quietanzate, unitamente ad una certifica-
zione di professionista iscritto all’albo dei revisori dei conti atte-
stante la veridicità delle spese effettuate, la loro liquidazione, il
loro annullamento mediante l’apposizione sui giustificativi di
spesa della seguente dicitura «Spesa oggetto di agevolazione a
valere sul Fondo Jeremie FESR – POR Lombardia 2007-2013».
Il Confidi avrà l’obbligo di conservazione di tale documentazione
per 5 anni dall‘erogazione del finanziamento. Le imprese avran-
no a loro volta l’obbligo di conservazione della documentazione
originaria per il medesimo periodo.
Saranno considerate sostenute esclusivamente le spese am-

messe a valere sul programma di investimento oggetto di conces-
sione dell’intervento finanziario che risultino debitamente quie-
tanzate. A tal fine, la quietanza dovrà risultare dalle fatture o dai
giustificativi di spesa, purché idonei e validi ai fini sia fiscali che
contabili.

10. Obblighi dei soggetti destinatari
Le imprese, oltre a quanto specificato nei precedenti punti,

sono obbligate a:

a) assicurare che le attività previste dal programma di investi-
mento inizino entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione del
contratto di finanziamento;
b) segnalare tempestivamente al Confidi, eventuali variazioni

di ragione sociale, cessioni, localizzazioni, o quant’altro riferito a
variazioni inerenti il proprio status e interventi sugli investimenti
presentati in domanda;
c) assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività

in conformità a quanto previsto dal programma di investimento
ammesso;
d) assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi

dal programma di investimento ammesso, sempre che eventuali
variazioni non siano state preventivamente segnalate al Confidi
e da questi autorizzati;
e) fornire una relazione finale sulla realizzazione delle attività,

sull’andamento delle operazioni, sul raggiungimento degli obiet-
tivi;
f) comunicare periodicamente le informazioni richieste per il

monitoraggio delle attività, con le modalità definite e comunicate
dal Confidi;
g) consentire in ogni momento visite, sopralluoghi ed ispezioni

finalizzate al controllo della documentazione finanziaria ed am-
ministrativa connessa al programma di investimento.

11. Normativa di riferimento
• Regolamento CE n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio

2006 e successive integrazioni e modificazioni;
• Regolamento CE n. 1828/2006 della Commissione dell’8 di-

cembre 2006;
• Regolamenti CE n. 1998/2006 «de minimis» e 800/2008 e s-

s.mm.ii.;
• decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno

2009 concernente le modalità di applicazione della Comunicazio-
ne della Commissione europea – «Quadro di riferimento tempo-
raneo comunitario per le misure di aiuto di Stato per l’accesso
ai finanziamenti nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed eco-
nomica» del 22 gennaio 2009, in particolare con riferimento agli
aiuti di importo limitato e compatibili come da autorizzazione
della Commissione europea, decisione del 28 maggio 2009 (aiuto
di Stato n. 248/2009) e relative Linee Guida;
• l.r. n. 1 del 2 febbraio 2007 «Strumenti per la competitività

per le imprese e per il territorio della Lombardia»;
• d.g.r. n. 8/7687 del 24 luglio 2008 «POR Occupazione FESR

2007-2013 – Asse 1: istituzione del fondo di investimento Jetre-
mie FESR;
• d.g.r. n. 8/8298 del 29 ottobre 2008 «Linee guida di attuazio-

ne del programma operativo competitività regionale ed occupa-
zione – FESR 2007-2013;
• d.d.u.o. n. 3952 del 22 aprile 2009 «POR Competitività 2007-

2013, Jeremie FESR, approvazione della strategia di investimen-
to e delle linee guida per la selezione degli intermediari finan-
ziari».

——— • ———

ALLEGATO A: SETTORI ESCLUSI
a) Aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e del-

l’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del Rego-
lamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio (G.U.L 17 del 21 gennaio
2000, pag. 22.1);
b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione

primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato;
c) aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e com-

mercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I del
Trattato, nei casi seguenti:

i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o
al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori
primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate,

ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzial-
mente o interamente trasferito a produttori primari;

d) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi
o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi
esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione
o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;
e) aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti inter-

ni rispetto ai prodotti d’importazione;
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f) aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del
Regolamento (CE) n. 1407/2002;
g) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci

su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci
su strada per conto terzi.

D.G. Casa e opere pubbliche
[BUR20090124] [5.1.2]
D.d.u.o. 26 novembre 2009 - n. 12650
Approvazione linee guida per la predisposizione e la trasmis-
sione alla Giunta regionale dei Programmi di Manutenzione
di cui all’art. 5 comma 4 della l.r. 27/2007

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO PER LA CASA

Visti i commi 4, 5 e 6 dell’art. 5 della l.r. n. 27/07 e s.m.i.;
Vista la propria deliberazione «Determinazioni in merito all’at-

tività di monitoraggio e verifica dell’operatività delle ALER»
n. 8/8655 del 12 dicembre 2008 con cui si dà mandato alla D.G.
Casa e OO.PP. di provvedere in merito all’acquisizione dei dati e
delle informazioni da allegare ai Bilanci Aziendali;
Vista la propria deliberazione «PRERP 2007-2009: Secondo

Programma Annuale (art. 3, comma 52, lett. b), l.r. n. 1/2000»
approvato con d.g.r. 30 marzo 2009, n. 8/9203 (PA 2009);
Vista la propria deliberazione «PRERP 2007-2009: Secondo

Programma Annuale (art. 3, comma 52, lett. b), l.r. n. 1/2000 –
Modifica d.g.r. 9203/2009» approvato con d.g.r. 7 ottobre 2009,
n. 8/10281;
Considerato che con la summenzionata d.g.r. n. 8/10281 la

Giunta regionale ha stabilito che relativamente al PM allegato al
Bilancio Preventivo 2010 e annualità seguenti l’obiettivo generale
della «messa in sicurezza degli edifici» costituisce la prima prio-
rità e che il risparmio energetico e il rispetto ambientale costitui-
scono la seconda, e che i contenuti deliberati con la d.g.r.
n. 8/9203 sono integrati con:
– tabelle di riconciliazione fra bilancio e programma di manu-

tenzione;
– modifica dei quadri sinottici con riallineamento dei titoli

con:
• introduzione dell’anno solare,
• riferimento al bilancio preventivo o consuntivo,
• dettaglio della localizzazione riferita alla unità immobi-

liare;
– modifica della localizzazione degli interventi con riferimen-

to alla dichiarazione della modalità con cui l’Azienda prevede di
accertare l’esecuzione delle opere manutentive indicate nel Bi-
lancio di previsione e gli esiti dell’avvenuto accertamento nel Bi-
lancio consuntivo – specificando se l’attività di controllo avviene
su tutte le opere oppure a campione e in quest’ultimo caso le
modalità di selezione del campione;
Ritenuto opportuno, ai fini del raggiungimento degli obiettivi

indicati dalle sopra citate dd.g.r., di consentire agli enti proprie-
tari di addivenire in tempi brevi agli adeguamenti organizzativi
necessari alla rilevazione dell’attività manutentiva dettagliata per
unità immobiliare;
Ritenuto opportuno altresı̀ definire puntualmente le modalità

di raccolta e aggregazione dei valori manutentivi, al fine di con-
seguire la maggior coerenza possibile tra gli importi indicati nei
Bilanci consuntivi e preventivi delle ALER e il Programma di
Manutenzione;
Ritenuto opportuno produrre un testo integrato che semplifi-

chi la lettura e la redazione, da parte degli Enti proprietari, delle
disposizioni sin qui emanate in merito ai Programmi di Manu-
tenzione fornendo linee guida per il Programma di Manuten-
zione;
Considerato altresı̀ che la Giunta regionale ha esaminato i Bi-

lanci consuntivi 2008 delle ALER lombarde e che le risultanze
istruttorie rilevano l’opportunità di introdurre modifiche ad alcu-
ni degli allegati al Bilancio aziendale;
Ritenuto opportuno provvedere alla eliminazione del prospetto

12/a «Monitoraggio risorse relative alla manutenzione» e 12/b
«Monitoraggio utilizzo risorse relative alla manutenzione» dagli
allegati al Bilancio consuntivo 2009 e anni seguenti delle ALER
in quanto le informazioni in essi contenute sono parte integrante
del Programma di Manutenzione;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di eliminare i prospetti 12/a e 12/b dagli allegati al Bilancio

consuntivo 2009 e seguenti delle ALER, per le motivazioni indi-
cate in premessa;
2. di approvare l’allegato 1) «Linee guida per il Programma di

Manutenzione» al presente decreto, per le motivazioni indicate
in premessa;
3. di disporre la pubblicazione del presente decreto e relativo

allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente della U.O.

programmazione e controllo per la casa:
Adolfo Boffi

——— • ———
Allegato 1

LINEE GUIDA PER IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

L’art. 5 comma 4 della l.r. 27/07, come modificato con l.r.
n. 36/08, prevede che gli Enti proprietari redigano il Programma
di Manutenzione del patrimonio da allegare al Bilancio.
Relativamente al PM allegato al Bilancio Preventivo 2010 e an-

nualità seguenti si precisa che l’obiettivo generale della «messa
in sicurezza degli edifici» costituisce la prima priorità e deve an-
zitutto riguardare l’eliminazione delle situazioni di pericolo e in
questo ambito considerare gli adeguamenti normativi con parti-
colare riferimento a: eliminazione amianto secondo livelli di pe-
ricolosità, messa a norma impianto elettrico, impianti di riscal-
damento e smaltimento fumi e eliminazione barriere architetto-
niche.
La seconda priorità è costituita dal risparmio energetico e dal

rispetto ambientale, le quali possono essere innanzitutto conse-
guite mediante la realizzazione delle opere connesse.

Relazione finale
A corredo del PM gli Enti predispongono una relazione finale

contenente:
1. la stima dei fabbisogni relativi alle priorità su indicate,
2. gli importi dei fabbisogni prioritari copribili con le risorse

disponibili nell’esercizio,
3. gli importi delle opere correlate agli interventi prioritari che

per esigenze di economicità e razionalizzazione, vengono
eseguiti contemporaneamente ai citati interventi prioritari,

4. gli eventuali importi relativi alle priorità che non trovano
copertura nelle disponibilità dell’ente nel bilancio in corso,

5. le giustificazioni circa il rimando ad esercizi successivi,
6. dichiarazione della modalità con cui l’Azienda prevede di

accertare l’esecuzione delle opere manutentive indicate nel
Bilancio di previsione e gli esiti dell’avvenuto accertamento
nel Bilancio consuntivo – specificando se l’attività di con-
trollo avviene su tutte le opere oppure a campione e in que-
st’ultimo caso le modalità di selezione del campione.

Controlli
Nell’ambito dell’attività di verifica dei bilanci di cui all’art. 17

della l.r. 13/96, in coerenza con la d.g.r. 8655 del 12 dicembre
2008, gli uffici potranno richiedere agli Enti ulteriori approfondi-
menti e nel caso di inadempimento potranno provvedere alla se-
gnalazione al Collegio dei Sindaci.

Sistema di supporto alle decisioni
Il sistema di supporto alle decisioni delle ALER dovrà tener

conto delle priorità sopra indicate. Nel corso del 2008 le ALER
hanno avviato, utilizzando il medesimo sistema informativo, la
rilevazione dello stato e della diagnosi del patrimonio E.R.P. fi-
nalizzate alla produzione di elementi statistici descrittivi e all’e-
laborazione di un «indicatore di età apparente dell’edificio» utile
ai fini dell’elaborazione di un sistema di supporto alle decisioni.
Ai fini della diagnosi qualitativa e della relativa elaborazione

da parte del sistema di supporto alle decisioni si propongono i
seguenti elementi, che possono essere considerati o dal punto di
vista qualitativo o attribuendo loro valori di soglia, a seconda del
modello di valutazione che l’ALER intende implementare.
1. AMIANTO

a. Non confinato
b. Confinato
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2. MESSA A NORMA IMPIANTI E SICUREZZA
a. Impianto elettrico
b. Impianto antiincendio
c. Impianto ascensore
d. Impianto riscaldamento

3. IMPIANTO RISCALDAMENTO E SMALTIMENTO FUMI
a. Riscaldamento
b. Smaltimento fumi

4. BARRIERE ARCHITETTONICHE
a. Parti comuni
b. Interno alloggi

5. RISPARMIO ENERGETICO E RISPETTO AMBIENTALE
a. Risparmio energetico
b. Diminuzione emissione CO2

6. REDDITIVÀ
a. Incremento valore catastale
b. Incremento valore locativo

Modalità per la comunicazione alla Giunta regionale del Pro-
gramma di Manutenzione
Di seguito sono elencate le norme di riferimento relative a con-

tenuti e risorse, al fine di costruire un quadro sinottico che per-
metta di leggere l’incrocio fra la provenienza delle risorse e la
loro destinazione.
Il «Quadro sinottico impiego risorse finanziarie», rende evi-

dente l’incrocio fra disponibilità e finalità delle risorse, mentre il
«Quadro di dettaglio degli interventi di manutenzione» serve a
localizzare gli interventi in relazione alla loro tipologia.
Infine il «Quadro sintetico dei risultati» evidenzia i risultati in

rapporto alle risorse attivate.
Tutti i quadri sopra descritti dovranno riportare l’anno solare e

la tipologia di bilancio di riferimento (preventivo o consuntivo).
I quadri dovranno permettere una verifica di coerenza con

quelli di bilancio, e per la manutenzione straordinaria dovranno
permettere di determinare il valore annuale imputabile alla stes-
sa. Dovranno inoltre essere rilevabili, se non già compresi nelle
diverse voci, i costi relativi al personale dedicato e all’IVA inde-
traibile.
Gli immobili di riferimento sono esclusivamente quelli desti-

nati a canone sociale.
Gli interventi devono essere classificati secondo le voci omoge-

nee sotto riportate:
Riparativa e/o a guasto: ovvero le riparazioni non programma-

bili di guasti imprevisti ed eventuali altri lavori collaterali, ese-
guiti in occasione di tali interventi, per logiche di razionalizza-
zione della spesa e d’economie di scala, valore di norma corri-
spondente a quanto indicato nel bilancio 2007.
Ordinaria – suddivisa in due categorie:
1. opere effettuate per mantenere l’organismo edilizio nelle

condizioni di prestazione iniziale e che quindi non implica-
no alcun aumento di valore del patrimonio (rientrano in
questo segmento le manutenzioni programmate e obbliga-
torie per legge, quali ad es. quelle per gli ascensori);

2. opere che implicano un incremento del rendimento del va-
lore locativo indipendentemente dalle logiche di Bilancio.
Nel caso di specie il maggior rendimento è conseguibile me-
diante interventi sugli elementi che costituiscono il valore
locativo, cosı̀ come definito dalla l.r. 27/07 allegato «A» (es.:
stato di conservazione dell’immobile) in quanto implicano
un incremento del canone, oppure il maggior rendimento
conseguibile mediante vendita, al netto del costo delle opere
manutentive sostenuto.

Straordinaria – opere che incrementano il valore del patrimo-
nio modificandone il valore in Bilancio, ivi comprese quelle di
ristrutturazione. Per ristrutturazione s’intende il rifacimento del-
la maggior parte degli elementi di cui all’allegato «A» sopraddet-
to, il frazionamento delle unità abitative a parità di superficie e
l’ampliamento della superficie dell’alloggio (es.: chiusura balco-
ni). Diversamente l’ampliamento d’edifici esistenti, tipo sottotet-
ti, deve essere considerato estraneo alla manutenzione poiché
trattasi di valorizzazione.
Ne consegue che le opere di manutenzione contenute in altri

piani (es. delle OO.PP., della Sicurezza, del Reimpiego dei pro-

venti dalle vendite, ecc.) devono essere coerentemente riportate
nel Programma di Manutenzione, e che le opere che incrementa-
no il valore locativo o migliorano la classificazione catastale, de-
vono aggiornare il sistema informativo «Anagrafe regionale del
patrimonio» nel corso dell’anno solare in cui sono realizzate e in
ogni caso prima di assegnare gli alloggi ai locatari.
Gli interventi e gli altri elementi non richiesti per il Program-

ma di Manutenzione non vi devono essere trascritti (es.: portiere
sociale, numero verde o altro personale, in quanto già imputabili
a diverso centro di costo, nel caso dell’ALER: «Amministrazione
stabili»).
Gli interventi di manutenzione contenuti nel Piano per la sicu-

rezza delle ALER, ex art. 6 comma 1, che costituisce anch’esso
allegato al Bilancio (preventivo e consuntivo), devono essere ri-
portati nel PM. La compilazione del prospetto 13 allegato al bi-
lancio non sostituisce il Piano per la Sicurezza.
Fermi restando i criteri stabiliti con questo provvedimento per

il Programma di Manutenzione, eventuali successivi aggiorna-
menti e/o modifiche avverranno con provvedimento dirigenziale.

Modalità con cui gli enti proprietari di ERP diversi dalle
ALER trasmettono il PM alla Giunta regionale
Ai sensi dell’art. 5 commi 1, 2 e 3 della l.r. 27/2007 gli enti

proprietari di ERP diversi dalle ALER – di norma Comuni – tra-
smettono i loro Programmi di Manutenzione del patrimonio nel-
le medesime forme richieste per le ALER, per quanto compatibi-
li. In particolare essi vengono inoltrati alla Giunta regionale tra-
mite posta certificata, nei trenta giorni successivi all’approvazio-
ne dei loro bilanci. Gli uffici della Direzione competente potran-
no formulare rilievi limitatamente al perseguimento degli obbiet-
tivi/priorità fissati nella programmazione regionale.

Norme di riferimento per la provenienza delle risorse
Ex l.r. 27/07.
• Art. 5, comma 1: parte delle entrate provenienti da canoni di

locazione è destinata alla manutenzione ordinaria per la buona
conservazione del patrimonio. Nella fase transitoria, ossia fino
al 31 dicembre 2010, le maggiori entrate derivanti dalla legge
regionale è destinata alla manutenzione ai sensi dell’art. 11, com-
ma 3, lett. b). Le eventuali eccedenze sono destinate ad ulteriori
interventi di manutenzione, in coerenza con i fabbisogni del pro-
gramma di manutenzione ed inoltre a recupero e sviluppo.
• Art. 9, comma 2: i proventi derivanti dalla vendita del patri-

monio sono destinati alla valorizzazione, riqualificazione con
priorità per recupero delle unità abitative non assegnabili, per
prevenire occupazioni abusive, per interventi sugli impianti volti
alla messa in sicurezza degli inquilini e per abbattimento barrie-
re architettoniche.
• Art. 11, comma 3, lett. b): le maggiori risorse derivanti dal-

l’applicazione dei nuovi canoni sono destinate alla buona conser-
vazione del patrimonio esistente.
• D.g.r. n. 7976 del 6 agosto 2008: per l’anno 2008 il 50% del

risparmio ICI per prima casa è destinato ad interventi di manu-
tenzione e recupero, comprese le barriere architettoniche e la
manutenzione degli ascensori, in coerenza con il Piano Annuale
PRERP (solo per ALER).
L.r. 31/85 e successive modifiche (l.r. 6/07).
• Art. 11-bis, comma 4: eventuale parte dei proventi delle ven-

dite sono destinati al recupero del patrimonio d’edilizia residen-
ziale pubblica.
Legge 513/77.
• Rientri ex art. 10 d.P.R. 1036/72, fino ad esaurimento dei

fondi disponibili presso ciascuna ALER, e da utilizzarsi ai fini
del comma 3 b) dell’art. 25 legge 513/77, sono destinati a:

1. risorse di cui all’art. 25 della legge 513/77 Interventi di ma-
nutenzione straordinaria di alloggi a canone sociale;

2. interventi per incrementare la disponibilità di alloggi da
assegnare a canone sociale.

L’approvazione del presente Programma Annuale costituisce
l’autorizzazione prevista dal PRERP 2007-2009 per l’attuazione
degli interventi coerenti con i criteri sopra indicati.
Gli interventi autorizzati con la d.g.r. n. 8/102381 del 7 ottobre

2009 e le relative risorse, devono essere inseriti nei prospetti rela-
tivi al Programma di manutenzione di cui alle successive tabelle
da n. 1 a n. 4.
Per le eventuali necessità di cassa relative alle risorse, di cui
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all’art. 25 della legge 513/77, giacenti presso il Fondo Globale
della C.DD.PP.:
a) le ALER che hanno ottemperato a quanto previsto dalla cir-

colare della D.G. Casa del 28 novembre 2001 n. 71046 (in
particolare hanno rendicontato gli interventi finanziati con
la legge n. 457/78 e s.m.i.), si atterranno a quanto previsto
dalla circolare stessa, utilizzando le loro giacenze di cassa,
ovvero con richiesta mediante i prospetti bimestrali;

b) le ALER che non hanno ancora ottemperato a quanto previ-
sto dalla circolare della D.G. Casa del 28 novembre 2001
n. 71046, si atterranno a quanto verrà stabilito in sede di
attuazione dell’art. 5-bis della l.r. n. 13/96, come modificata
dalla l.r. n. 36/2008, ovvero, se provvedono al rendiconto
nelle forme già citate, prima dell’attuazione dell’art. 5-bis,
potranno procedere secondo quanto disposto dalla prece-
dente lett. a).

Legge 560/93.
• Art. 14 «Le regioni... determinano annualmente la quota dei

proventi... da destinare ...alla riqualificazione ...mediante recupe-
ro e manutenzione straordinaria...».
Le ALER a seguito di rendicontazione dei rientri dei proventi

delle vendite possono procedere all’impiego degli stessi, senza
necessità di alcuna ulteriore autorizzazione, per interventi di ma-
nutenzione purché coerenti con quanto disposto dalla l.r. 27/07
e s.m.i. e PRERP e Programmi Annuali di attuazione.
Legge 457/78 (residui vecchi bienni e Programma quadriennale

92/96).
Altri finanziamenti statali (es. d.l. 159 e art. 11 legge 133/08).
Apporti altri soggetti (es. Fondazione CARIPLO).
Altri finanziamenti propri (es. proventi UD).
L.r. 13/96 art. 5-bis.
PRERP I e II (es. PRU, CdQ, AQST, POR).
Residui maggiori oneri di esproprio: trattasi degli eventuali resi-

dui dei fondi conferiti con decreto dirigenziale n. 11781 del 28
luglio 2005 (solo per ALER).
Accantonamento dello 0,50% del valore locativo ex delibera

CIPE 20 dicembre 1996 e ex d.g.r. 36970/98. L’utilizzo di tali
risorse per finanziare il Programma di manutenzione non preve-
de autorizzazione da parte della Giunta regionale.

Termini per la redazione/invio degli strumenti contenenti o-
pere di manutenzione
• L.r. 27/07: Programma di Manutenzione che gli enti proprie-

tari redigono entro 1 anno dalla legge Il Programma di Manuten-
zione è essere allegato al bilancio aziendale, sia preventivo che
consuntivo.
• L.r. 27/07: Piano per la Sicurezza art. 6 comma 1.
• D.lgs. 163/06 art. 128 comma 2: Programma triennale dei la-

vori pubblici e relativo aggiornamento annuale allegato al Bilan-
cio aziendale.
• D.g.r. indirizzi x la redazione dei piani di vendita e reinvesti-

mento ex l.r. 27/07: piano quinquennale e aggiornamento an-
nuale.
• D.g.r. n. 7976 del 6 agosto 2008: Piano di lavori e interventi

che le ALER inviano a D.G. Casa entro 90 gg. da comunicazione
della delibera e successiva approvazione entro 20 gg.
• Ex l.r. 31/85 e successive modifiche (l.r. 6/07): Piano di reim-

piego tempi analoghi alla l.r. 27/07, piano quinquennale aggior-
namento annuale.

Quadri allegati e loro formati
1. Quadro sinottico impiego risorse finanziarie preventivo in

formato cartaceo
2. Quadro sinottico impiego risorse finanziarie consuntivo in

formato cartaceo
3. Quadro di dettaglio degli interventi di manutenzione ordi-

naria preventivo
a. in formato cartaceo sommatoria dei valori per Comune
b. in formato excel le informazioni devono essere fornite

aggregate a livello di fabbricato
4. Quadro di dettaglio degli interventi di manutenzione ordi-

naria consuntivo
a. in formato cartaceo sommatoria dei valori per Comune
b. in formato excel le informazioni devono essere fornite a

livello di alloggio

5. Quadro di dettaglio degli interventi di manutenzione straor-
dinaria preventivo
a. in formato cartaceo sommatoria dei valori per Comune
b. in formato excel le informazioni devono essere fornite a

livello di fabbricato o di alloggio
6. Quadro di dettaglio degli interventi di manutenzione straor-

dinaria consuntivo
a. in formato cartaceo sommatoria dei valori per Comune
b. in formato excel le informazioni devono essere fornite a

livello di alloggio
7. Quadro di sintesi dei risultati

Tipo opere
ANTENNISTA
ASCENSORE
DISINFESTAZIONE
EDILE (compreso GESSISTA, MARMISTA, PITTORE)
ELETTRICISTA
FABBRO
INFISSI, PORTE E VETRAIO
GIARDINIERE
IDRAULICO
IMPERMEABILIZZAZIONE
LATTONIERE
PAVIMENTISTA
RISCALDAMENTO
SPURGHI
VARIE



 valore = incremento  +

Artt. 5 c. 1 e 11 c. 3 lett. B 0

Art. 9 c. 2 0

Lr. 31/85 Art. 11 bis (L.r. 6/'07) 0

L. 513/77 Art. 25 0

 0,50% valore locativo DGR 36970/98 0

L.457/78 0

L. 560/93 Art. 14 0

Ex ICI* DGR 7976/2008 0

Oneri di esproprio* D.D. 11781 8/6/05 0

Risorse proprie (mutui, ecc.) 0

Altre risorse 0

Prerp I° e II° 0

L.r. 13/'96 Art.  5  bis 0

D.L. 159/'07 0

L. 133/08 Art. 11 0

Altre Risorse Statali 0

Risorse altri soggetti 0

Fondo manutenzione ex artt. 5 e 11, l.r. 

27/2007
0

Fondo manutenzione straordinaria 0

Riserva destinata a manutenzione 0

0 0 0 0 0 0 0

 (1)  Riportare la disponibilità iniziale + la quota stimata che maturerà nell'anno

 (2) Compilare con il medesimo criterio di cui alle note del prospetto "Quadro sinottico impiego risorse finanziarie - Consuntivo anno …."

QUADRO SINOTTICO IMPIEGO RISORSE FINANZIARIE - PREVENTIVO ANNO 20..... 

Utilizzo previsto

TOTALE

Lr. 27/07

Manutenzione ordinaria

Iva relativa (2)

Totale generale

Fonti di Finanziamento Manutenzione 

Riparativa e/o 

guasto 

Manutenzione 

straordinaria (2)

* solo per ALER

Disponibilità  (1)

 



 valore = incremento  +

Artt. 5 c. 1 e 11 c. 3 lett. B 0

Art. 9 c. 2 0

Lr. 31/85 Art. 11 bis (L.r. 6/'07) 0

L. 513/77 Art. 25 0

 0,50% valore locativo DGR 36970/98 0

L.457/78 0

L. 560/93 Art. 14 0

Ex ICI* DGR 7976/2008 0

Oneri di esproprio* D.D. 11781 8/6/05 0

Risorse proprie (mutui, ecc.) 0

Altre risorse 0

Prerp I° e II° 0

L.r. 13/'96 Art.  5  bis 0

D.L. 159/'07 0

L. 133/08 Art. 11 0

Altre Risorse Statali 0

Risorse altri soggetti 0

Fondo manutenzione ex artt. 5 e 11, 

l.r. 27/2007
0

Fondo manutenzione straordinaria 0

Riserva destinata a manutenzione 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0

0

0

0 0 0
 

0 0

 (1) Indicare i valori relativi all'Iva per manutenzione ordinaria e riparativa. L'ammontare totale dovrà coincidere con l'Iva  di cui al prospetto "Quadro di dettaglio degli interventi di manutenzione ordinaria consuntivo .."

Totale extragettito di cui al rigo 22 

prospetto 4

Incremento 

patrimoniale per 

Manutenzione 

straordinaria

Fondo manutenzione 

disponibile a fine 

esercizio

0,00 0,00 0,00

Accantonamento /   

Incremento

Situazione a fine 

esercizio

QUADRO SINOTTICO IMPIEGO RISORSE FINANZIARIE -  CONSUNTIVO ANNO 20..... 

Utilizzo

TOTALE
IVA relativa 

(1)

Manutenzione 

straordinaria  (2)

* solo per ALER

Lr. 27/07

Quota costo personale  interno (da centri di costo)

Quota altri costi  imputati (da centri di costo)

TOTALE COMPLESSIVO

 (2) Indicare i valori iva compresa anche se non capitalizzata. L'ammontare totale deve coincidere con il "Totale complessivo", colonna "interventi capitalizzati: variazione a bilancio",  del prospetto  "Quadro di dettaglio 

degli interventi di manutenzione straordinaria, consuntivo …"

0,00

VERIFICHE COERENZE CON BILANCIO

0,00

Manutenzione ordinaria

Totale 

Fonti di Finanziamento Manutenzione 

Riparativa e/o 

guasto 

Totale costo del 

personale centri di costo 

manutenzione 

Totale costi per 

manutenzione ordinaria 

(centro di costo)

Situazione inizio esercizio



 

TOTALE IVA INCLUSA

 (1)  i valori quando riferiti alle parti comuni dovranno essere determinati in modo proporzionali alla superficie convenzionale utilizzata ai fini dei canoni

 (2)  indicare la variazione  patrimoniale  prevista  in bilancio per gli interventi capitalizzati

 (3)  per gli interventi di cui alla nota (2) indicare il solo   valore  che può essere attribuito  all'anno di riferimento sulla base dei SAL

 (4)  riportare le  somme  previste per  l'anno che saranno capitalizzate a conclusione dell'intervento (sulla base dei SAL)

 (5)  gli importi devono corrispondere con quelli che formano o concorreranno a formare lo stato patrimoniale

 (6)  se non  capitalizzata in bilancio

QUADRO DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, PREVENTIVO   20..

FABBRICATO o U.I. 

descrizione intervento di cui per 1° prIorità di cui per 2° prIorità

opere 

connesse 

alle 

priorità

di cui alle altre finalità di legge

 di cui 

per altro
NOTE

codice 

intervento
tipo opere

interventi 

capitalizzati : 

variazione  a 

bilancio   (2)

interventi 

capitalizzati : 

importo 

dell'anno  (3)

interventi in corso 

(non capitalizzati): 

importo maturato 

nell'anno   (4)

el i minazio

ne amianto

adeguamento 

impianto 

elettrico

impianti  di  

risca lda mento e  

adeguamento 

canne fumarie

e l iminazi one 

barr. arch.

risparmio 

energetico
rispetto ambientale socialità   verde  partecipazione

 (1)

totale  (5)

IVA INDETRAIBILE  (6)

LE INFORMAZIONI DEL PRESENTE QUADRO DEVONO ESSERE TRASMESSE IN FORMATO EXCEL -  DOVRANNO ESSERE TRASMESSI   IN CARTACEO SOLO I VALORI TOTALI PER COMUNE



TOTALE IVA INCLUSA

 (1)  i valori quando riferiti alle parti comuni dovranno essere determinati in modo proporzionali alla superficie convenzionale utilizzata ai fini dei canoni

 (2)  indicare la variazione  di valore   patrimoniale riportata  in bilancio per gli interventi capitalizzati (compresa IVA, competenze tecniche e quant'altro capitalizzato)

 (3)  per gli interventi di cui alla nota (2) indicare il solo   valore  attribuito  all'anno di riferimento sulla base dei SAL

 (4)  riportare le  somme  riferite all'anno che saranno capitalizzate a conclusione dell'intervento (sulla base dei SAL)

 (5)  gli importi devono corrispondere con quelli che formano o concorreranno a formare lo stato patrimoniale

 (6)  se non  capitalizzata in bilancio

rispetto ambientale socialità   partecipazione
el iminazio

ne a mianto

a deguamento 

impianto 

e lettrico

impianti  di  

ri sca ldamento e 

a degua mento 

ca nne fuma rie

el iminazione 

barr. a rch.

risparmio 

energetico

opere 

connesse 

alle 

priorità

di cui alle altre finalità di legge

 di cui 

per altro
NOTE

codice 

intervento
 verdetipo opere

interventi 

capitalizzati : 

variazione  a 

bilancio   (2)

interventi 

capitalizzati : 

importo 

dell'anno  (3)

interventi in corso 

(non capitalizzati): 

importo maturato 

nell'anno   (4)

QUADRO DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, CONSUNTIVO 20..

LE INFORMAZIONI DEL PRESENTE QUADRO DEVONO ESSERE TRASMESSE IN FORMATO EXCEL -  DOVRANNO ESSERE TRASMESSI   IN CARTACEO SOLO I VALORI TOTALI PER COMUNE

U.I. 

 (1)

totale  (5)

IVA INDETRAIBILE  (6)

descrizione intervento di cui per 1° prIorità di cui per 2° prIorità



 valore = incremento  + TOTALE

 (2)  (A)  (B)  (A) + (B)

-

 (1)  I valori preventivati per l'anno di riferimento sono da considerarsi al netto dell'IVA -

 (2)  ogni riparazione non programmata indipendentemente dall'importo e dalla natura dei lavori

QUADRO DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA, PREVENTIVO   20..

 (1)

FABBRICATO 

descrizione intervento

manutenzione 

riparativa e/o 

guasto  

Manutenzione ordinaria 

programmata di cui per 1° prIorità di cui per 2° prIorità 
opere 

connesse 

alle priorità

di cui alle altre finalità di 

legge

NOTE

codice 

intervento
tipo opere

riattamento 

alloggio         

eliminazione 

amianto

adeguamento 

impianto 

elettrico

impianti di 

riscaldamento e 

adeguamento 

canne fumarie

eliminazione 

barr. arch.

risparmio 

energetico
socialità   verde  partecipazione

 di cui per 

altro
rispetto ambientale

TOTALE IVA INCLUSA

LE INFORMAZIONI DEL PRESENTE QUADRO DEVONO ESSERE TRASMESSE IN FORMATO EXCEL -  DOVRANNO ESSERE TRASMESSI   IN CARTACEO SOLO I VALORI TOTALI PER COMUNE

totale

IVA INDETRAIBILE



 valore = incremento  + TOTALE

 (3)  (A)  (B)  (A) + (B)

-

 (1)   I valori sono da riferirsi alle fatture utilizzate ai fini della formazione del bilancio di competenza dell'anno di riferimento al netto dell'IVA

 (2)  i valori quando riferiti alle parti comuni dovranno essere determinati in modo proporzionali alla superficie convenzionale utilizzata ai fini dei canoni

 (3)  ogni riparazione non programmata indipendentemente dall'importo e dalla natura dei lavori

tipo opere

descrizione intervento
di cui per 1° prIorità 

riattamento 

alloggio          

( sì/no)

impianti di 

riscaldamento e 

adeguamento 

canne fumarie

totale

adeguamento 

impianto 

elettrico

rispetto ambientale
eliminazione 

barr. arch.

risparmio 

energetico
socialità   verde  partecipazione

codice 

intervento

QUADRO DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA, CONSUNTIVO 20..

di cui per 2° prIorità 
opere 

connesse 

alle priorità

NOTE

eliminazione 

amianto

 (1)

U.I. 

 (2)

manutenzione 

riparativa e/o 

guasto  

Manutenzione ordinaria 

programmata

LE INFORMAZIONI DEL PRESENTE QUADRO DEVONO ESSERE TRASMESSE IN FORMATO EXCEL -  DOVRANNO ESSERE TRASMESSI   IN CARTACEO SOLO I VALORI TOTALI PER COMUNE

 di cui per 

altro

IVA INDETRAIBILE

TOTALE IVA INCLUSA

di cui alle altre finalità di 

legge

 

Quadro da allegare sia in sede di preventivo che di consuntivo

TOTALE

Per gli alloggi

TOTALE

Per le parti comuni

Quadro di sintesi dei risultati  anno 20...

Riparativa e/o guasto Ordinaria Straordinaria

 

I valori devono essere  comprensivi di IVA indetraibile e spese del personale dedicato 
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